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Nuova Serie N. 2730 


Possibilità di un accordo sulla questione renana 


La continuazione delle trattative decisa nella riunione di ieri 


Tentativi legati a un filo 


GINEVRA, 13 

(Vittorio Fascetti) Al nero pessimi: 
smo dei giorni scorsi è subentrato un 
leggero ottimismo. Vedremo poi quanto 
consistenti sono le ragioni che hanno 
permesso di squarciare questo nuovo 
spiraglio di luce nelle tenebre in cui 
l’imaspettato e sorprendente discorso 
‘Briand aveva ricacciato tutto il com- 
plesso problema delle relazioni franco- 
tedesche. 


Ritorniamo alla conferenza diploma- 
tica dell’altro ieri alla quale parteci 
parono, oltre il rappresentante del 
Reich, le quattro potenze direttamen- 
te o indirettamente | interessate sul 
Reno. 

Ora si apprende che la seduta fu prin- 
cipalmente dedicata ad una lunga espo- 
sizione del Reich, a cui seguì uno scam- 
bio di vedute sull’aspetto politico e mo- 
rale delle rivendicazioni tedesche. La 
continuazione  dell’esamo del problema 
fu quindi rinviata a stamane e, difatti, 
\all’ora. fissata, lord Cushendun, l’on. 
Scialoia, l’on. Briand e il rappresen- 
tante del Belgio, si sono riuniti nuova- 
mente all’«Hotel Beau Rivage». Anche 
questa volta era presente il primo dele- 
‘sato della delegazione giapponese, rap- 
presentante d’una delle grandi potenze 
che hanno firmato il Trattato di Versa- 
glia. Dopo tutto ciò che si è venuto a 
sapere ieri sull’insuperabile contrasto 
fra la tesi francese e quella tedesca, la 
convinzione generale era che quella di 
oggi sarebbe stata l’ultima riunione, 


I pericoli di una rottura 

Difatti Briand aveva fatto annunziare 
che sarebbe partito, come del resto ha 
fatto più tardi, nelle prime ore del po- 
meriggio, per assistere a un Consiglio 
dei ministri che deve aver luogo vener- 
dì nella capitale francese, Egli non tor- 
nerebbe a Ginevra che domenica mat- 
‘tina al più presto sabato sera, D'altra 
parte si sapeva che anche il Cancel 
liere Miiller aveva deciso di lasciare Gi 


mancare ogni possibilità che i due uo- 
mini di Stato si fossero potuti nuova- 
mente incontrare. La rottura era dun- 
que completa e irreparabile? Le duo 
potenze confinanti sul Reno, che aveva 
no fatto tanto per procedere verso un 
piccolo riavvicinamento, sarebbero tor- 
nate a guardarsi come due implacabili 
nemici senza altra possibilità di regola- 
re i loro rapporti se non con le armi. 
Basta soltanto prospettare una tale 


così brusca e, completa potrebbe ‘ave-| 
re non soltanto per le relazioni fra la 
Germania e la Francia, ma anche in 
tutti gli altri paesi europei e soprattut- 
to alla Società delle Nazioni non ci sa- 
rebbe voluto altro per mettere veramen- 
te a dura prova l’esistenza della lega 
dei popoli, che vede due dei suoi prin- 
cipali membri, mentre stanno qui a di- 
scutere sul modo migliore per organizza- 
re Ja pace del mondo, annunziare ail 
n certo momento che si separano più 
acciglinti che mai con l’aria di dirsì: 
ebbene, risolveremo la partita in altro 
tempo e in altra maniera! 


RinascWa di ottimismo 


Questa era la: situazione in cui sta- 
mane si è riunita perla seconda vol 
ta la Conferenza diploma 
presentanti delle grandi potenze. Quan 
do, dopo due ore e mezza di discuss 
me; essa si è sciolta è stato diramato un 
comunicato; anche più breve e laconico 
di quello redatto alla fine della prima 
riunione dell'altro giorno, nel quale si 
affermava! clie la Conferenza si sarebbe 
‘riunita per la terza volta. domenica 
mat . Era poco, .é nello stesso tem 
po era molto giacchè l’irreporabile era 
stato scongiurato, Briand e Muller 4: 
sarebbero nuovamente rivisti e il fat-| 
‘to che i negoziati continuavano stava 
a dimostrare che, infine, si era potuto 
trovare una base di accordo per poter 
almeno proseguire i megoziati. 

La rinascita di un certo ottimismo 
era quindi giustificata. Ora tutto sta a 
vedere se nella seduta di oggi è appar 
‘so veramente possibile di poter raggiur 
gere un accordo, sia pure alla meno peg- 
gio, oppure se è stato deciso di prose- 
guire la discussione soltanto per salvare 
le apparenze ed evitare le catastrofiche 
ripercussioni a cui abbiamo già accen- 
mato sopra. Per poter dire quale delle 
due ipotesi è più probabile, bisognereh- 
be possedere alcuni elementi, ma essen- 
dosi 1 delegati impegnati a mantenere 
1 più assoluto riserbo, questi difettano 
quasi del tutti. Comunque si sa,'e i 
francesi non ne fanno mistero, che 
Briand ha portato oggi la discussione 
sul problema della sicurezza. In parole 
più povere il ministro francese sarehbe 
ritornato sulla. vecchia tesi sostenuta | 
ad oltranza anche dai nazionalisti del, 
‘suo paese, la, quale consiste nel far ac- 
cettare dalla Germania, in compenso 
dell'evacuazione anticipata della Re 
mania, un controllo nella zona smilita- 
rizzata del Reno. 


La Germania e i debiti alleati 

Con' un poco di buona volontà, ed 
escogitando una forma adatta, si po- 
irebbe presentare questa questione del 
disarmo in modo da non ferire ecces- 
sivamente l'orgoglio nazionale dei’ te- 
deschi. Questa è la parte essenzialmen- 
te politica del problema sulla quale è 
più difficile, per non dire impossibile, 
mettersi d’accordo. Il suo lato ‘finan- 
ziario invece offre maggiori probalitità 
di intesa: in sostanza sì tratta di rive- 
dere il piano Dawes. 

Si tratterebbe press'a poco di un 
piano prospettato nella Vossische Zei- 


i dei rap-!p 


tung da Giorgio Bernard e.che, tanto 
il Governo tedesco, quanto gli alleati 


avrebbero preso in seria considerazio- 
ne. Ora, secondo l’autore del progetto, 
quel che anzitutto sta a cuore del Reich 
è che sia fissata definitivamente la ci- 
fra globale delle somme che la Germa- 
nia deve pagare in conto riparazionni, 
Fatto ciò — il compito naturalmente 
sarebbe affidato agli esperti — il Reich 
direbbe agli alleati: ebbene, ora io fac- 
cio il vostro banchiere: voi rinunziate 
a incassare le somme. che vi competo- 
no a titolo di riparazioni; io vi pago 
i debiti che avete verso l'America, D° 
noto che gli Stati Uniti si sono sem- 
pre rifiutati di prestarsi & tali accomo- 
damenti giacchè essi preferiscono dar 
credito agli alleati, che offrono mag- 
giori garanzie, che non alla Germania, 
la quale un bel giorno potrebbe ritar- 
dare o magari sospendere i pagamenti. 

Ma è questa una difficoltà ‘che si ri- 
tiene facilmente superabile poichè in 
una forma o nell'altra l'accordo potreb- 
be farsi e în ogni caso gli ex alleati po- 
trebbero sempre garantire per la Ger- 
mania verso gli Stati Uniti. La difficol- 
tà maggiore sta invece nel fatto che la 
Francia non soltanto vuole che la Ger- 
mania paghi i debiti contratti con gli 
Stati Uniti, ma pretende anche una 
somma supplementare per far fronte ai 
bisogni interni. Ora non si capisce per- 
chè anche questa volta la Francia vor- 
rebbe fare la parte del leone, tanto più 
che ad essa è stata assegnata la maggior 
percentuale degli incassi delle somme a 
titolo di riparazioni. E quindi logico che, 
se il Governo di Parigi crede di aver 
diritto a una somma supplementare, lo 
stesso diritto hanno anclie gli alleati a 
cui, come ad esempio l’Italia, è stata 
fissata una percentuale minima in con 
to riparazioni. La Germania invece vor- 
rebbe una forte riduzione dei suoi oneri 
previsti dal piano Daves e poichè i pa- 
gamenti che gli ey alleati devono fare 
all'America’ si aggirano in cifra tonda 
intorno a. un miliardo, ‘e l’atmmontare 
dell’annualità relative al piano Dawes 
prevede somme molto più alte, vi sareb- 
be sempre un margine per poter essere 
ripartito convenientemente tra le’ po- 
tenze vincitrici, 


Un piano difficile a realizzare 


Si afferma che, per condurre a buon 
porto tale operazione, non sarebbe nean- 
che necessario fare appello al mercato 
americano: il mercato. tedesco 0 quelli 
di altri paesi europei sarebbero sufficen- 
ti'ad' assorbire la qualità di titoli ne- 
cessani: all'operazione. Allora la Germa- 
nia e'gli alleati, di comune accordo, po- 


sta però guardare questo piano per ca- 
pirne tutte le difficoltà. “Immaginiamo 
che cosa sarebbe quando si trattasse di 
procedere alla realizzazione pratica. 
Oggi a Ginevra si assisteva allo stra- 
no fenomeno che i più ostili erano pro- 
prio i tedeschi. Si ha ragione di ritenere 
che in ciò hanno una parte non trascu- 
rabilo considerazioni di politica interna. 
Potrebbe anche darsi che Miller non 
volesse sconfessare tutta la politica so- 
cialdemocratica del suo partito, ma 
tenda, ad ottenere un riavvicinamento 
con la Francia, costi quello che costi, e 
sia disposto a fare tutte le concessioni 
possibili a Briand per poter tornare in 
Germania con la promessa dell'evacua- 
zione della Renania. A questo punto 
» faccenda si imbroglia. di più, se 
è vero, come è detto ‘sopra, che i fran 
cosi domandano un controllo speciale 
nella zona smilitarizzata del Reno, oltre 


il % . di 
quello esercitato dalla commissione del 


la Società dello Nazioni della quale i 
francesi, nonostante Ja loro fedeltà alla 
Lega sembrano non fidarsi troppo. 

Forse il repentino viaggio di Briand 
a Parigi altro scopo non ha senon duello 
di sapere qual’è in proposito il pensiero 
di Poincaré. 


Domenica, giornata decisiva 


Riopilogando si può affermare che il 
‘successo degli attuali negoziati è lega- 
to ad un filo e .che.se questo si spezza 
assisteremo inevitabilmente domenica a 
quello che:con ‘tanta fatica si è evitato 
oggi, una rottura inevitabile fra la Ger- 
mania e la Francia. ' E° curioso notare 
come non solo il ministro degli Esteri, 
ma anche i suoi portavoce che durante 
le altre sessioni della Lega parlavano 
con tanto riguardo e deferenza verso la 
Germania abbiano ora anch'essi mutato 
radicalmente tono facendo capire che se 
jl Reich non accetterà le condizioni che 
i francesi pongono sarà peggio per lui. 


Boral dichiara che patto Kellogg 


i ‘ È 
non mota Ja politica den'î S. 0, verso l'Euopa 
WASHINGTON, 13 

Il sen. Borah, presidente della Com- 
‘missione del Senato per.gli Affari Este- 
ri, ha dichiarato di aver fiducia nell’ele- 
zione di Hoover alla, carica. di presi- 
dente della Confederazione con una no- 
tevole maggioranza. Egli si è dimostra- 
to alquanto riluttante a parlare circa 
la misura della cooperazione degli Stati 
Uniti con l'Europa, ma ha esplicita- 
mente dichiarato ‘che il patto antibel- 
lico recentemente firmato, mon implica 
affatto il minimo mutamento di con- 
dotta nei riguardi di tale cooperazione. 

‘Borah. ammette tuttavia che, in so- 
guito alla conclusione di. tale patto, 
possa songere la questione del ricono- 
scimento del Governo dei Soviet. «Ma 
‘nd il trattato. nò tale eventuale ricono- 
scimento — egli ha soggiunto — riguar- 
dano la cooperazione con l'Europa. 
Nessuno dei firmatari europei del patto 
interpreta questo nel senso che implica 
tale cooperazione». Il presidente della 
Commissione degli Esteri ‘ del Senato 
ha inoltre espresso, l'opinione che il 
Senato anproverà senza riservo il patto 
Kellogg. sii ia 


Il Consiglio del ministri a Rambonillet 


nelle previsioni della stampa parigina 
PARIGI, 13 

Una nota ufficiosa, pubblicata dai 
giornali della sera, fa rilevare l’impor- 
tanza che assumerà il Consiglio dei mi- 
nistri che si terrà domani a Rambouillet. 
La nota afferma che nel Gonsiglio dovrà 
essere designato il successore di Boka- 
nowski ed il ministro dell'Aria che do- 
vrà ormai accentrare i servizi dell’avia- 
zione, Si ignora chi sarà il ministro del 
Commercio, tuttavia si fanno i nomi dei 
senatori Chaumet. e Cheron e dei depu- 
tati Letrocquer, Pietri e Landry; tito- 
lare del Ministero dell'Aria sembra deb- 
ba essere Laurent Eynach, ex sottose- 
gretario di Stato per l’ Aeronautica, 

I giornali aggiungono che durante il 
Consiglio il signor Briand metterà i col- 
leghi al corrente dei lavori della Società 
delle Nazioni 


Le imponenti manifestazioni di Madrid 


nel Y annuale del regime di De Rivera 

: MADRID, 13 
Lo straniero che ha veduto sfilare og- 
gi a Madrid non meno di 100 mila per- 
sone, uomini e donne, venuti da tutti i 
punti della Spagna e del Marocco per 
acclamare il generale Primo De Rivera, 
deve aver sorriso all'idea che proprio 
questo giorno era stato scelto dai con- 
giurati per rovesciare il Direttorio. 

Ta maggioranza dei partecipanti alla 
manifestazione erano naturalmente rap- 
presentanti di associazioni affiliate al- 
l'Unione patriottica che avevano inviato 
alla capitale tutti i funzionari munici- 
pali. Dall'epoca in cui ebbe luogo il ma- 
trimonio di Alfonso XII con la princi 
pessa Vittoria di Battemberg non si vi 
de una simile affluenza a Madrid. Tutti 
gli uffici, tutte le fabbriche erano state 
chiuse perchè gli operai e gli impiegati 
potessero partecipare alla manifestazio- 
ne: Per evitare che potessero prodursi 
dei disordini erano state prese grandi 
misure. 
© Le manifestazioni si sono svolte nella 
più grande calma e la sfilata dei dele- 
gati provinciali è durata oltre quat 
tro ore. e si è effettuata in perfetto or- 
dine. Circondato dai membri del Gover- 
no, il generale De Rivera ha assistito 
alla sfilata dall'alto del balcone del 
Ministero della Pubblica Istruzione, la 
‘cui sede è stata inaugurata oggi. 
| Te delegazioni provinciali presenta» 
vano un pittoresco colpo d'occhio, aven- 
do vestito i costumi delle singole re- 
gioni. Terminata\la sfilata il generale 
Primo De Rivera, dall'alto di un bal 
cone, arringò la. folla 

Stasera al Ministero della Guerra ha 
avuto luogo un grande banchetto orga 
nizzato dai ‘dirigenti dell’Unione pa- 
triottica. Tutti gli edifici pubblici e 
molte case private sono illuminate a 
festa. Un’animazione straordinaria 
continuò a regnare fino a t 

Un occasione del quinto annivers. 
dell'andata al potere di De Rivera è 
stata concessa, com'è note, 


i Sera 


una 


li 

LONDRA, 13 

L'Agenzia Reiter ha da Gibilterra 
che numerosi arresti in relazione al 
complotto rivoluzionario spagnolo, sono 
statî operati nel sud della Spagna. Una 
cinquantina di arresti, fra cui alti uf- 
ficiali, sono stati fatti a La Linea, sob- 
borgo di Gibilterra. La maggioranza de- 
gli arrestati appartiene alla massoneria. 
Un centinaio di arresti è stato pure o- 
perato a St. Rocque e ad Algesiras. Gli 
arresti continuano, Ki 

tv 


Unarticolo (i De Rivera sn Patfe Kelloga 


Scetficismo sull'efficacia delle convenzioni 
MADRID, 13 

Nella rivista «Union Patriottica» il 
gen. Primo de Rivera pubblica un lun 
go articolo sul Patio Kellogg nel quale 
dice tra l'altro, che esso costituisce un 
passo in avanti sulla via della  prote- 
zione dell’umanità contro il flagello 
delle guerre, ma aggiunge che è poco 
probabile che lo. scopo perseguito sia 
raggiunto, fino a che l’Dsercito, la Ma- 
rina e l’Aviazione internazionale non 
siano messi a disposizione della Società 
dello Nazioni e di un alto Tribunale 
della pace. Primo de Rivera dice di rion 
avere. troppa fiducia nella efficacia delle 
convenzioni che sono spesso fragili di- 
nanzi agli stati di passione ai quali 
vengono. trascinati tanto facilmente i 
popoli, Piuttosto si deve confidare nella 
realtà dell’esistenza di un sentimento 
generale contro la guerra nella coscienza 
universale che ancora non è tradotto 
ed organizzato in una formula precisa 
ed efficace; che eleverebbe una protesta 
unanime contro qualsiasi paese aggres- 
sore 0 mal disposto ad accettare solu- 
zioni amichevoli per il mantenimento 
della pace. 


tor 


Il riconoscimento degli Stati Uniti 


al nuovo Regno d'Albania 
î WASHINGTON, 13 
Il Governo degli Stati Uniti ha rico- 
nosciuto formalmente il nuovo regno di 
Albania. Il ministro degli Stati Uniti a 
Tirana Ahrt, è stato accreditato presso 
il Governo di Re Zogu 


Il Duce assegna 15 milioni 


per opere pubbliche nel Friuli 
UDINE, 13 

Oggi, presieduto dall'avv. Perotti, si 
è riunito il Direttorio federale, L’avv. 
Perotti ha. riferito sul. colloquio avuto 
a Roma col Duce unitamente a 8. E. 
il prefetto. Il<Capo del Governo ha elo- 
giato l’opera «lel segretario federale e 
della Federazione, î 

Legato al Friuli da affetti e ricordi, 
S. E. Mussolini ha ascoltato col mas- 
simo interessamento l'esposizione sulla 
situazione economica della provincia e, 
allo scopo di alleviarla, ha disposto la 
esecuzione di opere. pubbliche, che 
avranno inizio al più presto, per un 
importo complessivo di oltre 15 milioni. 

Una volta ancora deve andare la ri- 
conoscenza dei fascisti. e del popolo 
friulano al Duce, per quelle provviden- 
ze che attestano il suo cuore e l’intima 
comprensione dei bisogni' della nostra 
regione. Il Direttorio si è quindi ag- 
giornato per sabato, al fine di conti- 
nuare l’esame di importanti questioni. 


Il nuovo podestà: di Firenze 


conte. Giuseppe Della Gherardesca 
ROMA, 13 
Con decreto in corso, sù designazio- 
ne di S. E. il Capo.idel Governo, Mini- 
stro per. l’Interno, è stato nominato 
podestà di Firenze .il conte Giuseppe 
Della Gherardesca, 


rafian e.i cordiali 


VENEZIA, 13 

La Gazzetta di Venezia di domani 
pubblicherà la seguente intervista che 
il suo capo redattore Elio Zorzi ha avu- 
to col. presidente dei ministri romeno 
Vintila Bratianu, il: quale da qualche 
giorno si trovava a Venezia insieme con 
la sua signora allogiato all'Hotel Ex- 
celsior al Lido. : 


Le impressioni di Bratianu sull'Italia 


Vintila Bratianu, presidente del Con- 
siglio dei ministri del Regno di Romania, 
è un uomo di robusta complessione e di 
salute gagliarda. Il suo aspetto è piut- 
tosto quello di un uamo di studio. che 
quello di un uomo d'azione. I capelli e 
la barba grigi, la persona solida ma leg- 
germente incurvata fànno pensare a un 
professore di Università o a un alto ma- 
gistrato, ma dietro le lenti gli occhi ne- 
ri, ardenti, acuti, vivacissimi esprimo- 
no volontà e decisionè, mentre dal sor- 
riso garbato e dalla perfetta distinzione 
delle maniere si indovina l’accordo par- 
lamentare, il negoziatore consumato, l’e- 
|rede di una tradizione politica. 

Accanto a Mi il’signor Pitulescu. fa 


diplomatico romeno, che già è stato 
parecchie volte al-Governo, avrà poco 
più di 40 anni e ne mostra 85. Sembra 
un americano : glabro, sportivo, atletico, 
elegante. In verità dei duo il professore 
d'Università è Titulescu, Bratianu è in- 
gegnere e prima di ventrare nella. vita, 
politica ha esercitato per 11 anni la sua 
professione di costruttore. 

Bratianu riparte oggi per Bucarest. 
Le sue impressioni riportate da questa 
visita in Italia dove non veniva da due 
anni sono schiettamente! e calorosamen- 
Si sente che non è 
ché egli vuol rile- 

ve quanto del 
Simpone subito 
1: ordine per- 


brevi fr 
e appare @ 
uno strani 


o fecondo @ 
ativa nom co- 
ne nei popoli latini, È 
Ammiraziono per il Duce 

Ma Bratianu momo politico vede mol- 
to di più. Egli vede, l'ammirabile con- 
cordia degli animi in &n'paese saldamen- 
te governato da unalmano maestra che 
dopo aver salvato la Nazione sull'orlo 
dell’abisso la guida ora verso un avve- 
nire di grandezza e fi ‘potenza. Vede il 
paese compatto seguire consapevole le 
orme del Duce, vede .un’Ttalia nuova in- 
comparabilmente più grande del suo re- 
cente passato e degna di ricalcare la 
strada imperiale che la sua storia le 
addita. pui 

. «La mia ‘ammirazione — soggiunge 
Bratiamu — non è stevra di un compia- 
cimento egoistico. Nella magnifica real 
tà attuale dell’Italia jo vedo una ben 
fondata speranza | per l'avvenire della 
Romania. Anche la: Romania è, un paese 
latino che dopo un millennio di servag- 
gio si è finalmente ricostituita in unità 
nazionale, etnica e politica. Anch'essa 
ha attraversato e attraversa un periodo 
di assestamento generale tanto più la- 
boricso in quanto noi non abbiamo alle 
nostre spalle la grandezza della vostra 
storia. 

Nella guerra mondiale abbiamo anco- 
ra combattuto insieme ed'ora sono lieto 
di poter dichiarare che le nostré rela- 
zioni coll’Italia sono eccellenti. Non so- 
lamente i nostri interessi non presenta- 
no punti di divergenza, ma noi deside- 
tiamo che i rapporti politici, economici 
e culturali fra lo due nazioni latine di- 
ventino sempre più vicini e più cordiali. 
Il raggiungimento ‘di questo desiderio 
sarà indubbiamente facilitato dalla no- 
stra stabilizzazione finanziaria, alla 
quale stiamo ora lavorando assidua- 
mente, 


L'ausilio del Governo di Roma 


L'Italia, attraverso la Banca d’Ita- 
lia come istituto d'emissione e attra- 
verso la Banca Conìmerciale, che fa 
iparte del sruppo europeo che si occupa 
della propaganda del mostro prestito, ci 
dà il più cordiale appoggio alla realiz- 
zazione di questo caposaldo del nostro 
avvenire. Quando la stabilizzazione del- 
la nostra moneta sarà raggiunta, potrò 
cominciare a costruire, perchè come in- 


| gegnere sono stato abbastanza disgra- 


La salma del generale Rocca 


parte oggi per l'Italia 
BUCAREST, 13 

Stasera, alle 20, ebbe luogo un Con- 
siglio dei ministri nel quale il minîstro 
della Guerra riferì intorno ai preparati 
vi dei funerali del generale italiano 
Francesco Rocca, rimasto vittima di un 
incidente automobilistico. Il Consiglio 
dei ministri ha deciso di tributare alla 
salma del generale Rocca gli stessi ono- 
ri che spettano ai. generali romeni in 
servizio attivo. Inoltre il ministro del- 
la Guerra è stato incaricato di rappre- 
sentare il Governo ai funerali e di espri- 
mere alla famiglia del generale le con- 
doglianze. 

Il ministro della Guerra, generale An- 
gelescu, ha deposto una corona sul fe- 
retro del generale, 


sode 
La prima film ifalfana sulla guerra 
f ROMA, 13 

L'Agenzia di. Roma pubblica. che è 
stata in questi giorni ultimata la stam- 
pa della prima film di guerra italiana 
sulla guerra, Essa è intitolata «Briga- 
ta Firenze» ed è stata presentata al- 
l'on. Bisi, presidente dell’Ente per la 
rinascita della cinematografia nazionale 
italiana, durante una sua visita fatta 
allo stabilimento, che l’ha preparata in 
compagnia del comm. Paris, fiduciario 


tutt'altra figura. Quest'uomo politico è| 


dell'Ente a Berlino. 


rapporti lalo-romeni 


Un programma di pace e di ricostruzione interna 


ziato: invece di fare il mio mestiere mi 
è toccato fare il patologo in qualità di 
ministro delle Finanze. Ora noi dobbia- 
mo accingerci seriamente alla costruzio- 
ne della nuova Romania, uscita dalla 
terribile crisi della guerra completa 
e compatta come non era mai stata. 
Dobbiamo avviare il nostro paese alla 
valorizzazione  ecnomica, all’utilizza- 
zione di tutte le sue energie, allo sfrut- 
tamento delle sue ricchezze. In questo 
travaglio d’assestamento di un paese 
interamente, rinnovato e del quale la 
base economico-sociale è cambiata in 
armonia coi tempi muovi consiste la 
sola crisi che la ‘Romania attraversa. 

— Vostra Eccellenza erede che la cri- 
si dinastica possa avere un ulteriore 
strascico ? 

— Lo escludo assolutamente. Nessun 
partito gioca più sulla questione dina- 
stica e la soluzione che è stata adot- 
tata, dopo la scomparsa di re Ferdi- 
nando e che fu da lui fermamente e 
personalmente voluta, è ormai univer- 
salmente e pacificamente accettata da 
tutti. 


il 


“Ea questione degli optanti 


— Posso chiedere a Vostra Eccellen- 
za come venga considerato dal suo Go- 
verno il mutamento di regime verifica- 
tosi in Albania? 

— Non posso naturalmente esprime- 
re un giudizio intorno alle questioni 
esterne di un paese straniero, anche 
perchè mi mancano gli elementi per una 
esatta valutazoone dei fatti. Per no- 
stro conto come paese monarchico e 
convinti che il regime monarchico sia 
quello che può assicurare la massima 
sinbilità possibile ad un paese, non 
possiamo che essere lieti. La Romania 
ha bisogno di pace ed è forse più di 
qualunque altra nazione interessata al 
mantenimento della pa Perciò essa 
vede con 504 quegli ele 


menti che possono garantire la  sta- 
bilità della 
— Può qualche cosa, Eccel 


lenza, intorno ai rapporti fra la Ro- 
mania e 1 ia 
— Posso dirvi solamente che. nelle 


questioni che sono in corso con l’Un- 
gheria la Romania ha dimostrato tutta 
la sua buona volontà per arrivare ad un 
equo componimento e la maggiore ar- 
rendevolezza compatibile coi suoi vita- 
Ji interessi. Come ripeto, la Romania 
desidera sinceramente la pace e l’ac- 
cordo con tutti i suoi vicini, perchè 
essa ne abbisogna, per costruire la sua 
nuova vita e la sua nuova storia sulla 
base dell'unità e dell’indipendenza della 
nazione, 


Bratianu riparte per Bucarest 
VENEZIA, 13 

Bratianu, il Presidente del Consiglio 
dei ministri di Romania, che era a Ve- 
nezia da lunedì sera, è ripartito oggi 
alle 16.42 col Simplon Orient Express 
diretto a Bucarest, Il Premier romeno, 
che viaggia con la moglie e il figliolo, 
è stato salutato alla stazione di Santa 
Lucia dall'ex ministro degli Esteri, Ti- 
tulescu, attualmente presidente del co- 
mitato permanente romeno alla Sodietà 
delle Nazioni, che da oltre un mese è 
al Lido con la moglie, 

I due diplomatici e le loro signore, es- 
sondo giunti alla stazione pochi minuti 
dopo le 16, si sono intrattenuti a cor- 
diale colloquio, oltre mezz'ora, nella sa- 


letta reale. x 
n 


La riapertura della Camera bulgara 


Il gruppo di Zankofî assente 
SOFIA, 13 

Oggi è stata riaperta la Camera. Il 
Presidente del Consiglio Liapceff ha dato 
lettura del decreto reale che costituisce 
il nuovo Governo senza fare nessuna 
speciale dichiarazione, Hanno poi preso 
la parola tutti i capi partito, insistendo 
sulla necessità di una larga discussione 
sulla politica estera del Governo prima 
di passare alla votazione di un ordine 
del giorno. Il Governo ha però respinto 
questa proposta. Ha prodotto impres- 
sione l'assenza di Zankoff e del suo grup- 
po parlamentare formato di 41 deputati. 
Ta Camera continuerà i suoi lavori fino 
al 30 del mese e quindi verrà aggior- 
nata al 30 ottobre, data nella. quale 
sarà riaperta in sessione ordinaria, 


Ì 


IlPapa e le Chiose s 


cismatiche orientali 


Voti, in un’enciclica, per il ritorno dei dissidenti 


ROMA, 13 

Il Papa ha diretto ai vescovi una 
enciclica; essa esordisce ricordando l’o- 
pera e lo zelo dei romani pontefici a 
fine di promuovere gli studi e una co- 
noscenza più profonda del mondo orien- 
tale, specialmente tra i sacerdoti, e to- 
gliere così quegli impedimenti che li 
rendono meno capaci di ravvicinare al- 
l’unità della Chiesa romana le chiese 
separatene dallo scisma, Sono rammen- 
tati prima gli atti più importanti e so- 
lenni, come il concilio di Lione, dove 
da Gregorio X erano stati chiamati S. 
Tommaso d’Aquino e S. Bonaventura, 
e quelli di Ferrara e di Firenze, dove 
si resero celebri i grandi prelati orien- 
tali Bessarione di Nicodemia e Isidoro 
di Kiew poi cardinali. 


li benefici di Roma all’Oriente cristiano 


Passa quindi a dire dei vantaggi che 
l'Oriente cristiano ricevette dalla Chie- 
sa romana; con la continua e per così 
dire quotidiana elargizione dei bene- 
fici, specialmente per mezzo dell’apo- 
stolato: dei francescani e dei  domeni- 
cani, ricorda come, secondando. lo spi- 
rito che animava i romani pontefici; 
l'Università di Parigi fondò un colle 
gio per le cose orientali, della cui ope- 
ra.0. frutti i documenti. dimostrano 
quanto fosse sollecito Giovanni XXII 

Memorabile è pure l’opera compiuta 
a favore degli studi orientali da Um- 
berto de Romani, maestro generale dei 
domenicani, e quella di Ruggero Baco- 
ne, francescano, carissimo a Clemente 
IV, e dotto cultore e scrittore intorno 
alle lingue orientali. Raimondo Lallo, 
poi, erudissimo, come è noto, e piissi- 
mo, chiese a Celestino V e a Bonifacio 
VIII ed ottenne molte concessioni cir- 
ca il modo di promuovere gli affari e 
gli studi orientali, alcune, per quei 
tempi, veramente straordinarie, come 
quella di designare un cardinale che ne 
stesse a capo. E’ ricordato quindi il 
concilio ecumenico di Vienna sotto Cle- 
mente V, dove fu decretato che si eri- 
gessero cattedre di ebraico, greco, ara- 
bo.e caldaico ovunque si travasse di re- 
sidenza la curia romana e nelle univer- 
sità di Parigi, Oxford, Bologna e Sala- 
manca. I romani pontefici posero inol 
tre una cura specialissima perchè in 
Roma si erigessero seminari per la for- 
mazione di alunni delle mazioni orien- 
tali, affine di renderli atti a coltivare 
i loro paesi nella fede e negli studi. 

- Sorsero così per esempio i collegi dei 
greci, dei romeni, dei ruteni, dei maro- 
niti e degli armeni. I più vicini prede- 
cessori, noi, «lel regnante, pontefici 
Gregorio XVI, Pio IX .e Leone XIII, 
(furono, zelantissimi delle cose orientali. 
l'engicliea, ricorda con onore la prote 
zione che la Santa Sede diede, a que- 
sto- fine, ni padri agostiniani dell’as- 
sunzione all’Università di Beyrut. in 
particolare dell'Istituto, biblico, col 
quale Pio X accese novello ardore in 
molti animi per le cose e.le lingue 
orientali. 


L'Istituto di studi orientali 


Dopo questo esordio l’enciclica comin- 
cia a rammentare l'opera memorabile 
di Benedetto XV pel bene degli orien- 
tali. A luî, infatti, si deve l'istituzione 
di una congregazione per i riti e gli 
affari orientali. Egli determinò di fon- 
dare qui in Roma una propria sede «i 
studi orientali superiori per formarvi 
alcuni atti alle discipline orientali ed 
al .sncro ministero tra quelle popol 
zio! 

Ti Santo Padre, ricotdando qui i frutti 
già prodotti dall'opera del predecessore 
ne prende occasione di lodare altamente 
quegli uomini dottissimi che vi si alfa 
ticarono per lo spazio di quattro anni, 

Passando poi all'opera del suo pon- 
tificato a pro degli studi orientali, Sua 
Santità narra quanto fece per effettuare 
il disegno di Benedetto XV, di trasfe- 
rire l'istituto nella sede del ico, fin- 
chè le circostanze zion ‘permettessero di 
dotarlo di propria sede. Per provvedere 
poi, alla sua stabilità, lo volle affidato 
ad'un ordine religioso e il Santo Padre 
ordinò così, ai I4 di settembre 1922 al 
generale della «compagnia di Gesù che, 
per l'obbedienza dovuta al Vicario di 
Gesù Cristo, superando qualsivoglia dif- 
ficoltà, ne prendesse su di sè tutta la 
cura sotto la dipendenza della Santa 
Sede. Il Santo Padre Pio XI compien- 
dosi già il 6.0 anno dopo prese queste 
determinazioni, mentre ne prende mo- 
tivo di renderne grazie a Dio per i frut- 
ti che hanno coronato i suoi provvedi- 
menti, si rallegra della eletta schiera 
di alunni già formati, e del numero di 
quelli che frequentano l'istituto orien- 
tale, numero che, per la sua stessa na- 
tura, osserva l’enciclica, non sarà mai 
ingente. 

Data poi lode agli orientali e supe- 
riori delle famiglie religiose, che se- 
condando i desideri del Papa, hanno in- 
viato a Roma all'istituto, dalla più va- 
ria diversità di nazioni e di paesi, dei 
loro sacerdoti per istruirvisi, esorta gli 
altri a imitarli vista la necessità di 
avere difensori capaci dei diritti della 
vera chiesa e della sua unità, al qual 
proposito il S. Padre rammenta quanto 
egli su questa unità ha seritto non è 
molto, nell’enciclica «Mortalium ani 
mus» e le frequenti opinioni erronee che 
si sentono ripetere intorno a tale gra- 
vissimo argomento, 


Per illuminare gli scismatici 


Di qui ln necessità di agguerrire i 
ministri del santuario contro gli odier- 
ni errori, e perchè gli alunni usciti dalle 
scuole teologiche dei nostri seminari, 
capaci di confutare gli errori dei nova- 
tori, non sempre sono bene informati 
intorno a quelli dei dissidenti orientali 
perchè richiedono ‘uno studio più par 
ticolare, così esorta i vescovi ad isti 
tuire nelle scuole di teologia una appo- 


sita cattedra, affidandole ad un proprio 


professore, ad uno di quelli che già in 
segnano nella cattedra di liturgia 0 di 
diritto o di storia. Istituire, poi...u 
Facoltà speciale sarà compito dell’Un: 
versità; e l’enciclica rammenta con 
soddisfazione di vederla già costitui'a 
a Parigi, a Lovanio, a Lilla. Quanto a 
sè, il 8. Padre non ha risparmiato mez- 
zi per la sempre migliore formazione 
dell’istituto orientale. 

Ad esso, appena gli è stato possibile 
ha assegnato sull’Esquilino una nuova e 
più comoda sede, aiutato in ciò da in- 
signi benefattori. Ricorda în particolare 
gli aiuti venuti di Spagna a provvedere 
l'istituto di una migliore biblioteca; im- 
presa questa difficile, come consta al S. 
Padre, dai lunghi. anni passati alla di- 
rezione dell’Ambrosiana e della Vati 
cana; ma egli non si lascierà atterrire 
dalle gravi difficoltà, gratissimo a tutti 
coloro che lo vorranno aiutare nell’ope- 
ra o con soccorsi pecuniari o con libri, 
codici, quadri e quanto valga ad illu 
strare l’Oriente cristiano. 

Tutto ciò gioverà a illuminare i dit 
sidenti, a far loro vedere quanto k 
Chiesa romana apprezzi, conservi, di- 
fenda la vera ortodossia; a far loro de- 
porre i pregiudizi ed a.ricondurli al- 
l’unico ovile di Cristo sotto l’umico pa- 
store. Il S. Padre, da ultimo, passa ad 
esporre il metodo tenuto all'istituto 
orientale con lezioni nelle diverse disci 
pline. Non escluse le istituzioni isl 
miche; quindi con gli studi e volumi 
che si vanno già pubblicando sotto il 
titolo di «Orientalia cristiana». Termi- 
na il S. Padre con le migliori speranze? 
esortando i vescovi a secondare l’opera 
sua al desiderato fine del ritorno dei 
dissidenti alla comune madre Chiesa ro- 
mana. 


Il giudizio di Dante sul Papato 


in una lezione dell'on. Fedele a Perugia 


PERUGIA, 13 

Nell’aula magna della R. Universi- 
tà per stranieri, affollatissima, l'on. 
prof. Pietro Fedelè ha tenuto una le- 
zione trattando del giudizio di Dante 
sul Papato dell'età sua. L’oratofe, se- 
guito con la più ammirata attenzione 
dall’uditorio, ha esposto il pensiero 
dell’Alighieri sul papato in raffronto 
dell'Impero, soffermandosi particolar. 
mente sul pontificato di Bonifacio VIII 
la cui persecuzione fu causa principa- 
le dell’esilio del poeta. A complemento 
dell’applauditissima conferenza, l’on. 
Fedele ha poi letto e commentato il 
27.0 canto del Paradiso. 


La Conferenza contro la tubercolosi 


sarà inaugurata a Roma il 25 corrente 
ROMA, 13; 

Fervono i lavori d’organizzazione della 
sesta Conterenza internazionale contro 
la tubercolosi che sarà inaugurata in 
Roma il 25 corrente. La Conferenza as- 
sume speciale significato perchè si svol- 
ge nella Capitale italiana 6 perchè vi 
sarà unita la mostra contro la tuberco- 
losi, iniziativa di stretto carattere ita- 
liano e che ha lo scopo di far conoscere 
a tutti i cittadini i mezzi scoperti e già 
in uso per combattere il terribile morbo. 

A tutti i partecipanti alla Conferen- 
za, italiani e stranieri, saranno fatte 
visitare le ‘opere antitubercolati} assi 
stenziali e di cura, che Governo ed i 
hanno creato per difendere l'umanità 
tutte le malattie sociali, ma particolar 
imente dalla tubercolosi. I partecipanti 
{alla Conferenza si recheranno ad ì 
la Milano, a Napoli, a Firenze, n 
Va 
| tino per visitare quei centri sannt 


ina, nell'Alto Adige e nel Tren- 


di 


(Quadri acquistati dal Sovrano 
| alla Biennale di Venezia 
VENEZIA, 13 
S. M. il Re nella sua recente visita 
alla: Esposizione internazionale. d'arte 
della città di Venezia si è compiaciuto 
acquistare le seguenti opere: (Italia): 
Sole di inverno, quadro ad olio di Gui- 
do Farina; Savona, quadro ad olio di 
Garzia Fiorezzi; Campagna in ottobre, 
quadro ad olio di Guido Montesemolo; 
Passaggio, quadro ad olio di J. Raven 
na; Una strada di Chiavari, quadro ad. 
olio di Alberto Savietti; Sacro Famciul- 
lo, quadro ad olio di Giovanni*Martini; 
Senatore. Davide Giordano, bronzo di 
Francesco Scarpa Bolla; Coppa Viola. 
Totus, vetro di Guido Balzano Stella; 
La Chiesa dei Frati, acquaforte di Car- 
lo Caienelli; Amalfi, disegno di Giovan- 
i Favari; Villa d'Este, acquaforte di 
Tario Mauronèr; Barcone, disegno di 
Vittorio: Petrella, di Bologna; Lago di 
montagna, xilografia coloratasdi Carlo 
Peterschy; Soldato caduto, dise; 
A. G. Sant'Agata; Spagna Marrakesch, 
quadro ad olio di Mario Fortunato. 
(Inghilterra): La cupola di S. Paol 
acquaforte di Taus Stang; (Belgio): 
Porta San Denis, acquaforte di Giulio 
Bruycker; (Cecoslovacchia): La strada 
del bosco, acquaforte di Armnonauman, 
Il Sovrano ha voluto pure eraziosa- 
mente mettere a disposizione del Comu- 
ne di Venezia il busto dî bronzo del sen. 
Giordano, opera dello scultore Scarpa 


Diopettata esecuzione del “Renniem,, di Verdi 


con orchestra della Scala e Toscanini a Salisburgo 
VIENNA, 13 


A quanto apprendiamo a fonte bene 
informata, il noto cultore di musica 
mozartiana e direttore artistico della 
Scala di Milano, dott. Ernesto Lert, fa 
ora dei passi presso il Governo italiano 
per interessarlo per un grandioso pro- 
getto la cui attuazione verrà salutata 
da tutti con sincera gioia. Il progetto 
consiste nel far eseguire il prossimo 
amno, durante le feste a Salisburgo, il 
«Requiem» di Verdi con le forze della 
Scala di Milano, l'orchestra e il primo 
tenore, sotto la direzione del celebre 
direttore della Scala Toscanini. Qua- 
lora questo progetto dovesse avere ese- 


i 


cuzione, il «Requiem» verrebbe esegui- | 


to sulla piazza del Duomo, al chiarore 
delle fiaccole. 
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Dia 


l\cole Italiane; doccie è latrine. Al piano 


. del progetto, hanno trasmesso un tele 


IL PISCOLO. di 


Trieste, Pag. 1, venerdì 114 settembre 1928 »+ Anno VAI 


Oggi: Esaltazione della Crocej ‘domani: B. V. Addolorata, Leva il sole alle 5.41; tramonta alle 18.14 


al Congresso di medicina del lavoro 
: ROMA, 13 


rnata a Roma la rappresentanza 
che ha partecipato al 
gresso internazionale di me- 
del lavoro e di infortunistica, te- 
ia Budapest dal 2 all’8 corrente. 
sso l’Italia, per la, pri- 
tanti’ convegni del ge 
a compiuto una-tale affermazio- 
ntifica che si è imposta all’am- 
no universale, dimostrando come 
le del Regimo fascista, 
Duce, abbia già determi. 

© profon- 
nel. campo delle maultiformi prote 
i previdenziali per i lavoratori, da 
re di esempio incitatore a tutte le 


tra rappresentanza 

t ha avuto un 
ientifico ed è 
te sia per il numero 


, Avevano: 
l'Austria 
DA Danimarca, la Germania, 
|Olanda, la Polonia, la Prussia, la Ro- 


Uni 


la S 
del D sp 
‘o fascista, l'iniziativa della p: 
one dell'Italia e quindi tutta 
zione della rappresentanza ita- 
unto dalla Cassa 


industria. il comm. dott.’ 
c i le 


| 


medica e i Governi, sono 
m il platiso dei numerosi 
nti, dai professori Lattes, 
s Loriga, Galbo, Mar 
Ciampolini, 
Tolinea, Giuliani e dai dottori 
Recchi, Dragotti, Cioffi è al 
te delle commmicazioni sono state 
agnate dalla. esibizione di splen- 
Ù des da proiezioni e da.mi 


italiani prof. Dalla Veda? 
va, Ciampolini, Diez, Lattes:Romaca e 


capo della Delegazione italiana on. 
i com discorsi elevati, ha sempre 
Ì enza lo sforzo fattivo del- 
e le alte idealità na- 


itando, nella popolazione 
e tra i rappresentanti un- 
entu- 
tici ita- 
o omaggio a Kossuth, re- 
corona 


innanzi ad esso il ‘solenne 


Hi propio per la “Casa Bali, a Grado 


GRADO, 13 
Il piano perla costruz. della «Ca- 
sa Palillay, di-cwi si occupa il 1 
atordell’Opera 
issario prefettiz 
cera finalm 
idente pro 


e 
ale ‘assieme 
del comune, 


ta «di ieri, ha 
one integrale del 
a parte dell'on. Ricci e ja 

ione del - contributo. di lire 
160.000 da parte dell'Opera “Nazionale 


ndo completare il finanziamento » del 

fabbricato. .G vede così realizzato 
ano dei probl più vita e di im-j 
ctrà, fimalmente, 

no temno, disporre 


rispondente a tutte le 
potranno venire 
iazazioni giovanili per 


ingegneri Virgilio e Placido 
ed oltre ad offrire tutte le 
è. all'interno il fabbricato pre- 
un asnetto decoroso, el 
esigenze es 


teoniche. 

Una vasta sala, contornata 
icato, dove i ra 
î nelle. giorn piovose, ‘| verrà 
na palestra) ginnastica ed anche 
a riunioni ed eventuali festeggiamenti; 
tre grandi aule per le riunioni degli 
‘avanenirdisti, dei Balilla e delle Pic- 


da 
zi possano racco- 


un 


I 


iore'vi sono altre tre aule da adi- 
a biblioteca, a sala da giuoco ed 
alle siunioni del comitato. 
«liacente vi è un vastissimo fondo, 
a disposizione dal comune, dove 
ovani potranno eseguire le esercita- 
mil «ginnico-militari.. Vantaggi pre- 
nta Ja località prescelta per la ere- 
uigne del nuovo fabbricato, chè, oltre 
completamente isglata da al 
ina sul mare, di manie- 
dalla sede potranno 
di scendere. al bagrio 
senza bisogno portarsi alla spiaggia. 
TI comitato comunale; presieduto dal 
dott: Aldo Smareglia, provvederà ;subi- 
to ad appaltare il lavoro in maniera 
che l'edificio possa essere ultimato, en- 
tro l’aintunno e che per il prossimo in- 
verno. le. organizzazioni giovanili pos- 
santo avere completata ed attrezzata la 
lore sede. 

Il presidente dell'O. N. B. e il com- 
Missario del comune, rag. Bullo, appe- 
na ‘avuta la notizia dell'approvazione 


avers Ja comodi 


| bizio 


Pisenti, Biondi, | 


ittiche dell’Italia e del-| 


al suo monumento e | 


IT successo italiano a Budapest|Il deposito dei contratti di lavoro 


Alcune proroghe al 13 ottobre 
ROMA, 13 

In seguito alle precise disposizioni 
impartite dal Ministero delle Corpora- 
zioni in esecuzione del R. D. 6 maggio 
1928, N, 1251, relativo al deposito 
alla pubblicazione dei contratti colle 
tivi di lavoro; le organizzazioni sinda- 
cali hanno provreduto al deposito «ei 
contratti stivulati e regolanti i rap- 
porti fra datori di lavoro e lavoratori. 

Il Ministero delle Corporazioni con 
precedente circolare aveva inoltre fis- 
sato la giornata di oggi a termine ul 
timo per il deposito dei contratti con- 
clusi. E’ noto che, in base alle vigenti 
disposizioni legislative, il deposito dei 
contratti avviene presso la Prefettura, 
se si tratta di contratti che hanno ef. 
fetto esclusivamente nell’ambito ter 
toriale della provincia e presso il Mi 
nistero, se si tratta di contratti nàzio- 
nali. 


Molte organizzazioni sindacali hanno 
provveduto nei giorni scorsi e stamane 
al deposito dei suaccennati contratti 
collettivi di lavoro; qualche altra, av- 
valendosi della facoltà concessa dall’ar 


ticolo 5 dell’analogo provvedimento, ha 


| chiesto al Ministero una proroga nella 
i È i pi 
|scadenza di tale termiime; proroga che, 


ostanze che ne lan- 
no determinato la richiesta, è stata he 
cordata. In ogni modo il sottosegretario 
alle Corporazioni, on. Bottai, ha fatto 
presente alle organizzazioni interesate 
la necessità che tale proroga non oltre: 
passi il 13 ottobre e pertanto.le ha *n 
vitate a provvedere sollecitamento» en+ 
tro il termine stab 
Gli uffici del Ministero ‘delle  Corpo- 

i hanno dovuto inoltre, in ‘occa- 
ne del s ennato deposito, risol 
formulati dalle Con- 
iguardanti an 

a parte i dispositivi. dei con- 
tratti da depositare e le modalità ‘con 
cuî le parti contraenti dorer: 
vedere a' questa form: 
dispensabile per il riconos 
tà dei' contratti stessi. 


date lo speciali 


no prov 


va 


È a qu gie Pi 
Lieve miglioramento dei noli 
ROMA, 13 

l'Agenzia Volta si dice in grado di 
già ‘per il mese di agosto le no- 
autorizzate sull'andamento dei 
no quelle che riguardano patti 
rmente i prezzi pet il trasporto del 
carbone per via di mare dall'Inghilterra 
all'Italia e che provengono dalle elabo- 


| razioni compiute dal Consiglio piovincia- 


le dell'Economia di Genova in accordò 
icon l’Istituto ‘centrale’ di - statistica, 
L'indice risultante che: verrà più tardi 
ufficialmente pubblicato; è rappresenta- 
to da punti-77.08. 5 
sta cifia sta a significare i se- 
quenti spostamenti sulle commisurazioni 
anteriori : 


% receden di 
punto sil mese ubxecedente di qu 
; 2) dimiimizione di quasi 


diminuzione di 23 punti sulla media del 
quadriennio 1922-25 che è preso come 
base del calcolo; 4) diminuzione di 45 
punti sul massimo verificatosi nel novem: 
bre 1926 che costituiva però un feno- 
meno affatto eccezionale. 

Volendo esporre in una forma riassun- 
tiva le conelusioni espresse da questi 
dati, si può rilevare che nell'ultimo bi- 
mestre l'andamento dei noli è rimasto 
quasi stazionario, presentando un,mi- 
ramento molto lieve sulle quotazioni 
nime verificatesi precedentemente, le 
|quali avevano toccato il fondo appunto 
con la cifra del mese di giugno, E’ 
{impossibile giudicare ora se il migliora 
| mento delineatosi continuerà; ma negli 
| ambienti meglio informati si è poco ot- 
| timisti anche perchè l'indice relativo al- 
la più importante delle rotte conside- 
rate, precisamente quella del Canale di 
Bristol, segna a differenza delle altre, 
una diminuzione. 


parreasitei aa 


«Le rivelazioni d'un ex maggiore russo 


al servizio del Governo di Praga 
PRAGA, 18 
Il giornale serale Polednì Listi pub- 
blica una dichiarazione dell'ing. Lodo- 
vico Palounel che, quale maggiore delle 
legioni russe durante la guerra, era al 
servizio, dello: spionaggio, cecoslovacco. 
In questa dichiarazione è detto che ji 
Palounek, nel marzo del 1920, poco pri 


incendiare la tipografia del partito po- 
polare slovacco a Rosenberg per paraliz- 


Tl fuoco doveva essere appiccato a mez- 
zo di bombe incendiarie, il. cui effetto fu 
provato nel giardino della villa dell’al- 
lora ministto della. Difesa, Nazionale, 
Elofac. Palounek ha eseguito l’incarico 
con l’aiuto di un tenente e:di un sotto- 
tenente. I tre'si recarono la sera del 
2 marzo al inogo indicato, ponendovi 
la bomba, ma l’attentato fallì. 

Quando poi, poco dopo, il Palounek 
fu licenziato dal servizio dello Stato, 
egli per vendetta denunciò la faccen- 
da alla Procura di Stato ‘di Praga, ma 
la sua denuncia fu respinta, Alle dichia- 
razioni del Palounek, gli altri «giornali 
si dimostrano ‘completamente scettici. 
Però il Poledni Listi. annuncia oggi 
che anche il capo del partito popolare 
slovacco, Hlinka, ha confermato le di- 
chiarazioni di Palounek. L/incendio è 
fallito soltanto perchè ‘si è scoperta in 
tempo la bomba incendiaria che fu resa 
innocua. Del fatto ‘furono informate le 
autorità, ma esse non intrapresero al- 
cun passo nella faccenda. Hlinka avreb- 


questione nel giornale del partito Slo- 
val: è che domanderà che venga riaper- 
ia l'istruttoria. 


Lo scoppio di un cannone presso Costanza 


durante le manovre antinoree 

"A tega 7 COSTANZA, 13 
Nei pressi di Costanza; durante: le 
manovre ‘antiaeree, è scoppiato un can- 


cramma di ringraziamento entusiasti 
co, all'on. Ricci per l’aiuto dato, 


none e. sorò rimasti feriti, gravemente 
‘wn ufficiale e sei soldati, 


. dovuto raggiungere 


1) Aumento di un po’ meno-di;jun| 


stillo stesso mese dell'anno scorso; 3) 


ma delle elezioni, ricevette l’incarico di 


zare la campagna elettorale del partito. 


he anche annunciato che tratterà della! 


e ) 
Nessuna notizia dell'aereo postale 
lanciato dall’«Ilo de France» 

o PARIGISIA 

Si è senza notizie dell’aèroplano sta- 
tale postale lanciato stamane dal tra 
satlantico «Ile de France» che avrebbe 
l’aerodromo «del 
Bourget oggi alle 15. Si temo 
velivolo, ‘che ha lasciato il tr 
tico a 60 miglia al largo delle isole 
Schelly, sia precipitato in mare, Come 
:è noto, il servizio postale aereo con 
transatlantici con partenza © arrivo alle 
coste francesi è americane, è stato ‘inan- 
gurato già da qualche settimana. Il pri. 
mo viaggio verso la Francia era stato 
compiuto in occasione dell’arrivo di Kel- 
logge per ln firma del patto contro la 
guerra. Lo scopo era quello di assicurare 
24 ore prima la distribuzione dell; 
sta sia a New York:che a Parigi, 
velivolo è partito a 24'ore di distanza 
dalla costa, Il servizio aveva funzionato 
ottimamente per tre transvolate, Oggi 
nel quarto viaggio doveva accadere un 
incidente inesplicabile ma che si spera 
non abbia avuto conseguenze dannose 
per il pilota che guidava l'apparecchio: 
Ss spera infatti che, se anche fosse.stato 
costretto ‘ad ammarare, il velivolo che 
è del tipo anfibio, abbia potuto resistere 


alla tempesta che regna assai violenta 
sul tratto dell'Oceano che il ‘velivolo 
stesso doveva sorvolare. Il velivolo era 
stato lanciato dall’«Ile de rFance» sta- 
mane alle 9, Verso le 14 avrebbe dovuto 
essero ‘visto da Cherbourg. Invece non 
fu segnalato. Nel pomeriggio due idre- 
volanti partivano verso il largo per fare 
etche, ma, senza ‘successo. A bordo 
del velivolo, oltre il pilota, c'era un 
navigatore e un motorista. 


Rottami d'un apparecchio francese 
rinvenuti a sud di Tromsoo 

; TROMSOE, 18 

I resti di aeroplano trovati stamane 
a sud di Promsoe non provengono dal 
«Latham». ma dall’apparecehio recato 
a hordo  dell'incrociatore francese 
«Strasburgo», apparecchio che subì sa- 
bato scorso un =avaria. 


La “Krassin,, prosegue le ricerche 
MOSCA, 13 
pubblica che la 


L'Agenzia ‘Z'uss 
«Krassiny effettuerà. ulteriori ricer 
per suo conto e che avendo preso 
bordo ‘l’neroplano di Ciuknowski si di- 
bato scorso un’avaria; 


Una grave sciagura a 


cf 


VENEZIA, 13 
‘ Una gravissima sciagura che ha get- 
tato nel lutto tre famiglio di operai ed | 
ato: © penosissima - ‘impressione 
nella frazione di Mestre, e specialmente 
nel nostro ambiente ferroviario, è av- 
venuta iersera verso le 20.45 nlia staz! 


| 


® CO 
Ù 


TO pori echi 


zione di Mestre. Il vice-capoteenico Ht- 
tore, Cherin, di 45 anni, e operai 
specializzati capisquadra | Emilio Ses 


imenzato,, di 48 anni, e Romeo Joiler, 
di 37 anni, mentro attendevano, al loro | 
lavoro sulla linea ferroviaria, sono stati | 
investiti, travolti. e. spaventosamente 
machuillati dal diretto 617 in partenza 
da Trieste alle 16.50 ed.in arrivo a Ve-} 
nezia alle 20.27. 


Ai lavoro per un sussto allo scambio 

Verso le 19, veniva riscontrato uni 
guasto allo scambio N, 20, che è quello 
che immette il binario di co. della 
ilinea di Trieste nel fascio dei binari 
del parco e della stazione di Mostre. 
Lo scambio, per cause che sembrano in- 
comprensibili, si era bloccato in modo 
che non permetteva ai treni di Trieste 
di proseguire il loro via . Posto dal- 
la stazione accorreva i capo stazione 
Caminetti col vice capotecnico Cherin 
e con gli operai Semenzato 6. Joiler, i 
quali iniziarono subito la loro opera al 
lume dei fanali e protetti ciascuno dal 
proprio ombrello contro la pioggia che 
cadeva diretta. 

Poco prima delle 20.30 il Javoro eta. 
compiuto mella sua prima. parte, Gli) 
i,cpn difficile e. 


è 


Iso dl binario di Trieste i | 
quer treniypotevano entrare in stazione. 
Il capostazione Caminetti, ‘una volta 
avuta l'assicurazione che quel servizio 
poteva venit ripristinato, telefonava, 
alla stazione di San Michele del Quar 
to; di far partire ‘i treni che'erano sta- 
ti fermati Gicioò rin merci eduil diret 
to 617. In testa era il merci,al me 
saggio del quale ì tre operai si scos 
rono dalla linea per ritornarvi subito 


re la riparazione dello scambio. 

Tro corpi orribilmento maciullati 

Erano le 20.43 quando sopraggiunge. 
va il diretto 617 che avrebbe dovuto ar- 
rivare, invece alla stazione di Mestre 
alle 20.10. L'arrivo del treno fu annun: 
ziato da un deviatore; ma i tre operai 
sembra abbiano compreso che il + 
era sì in arrivo, ma non che dov 
proprio sopraggiungere immediatamen- 
tell Invece il convoglio che marciava ad' 
una certa velocità era ormai a pochis-| 


che in quel punto fa la linea. 

L'avviso era dato anche dal caposta- 
zione Caminetti che sì trovava nella 
cabina telefonica ad una cinquantina di 
metri. Ma il treno investita in pieno i 
tre disgraziati trascinandoli e maciul- 


sima distanza, presso alla mezzacurva|t 


Ila stazione diMestre 


| divtto di Tris 
di CHO di ETICDE 
î spaventosamente. Quindi  pro- 
eguiva la sua corsa verso la stazione 
d' Mestre ove il personale di macchina 
appen, giunto apprendeva: la tragica 
motizia dai capistazione ai quali ‘in quel 
momento telefonava il Caminetti che si 
«ra accorto subito della tremenda scia- 
gura. se i 


Tosto dalla stazione fu un accorrere 
di operai, di militi, di carabinieri e dil 
funzionari. Sotto la pioggia dirotta, il 
punto: dove era accaduta. la. sciagura | 
presentava ‘uno. spettacolo. raccaprie- 
ciante, reso più sinistro dalla luce ros- 
sastra delle numerose torcie a vento re- 
cate dalla folla degli operai e dei ferro- 
vieri accorsi. Î militi st erano recati sul 
luogo con.aletne barelle, assieme ai lo- 
ro comandanti, sperando di trovare i di- 
sgraziati ancora invita. È 

Il corpo del Cherin giacera a 22 me- 
tri dal luogo ove era accaduta la scia- 
gura; quello del Semenzato a 12 e, ro- 
me l’altro, sull’interbinario; quello: del 
Joiler a 6 metri. Tutti e tre i cada 
veri erano ridotti ad'in ammasso di car- 
‘ne' sanguitolenta, © Particolarmente ili 
Cherin aveva avito quasi staccate. dal 
busto le gambe e le braccia. s 

Te tre salme, pietosamente ricompo- 
ste, sono stato trasportato nella cella. 
mortuaria del cimitero, E° stata iniziata 
una severissima inchiesta, Tutti 6 tre, 
i disgraziati lasciano moglie e'figli. 


Due cavatori sepolti da une frana 
ol astratti daga: musibando,p'alro cadovere | 


Luise 
‘ugo la'wido 

no dei ‘Cessati Sp 
di pozzolana, Stamane 
Appena, inizioto il.l: 
una della. cava eep; 


nel telre! 
sisté una, cava 
Ile 6.20, quando‘ 
‘o, è franata 
liendo due 


reato ) 
operai. È compagni, vinti dal terroré, 
sono fuggiti nel primo inomento sulla 


i in salvo, poi rie 


strada per metter: 
frardatisi e.col- pen delle 
condizioni deiidue infelici compagni, sui 
quali premeva. una enorme massa, di 


supini in mezzo all'acqua per completa-! terra, e..can la comprensione che ogni 


minuto di ritardo sarebbe stato fatale 
loro, hanno provveduto ad avver- 
re telefonicamente i vigili che cono ac- 
corsi con la consueta prontezza comin- 
ciando ‘senz’altào a scavare, aiutati dal 
nale: della; erva, Il primo ad essere 
stratto fuori azlcora vivo è stato l'ope- 
raio Giuseppe Ventura, di anni 88, da 
Vicovaro. E stato con l’autoambu-, 
lanza trasporta subito ‘all'Ospedale 
ed il medico ditservizio dopo un som- 
mario esame ha:constatato.che esso ave- 
va. riportato. gidvissime lesioni, tanto; 
che si nutrono scarse speranze di sot- 
lo alla morte. Intanto alla cava. 


il continuava l’opera ‘generosa dei vigili! 
‘approfondendo ‘lo scavo‘ e ricercando 


l'altra vittima. Dopo circa’ due ore di; 
lavoro. affannoso la seconda. vittima. è 
stata estratta. dalle ,macerie. Il povero, 
operaio è certo Luigi Banchi, che però 
fu rinvenuto, già cadavere, 


Numerose ‘condanne a Spalato 


per le dimostrazioni contro Angolinovie 
SPALATO; 13 


mese di reclusione per ciascuno, quasi 


va alle dimostrazioni recenti contro il 
ministro dei Lavori Pubblici Gregorio 
Angelinovie, Vari altri imputati ven- 
nero invece condannati na due settimane 
di carcere, 

Apprendiamo che il ministro Argeli- 
novic, giunto a'Ragusa, ha tenuto a ‘un 
gruppo poco numeroso di suoi amici, un 
breve discorso in'eui è detto tra Paltro 
che Punisa Racie fece, con l’eccidio 
alla Scupcina, un gran'bene alla coali- 
zione demo-rurale e a colero contro’ i 
quali ha' sparato e ha invece fatto del 
male a coloro per i quali a sparato, Il 
ministro. dopo una ‘breve sosta a Ra- 
gusa, è- partito alla volta delle Bocche 
d: Cattaro. 


3 a 

I depatate croato Wikder a Praga 

por un'azione a favore dei demo-rurali? 
ZAGABRIA, 13 

L'ex sottosegretario di Stato deputa- 
to Wilder si trova in questi giorni a Pra- 
ga per informare gli nomini di Stato 
cecoslovacchi sulla situazione politica in 
Jugoslavia e per iniziare un'azione a 
favore della politica della ‘coalizione de- 
mo-rurale. Wilder sarebbe stato ricevu- 
to nella giornata di oggi dal Presiden- 
te della Repubblica, Masaryk. 

Interrogato' dai giornalisti, Svetozar 
Pribicevic ha smentito che il viaggio 
a Praga del deputato Wilder persegua 
scopi politici. Però in questi. circoli si 
erede che! la: smentita abbia soltanto 


Questo tribunale ha condannato: a uni: 


| tutti coloro che presero parte più atti. |: 


Un incidente al piroscafo “Tebe, 
«Il gen. Nobile fra i passeggeri 
TE € CAGLIARI, 13 

Tl piroscafo «Lebe», entrando stama- 
ne ‘in porto, proveniente da Napoli, ha, 
‘urtato contro il niolo di ponente. L’ur- 
to ha prodotto una falla, per la quale 
sono. state inondate le stive di prua. T 
passeggeri, fra i quali. era.il. generale 
Nobile, sono stati sbarcati regolarmen- 
te a mezzo di lancio, 


Ci sì ca £ è 
L'estrazione della lotteria 
& beneficio dell'Opera Nazionale Balilla 
ROMA, 13 

Questa:sera ha avuto. luogo l’estrazio- 
ne della lotteria, nazionale a beneficio 
dell'Opera Nqzionale Balilla. ; 

TI primo premio di lire. 300.000 è. sta- 
to vinto dal numero 0663086; il secondo 
premin di lire 100.000 è stato vinto dal 
numero 1995333 CA è poi proceduto al. 
l'estrazione dei (duecento numeri vin. 
centi altrettanti premi di lire. 500 cia- 
scum:), 


Le. manovre ‘aeree su Parigi 


saranno iniziate oggi 
PARIGI, 13 
Domani si inizieranno le grandi ma- 
novre aereo nei dintorni della capitale) 
francese, Contrariamente a quanto era 
stato affermato nei giorni scorsi, lo 
spostamento delle forze aerce dall’ae-| 
rodromo del Bourget agli aerodromi 
della regione a sul di Parigi è avre: 
nuto questa mattina. 850 aeroplani e| 
1400 uomini sono stati spostati dall’ae- 
rodromo del Bourget a parecchi altri 


Jun: valore formale, 


aerodromi. Parigi è stata data! come 
occupata £ià dal nemica» ; 


Roma, 18% 


iero torturante delle |- 


NOT 
ll XV Giro di Trieste 


di corsa e di marcia 


Il 23 del. corrente. mese avremo final 
mente la ripresa di questa bella manife- 
stazione sportiva che, dopo una interru- 
zione, si ripete per la quindicesima vol- 
ta e per merito della nuova. associazione 
sorta dalla fusione di due delle maggiori 
società cittadine. 


E' la volta, quest'anno, dell’Associa- 
zione sportiva «Ponziana-idera» che 
con giovanile entusiasmo si accinge a 
dar vita alla più classica delle compe- 
tizioni podistiche della nostra regione, 

Questa competizione 
servaggio, era una ri 
gioventù irredenta ed ha 
migliori marciatori e corridori conten- 
dere la palma della vittoria a campioni 
di fama europea e di grarie valore. 

Nel dopoguerra infine @ emerso in 
questa classica gara, un, fortissimo è 
tenace marciatore, che dopo aver vinto 
su tuite le piste e-su tuite le strade di 
Puropa, ‘portava nel nuovo mondo il no- 
d’Italia, nella più grande gara padi- 
sica che sia mai stata organizzata. Tut- 
ti ricordano Ja Los Angeles-New York, 
e tutti. ricordano come Giusto Uan 
ferito in un incidente di strada, deio- 
rante e sfinito, portasse alto il trice. 
lore d’Italia. attraverso le esten i 
tappe e per un percorso di 5500 
metri, giungendo al traguardo d'armyo 
fra i primissimi podisti del mondo. 

Questo, il giro di Trieste, ha dato al- 
lu sport cittadino, Riesumarlo, con i 
crificio di mezzi e di uomini torna a 
grande onore della «Ponziana-Ederaa, 
che saprà certo, con la vitalità dj cui di- 
spone; segnare un solco luminoso nellò 
sporb triestino 6 nazional 

Ma, e l'iniportanza che il giro. di 
Trieste avrà in sè stesso, esso' viene or- 
ganizzato a scopo di propaganda della 
atletica leggera e per preparare .i podisti 
triestini alle prossime competizioni na- 
zionoli, ai campionati cioè di maratona 
ed alla prossima «cento chilometri». 

Le due gare sono libere a tutti gli 


mi 


atleti regolarmente tesserati alla F. 
1 D. da È 
Le rizioni sono anzi già apette e si 


ricevono seralmente verso una. tassa, di 
lire 3, nella segreteria sociale in via G. 
Vasari N.: 7. Possono anche essere in- 
viate a mezzo posta, ma non più tardi 
del 21 corr. La partenza. e l’arrivo dei 
podisti avrà luogo sul campo di S, Gio- 
vanni ed il percorso comprenderà, per 
la' marcia, un lnrgo giro della città ‘fino 
a Barcola e per la corsa — meno il tratto 
dalla: piazza Unità. a Barcola — lo :stes- 
so percorso, 

Ferve già il lavoro di preparazione, e 
gli organizzatori, seguendo la vecchia 
usanza, chiameranno a cooperare le so- 
cietà ciclistiche cittadine e. quelle so- 
cietà. che coltivano l'atletica leggera. 
Vedremo così una volta ancora, il vec- 
chio cameratismo sportivo cittadino al- 


i| la prova. 5 


L'arrivo, come'detto, avverrà sul cam- 
pe di S. Giovanni, in precedenza o nello 
intervallo di una partita -di calcio, in 
modo da offrire anche agii amatori ‘del 
«bel gioco» lo spettacolo di forza e di 
volontà che sanno dare î podisti trie- 
stini, impegnandosi n fondo con avrer- 


i 
ca pui o 

TI campione friulano Marchetti 
alle riunione ciclo-motociclistica in pista 

Il campione friulano Luigi Marchetti, 
conosciutissimo hel campo dilettantisti 
co, ha aderito con entusiasmo alla riu- 
nione; che il soleria: commissario regio- 
nale delP’U. V. I. senior Leo Franca in 
unione ”al 0..C. Liberi-Forti e al Moto 
Club, otganizza per domenica prossima. 
dl Marchetti, che.nella riunione di Udi- 
no si di se ‘con, tanto onore, scende 
fra noi accompagnato da tre altri otti- 
mi elementi: Driussi, Nobile e Di Reg- 
gio che attraverso una vivate battagli 
cercheranno. di. farsi luce sulla rappre- 
sentativa. triestina che sarà loro oppa- 
sta nella corsa a squadre. E? superfiuo 
Ticordare le forti fonti di energia di cui 
sono dotati i corridori friulani, E° con- 
vinzione generale cho in fatto di velo- 
i mo pressochè imbattibili. La squa- 
riestina che, come si è detto, sarà 
formata dei migliori dilettanti delle no- 
‘stre società; dovrà contendere con forte 
impegno. e massimo. sforzo il passo alla 
forte. compagine diei conterranei del cont 
pianto Bottecchia, 
‘E? data per certa la partecipazione di 


i| tutti i migliori ‘corridori che attualmen- 


te dispone il glorioso sodalizio’ cittadino 
del S, 0. Olympia e dell’U, C. T Vedre- 
mo in lizza uomini di valore che in bre- 


:lve tempo lianno saputo farsi onore: Del 


Conte, Quaiatti, Doriguzzi, Ciach, Com- 
para ed altri di cui ci sfuege il nome, 
sapranno portare alto il vessillo delle 
i associazioni. Ma mon saranno 
questi i soli rappresentanti delle socie 
tà. Stando agli allenamenti, che giornal- 
mente sulla pista compiono il popolare 
Cottur edi il consocio Steffilongo, li rite- 
niamo sicuri partenti al. campionato 
triestino anziani. In questa. gara, la 
maggior. probabilità di vittoria, spette- 
rebbe, al vecchio campione » Steffilongo. 
Osservandolo in. allenamento in costume 
alquanto suecinto, l'abbiamo visto te- 
nersi con una certa facilità alla ruota di 
uomini che rispondono al nome di Zwi- 
ner, Bonnes ece. 5 

Siamo convinti che la. più grande 
aspettativa del pubblico è costituita dal 
le garo motociclistiche, I tempi sbalor- 
ditivi raggiunti sul giro, indicano chia- 
ramente le eccelse doti dei guidatori che 
domenica coni loro bolidi-metallici cor- 
reranno incontro all’alloro della vitto- 
a. Seralmente sulla bella pista si pos- 
sono ammirare questi divoratori dello 
spazio che specialmente nelle due curve 
dimostrano la loro valentia. Daremo do- 
mani l'elenco completo dei partecipanti 
a questa eccezionale competizione. 


I 


dal 
Le partite di domenica 


Aspe A-Esperia <A, campo 8. Giovan 
ni, ore 8; Robur A-Costanza, campo Co-! 
logna, ore 10.30; Aspe B-Fulgor, cam- 
po S. Giovanni, ore 14.30; Triestina A- 
Chiadino, campo Montebello, ore 14,80; | 
8 Giusto-Vittorio Manfalconese, campo! 
Cologna, ‘ore (16,30; Vittoria Tr 
Marco, campo Montebello, ore 13; 
cellai-Gloria, campo 8. Andrea, ore 14; 
Trieste-Robur B, campo Cologna; ore 9; 
Priestina B-Esperia B, campo Monte 
bello, ora 10.20; Alba-Jenco, campo Co- 
logna, ore 14.30; Ponzianini Err.-Her 
rea. ore 16, P° 


Ma 


IZIARIO SPORTIVO 


si . ' . 
Il passaggio a Trieste degli atleti 
per l'incontro Italia - Ungheria 
Teri sono stati di passaggio.a Trieste 
gli atleti italiani che disputeranno do- 
menica a Budapest l'incontro interna- 
zionale di atletica leggera. con una 
squadra , rappresentativa ungherese. 
Alla Stazione Centrale la squadra na- 
zionale italiana è stata accolta dal rag. 
Romeo Marcovigi, presidente del comi- 
tato giuliano della F.I. DA. L., che 
ha' portato ai. baldi campioni il saluto 
degli sportivi triestini insieme con Pau 
gurio di una vittoriosa affermazione 
nella dura battaglia ch'essi disputeran- 
no nella capitale magiara. Erano pre- 
senti pure  l’olimpionico universitario 
Pertoldi, l'olimpionica Derna Polazzo 

e numerosi atleti triestini, 

La squadra rappresentativa italiana 
era. così composta: Toetti e Castelli 
(100 metri); Faculli e Carlini (400 me- 
tri); Tavernari e Tugnoli (800 metri); 
Beccalli e Garaventa. (1500 metri); 
Boero è Davoli (5000 metri); Palmieri 
(salto in alto e giavellotto); Baracchi 
(salto in lungo .e giavellotto); Cicconi 
(salto in alto); Tommasi (salto. in lun- 
go); Pighi e Zemi (disco). 

Dopo una breve sesta. di un'ora, la 
comitiva è partita in un vagone spe- 
ciale ‘alla volta di Budapest, 


GICLISMO. 


La Iledizione della “Conca Massoli, 
L'elenco dei nuovi premi 


. La data della IML.a Coppa Mussolini, 

indetta e ‘organizzata dal Veloce Club 
G. S. 58.2 Legione «San Giusto», s'ap- 
prossima e perciò il lavoro organizza- 
tivo hatte in pieno. Anche le società 
sportive ‘delle località che saranno at- 
traversate dalla classica gara hanno ri- 
sposto con prontezza all'appello, dando 
affidamento che il passaggio. dei con- 
correnti avverrà nel più perfetto or- 
dine. In attesa di poterne dare l'elenco 
definitivo, citiamo intanto i premi 
finora pervenuti: 

Dalla ditta R, Buffa, una macchina 
fotografica; oreficeria Ivanissevich, una 
| medaglia d'argento; oreficeria Zarch, 
iun bastone con manico d’argento; ore- 
ficeria  Cavallar, una sveglia; oreficeria 
Pino, un servizio da scrivania; orefice- 
ria Foschiatti, una penna stilografica 
d'oro; Cassa ‘di Risparmio "Triestina, 
un orologio d’argento per tavolo; ore- 
ficeria Miller, ‘um orologio da tavolo 
con una coppia di vasi; ditta Qoehler, 
una valigia con necessaite da toilette; 
Fratelli Lederer, una medaglia d'ar- 
wgento; Fratelli Avanzo, un .binoccolo 
da teatro; Valigeria Struckel, una ma- 
glia spert; ditta Bordoli, una coppa; 
ditta, Tabucchi, un tubolare; Marcon, 
un tubolare; Cottur, un tubolare; Ugo 
de Visintini, un tubolare; Calzaturifi- 
cio Eureka, una medaglia di bronzo; 
Profumeria Vida e Tedeschinì, due an- 
fore; Ass. Naz. Vascista Ferrovieri, 
una medaglia vermeil; ditta Arnstein, 
una valigia; ditta E. Zernitz, un fla- 
cone d’acqua di Colonia; oreficeria Pel. 
Jarini, un bocchino d'avorio; Comune di 
Gorizia, una medaglia vermeil; Assicu- 
ioni (enerali,suna medaglia. d’oro; 
o provinciale Economia, una 
penna stilografica d'oro. 


tano 


iulano 
“UDINE, 19 
Come prevedevamo; il torneo di ten- 
‘\-mis peri campionato friulano avrà un 

o brillante, Numerosissimi, sono gli 
oritti da tutta la provincia. ia 
per le prime posizioni, dato il. valore 
dei giocatori iscritti si presenta molto 
sperta, difficile perciò sarebbe fare un 
pronostico. s i 

Diamo l'elenco dei giocatori che par- 
teciperanno alle gare: 

Singolare uomini; da Udine: Lao Me- 
mazzi, Mario Celotti, dott. Franco No-| 
vacco, Leonardo Pelizzo, Renato Gas- 
gia, dott. Melchiorre Chiussi, ten. coi. 
:Fouger, conta- Antonino di Prampero, 
Aldo Fantini, conte di Brazzà; da Go- 
rizia: Sigfrido Vecherle, Hornh, dott. 
Mariario Venuti, Adriano Bevilacqua; 
da Palmanova: ten. col. Eugenio Fer 
rero; da Moggio: ing. Giorgio Ermol 
da Pordenone: dott. Francesco Pisenti, 
conte Giacomo «i Montereale, Del Ne- 
gro; da S. Daniele: Balbo; da Grado: 
Peter Auchentaller è Fuùrst, 

Negli ultimi iscritti vediamo il ten. 
col, Iiouger, giocatore brillante e po- 
tente, Renato Gaggia dal. gioco preciso 
e continmo e il conte Antonino di Pram- 
pero, giocatore sicuro ed elegante. 

Singolare signore: da Udine: sigma 
Lidia de Braida; da Arta: sig.na Laura 
Trevisini; da Pordenone: sigma Giu- 
seppina Pisenti; da Gorizia: sig.ra Dol- 
ly Braidotti-Venuti, sig.na Mercedes 
Venuti; da Cividale: baronessa Mia 
Essen, ! 

Tra queste notiamo la sig.na Lidia de 
Braida, giocatrice forte ed elegante e 
la sig.ra, Dolly Braidotti dal. gioco va- 
rio e preciso, 

Doppia momini: Ferrero-Gaggia, Pi- 
senti-Montereale,  Novacco-Pelizzo, di 
Prampero-Balbo, . Vecherle-Bevilacqua, 
Auchentaller-Fiirsb, 

Doppia mista: Lidia de Braida-Pram- 
pero, Paolo de Braida-Balbo, Braidot- 
ti-Vecherle, Venuti-Bevilacqua, ‘Pisen- 
ti Gaggia, Poscolo-Degani, Lantieri- 
Ferrero, Hssen-Argenton, 

Le gare avranno inizio sabato alle 7 
stizia polacco, 


Gna ecra e una abbia di tifa 


Scoperte dono anni di attività ad Atene 

ATENE, 18 
La polizia greca ha scoperto le trae- 
cie di una banda di falsificatori, Si po- 
tè stabilire che da parecchi anni due of- 
ficine, una per Ja coniazione, l’altra per | 
la stampa delle banconote, etano in per- 
fetta attività. Nelle due officine veni- 
vano contraffatte moneta d’oro turche, 
egiziane ed inglesi, pezzi d’argento, 
banconote greche da 500 dracme. ]l pro- 


ua 


prietario e diversi dipendenti di que- 


Sta lucrosa azienda sono stati tratti 
in arresto, ma la stessa sorte è toccata 
anche a parecchi cambiovaluto che si 
prestavano al gioco, Sono imminenti 


altri arresti, 
0 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 15 
Probabilità: Cielo vario sulle pendici al- 
pine, sulla, Sicilia orientale e sull’estremo 


leud-est della Penisola, quasi ovunque. co- 


pérto altrove, con piogge generalmente leg- 
gere, con qualche temporale. Le pioggie 
caranno alquanto più copiose eull'Appen- 
nino e sull'alto versante tirrenico; predo. 
minio di venti deboli settentrionali al nord, 


.|dlue sieno riusciti ad 


Gli apparecchi di quattro nazioni 


alla prossima gara ner Ja Conna Seimeider 
LONDRA, 14 
Per quanto un anno ancora manchî 
alla’ prossima grande competizione in- 
ternazionale per la Coppa Schneider, 
in Inghilterra, in Francia ed in Italia 
e — non ultimi — anche negli Stati 
Uniti, si lavora attivamente a' dise- 
gnare nuovi apparecchi coi quali pos- 
sano essere toccati i mecessari 480 chi. 
lometri di velocità. media oraria e pcss 
sibilmente i 560 di velocità massima. 


Nel 1927 la Coppa Schneider fu vin. 
ta dall’ingleso Webster con una velo- 
cità media di 449 chilometri, ciò che 
rappresentava un miglioramento di 56 
chilometri ‘orarii rispetto al record del 
1926. Dalla gara del 1927 in qua, l’ita- 
liano De Bernardi ha stabilito in due 
prove un record di 508 chilometri, ed 
una volta anzi ha ottenuta la velocità 
di 558 chilometri all'ora. Ora l’Inghil 
terra spera alla sua volta di battere 
tali records con un apparecchio ana- 
logo a quello usato dal Webster. Si ri- 
tiene ‘che con tale nuovo apparecchio 
potrà essere ottenuta una velocità me- 
dia di 544 chilometri. 

‘Anche l’Italia d'altronde lavora ala- 
cremente per strappare anche il record 
del 1929, ed-ha nove apparecchi in co- 
struzione: tre Macchi (che riportarono 
la vittoria del 1926), che avranno que- 
sta volta motori Isotta-Fraschini anzi- 
chè «Fiat»; tre «Piat» interamente co- 
struiti dalla fabbrica- torinese; infine 
altri tre (o quattro) apparecchi «Sa- 
voia», della fabbrica cioò che risultò 
già vittoriosa nel 1920-1921, 

La Francia si è pure risolta defini« 
tivamente a partecipare alla prossima 
gara e vi presenterà tre macchine al- 
meno, forse quattro. Poco di preciso è 
sinora trapelato circa il tipo e le qua- 
lità. delle mncchine framcesi, ma, dato 
che la Francia detiene, con 444 chilo 
metri di velocità oraria, il record per 
apparecchi terrestri, si può ritenere 
che sarà in grado di mettere in campo, 
iper le gare d’'idroplani ‘della Coppa 
Schneider, ‘aleuni avversari assai ri« 
spettabili. 

Gli Stati Uniti prenderamno la par 
tenza con tre apparecchi della loro Ma. 
rina. Anche qui le previsioni non si 
presentano affatto sfavorevoli, tenen- 
do presente che l'America, dal 1923 al 
1925, tenne il record di velocità per 
idroplani, e dovette restare assente dal. 
la gara del 1927 perchè i suoi appareo- 
chi non furono pronti in tempo. 


rertezli, 


Due ragazzi in cerca d'avventure. 


Scomparsi di casa per andare in Libia 
ROMA, 13 

Due ragazzi romani appena decenni 
si sono dati alle avventure, Ma poichè 
i tempi ormai non le consentono più, 
è da prevedere che i due saranno pre- 
sto ritrovati e consegnati alle rispettive 
famiglie. I ragazzi, certi Cesare Pepe 
e Felice Maestri, dopo una pessima di- 
gestione dei numerosi libri d’avventure 
letti, decisero lunedì la partenza. Per 
dove? Mistero. Fatto sta che partirono. 
Immaginarsi la disperazione delle ri 
[spettivo fantiglia! nu eri 

Tn casa del Pepe furono fatte le se 
guenti scoperte: Da un cassetto del. co- 
mò erano sparite 115 lire. Insieme al 
denaro veniva constatata la scomparsa 
di una rivoltella carica a sei colpi. La 
mamma del Maestri poi constatava la 
scomparsa; di una accetta, di una hot- 
raccia militare, di una coperta da cam- 
po, di un grosso coltello da cucina è di 
una lunga corda. Per di più fu trovato 
un foglio di carta su cuivil figlio aveva 
seritto: «Ascia, baionetta, rivoltella 
con relative munizioni, fiammiferi, di- 
visa da «scout, borraccia, coperta, vi. 
veri, denaro, barca, canocchiale: itine- 
rario: Roma, Ostia, Napoli, pol, se è 
possibile, imbarcarsi su una barca ‘co- 
steggiando fino @ Trapani per andare a 
Tunisi e in Libia». 9 

La Questura romana. ha diramato fo- 
nogrammi da per tutto. Sembra che i 
i; imbarcarsi ad 
Ostia, forse sn qualche paranza, perchè 
lo stesso lunedì furono notati dal con- 
trollore della ferrovia elettrica, il quale 
non fece molto caso ai due Tagazzi, 


SOMUNICATI*) 


RINGRAZIAZIENTO 


Vadamo i miei ringraziamenti al chiarie. 
simo chirurgo 


Dott. RENATO GANDUSIO 


che, coadiuvato dagli assistenti dottoressa 
FURLANI e dott. POLAGCO, con un bril« 
lante atto operatorio seppe ridonare la sa- 
lute alla mia signora. 


Devotissimo ARTURO SARTORI 
nane. 
La. DEPUTAZIONE. DEL TEMPIO 
ISRAELITICO ricorda ai correligionari 
che stasera, venerdì 14 (Capodanno), 
l’ufficiatura comincerà alle 17.50; do- 
mani, sabato 15, allo 18.45. 1 


"III 
Società di Navigazione 


D. Tripcovich - Trieste 


I piroscafi: 


“Fanny Brunner, 


caricherà a Trieste il 18 e 19 settembrq 
a. c, per: n 
MESSINA, CATANIA 
PALERMO; NAPOLI, GENOVA 
‘© MARSIGLIA, SPAGNA 
ORANO, TANGERI, CASABLANCA 


“Saraceno, 


caricherà a Trieste verso il 22 correnta 
per: 


BARI, MALTA, TRIPOLI 
BENGASI 


“Le Tre Marie; 


caricherà a Trieste verso il 24 correnta 
peri È 


TUNISI, ALGERI, VALENCIA 
ALICANTE, TARRAGONA 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle oro 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


seiroccali: sul rimanente. l'emperatura in 
lieve diminuzione, mare piutteeto DOrsO, 


Corso V. E. III, N. 41 + Telef. 80-0% 
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L'episodio dell’«Orjuna,, 


È ‘Te rivelazioni della stampa ju- 
‘goslava più vicina al Governo, sulle 
azioni delittuose dell’ «Orjuna», so- 
«no una clamorosa conferma di 
‘quanto autorità e Werarchio di Par- 
tito avevano sempre sostenuto al- 
l'indomani di ogni misfatto consu- 
mato ai danni di persone e istitu- 
zioni nostre nel territorio carsico, 
La situazione interna, creatasi in 
Jugoslavia dopo la tragica scom- 
parsa di Radic, ha spinto il Go- 
verno di Belgrado a separare le 
proprie responsabilità da quelle di 
una setta, ormai tristamente fa- 
mosa, verso cui defluivano da tem- 
po giovani di mentalità politica 
crepuscolare, elementi eterogenei 
di dubbia moralità, agenti provo- 
catori, residui dei vecchi «quadri 
verdi» che avevano organizzato il 
brigantaggio, negli ultimi anni del- 
ls guerra e nei primi dell’armisti- 
zio, a cavaliere delle Alpi Giulie. 
1) la separazione avviene nella for- 
ma più drammatica: cioè con l’ar- 
resto dei delinquent», che si erano 
abituati non solo a godere di tutte 

È Je forme d’impunità, che i Governi 
balcanici accordarono sempre agli 
‘ agitatori estremisti, ma a sentire 
intorno ad essi una diffusa atmo- 
sfera ‘di simpatia e d’incoraggia- 
mento. 

Se i processi, che dovrebbero se- 
guire i colpi di scena di questi 
giorni, saranno tenuti col necessa- 
rio ossequio alle indagini della giu- 
stizia, molte cose interessanti po- 
tranno venire alla luce. 1 «Orju- 
12», che viene descritta come una 
banda di malfattori, fu per anni 
ed anni lo strumento cieco di uo- 
mini politici d'alto, bordo. Solo 
ora, che la sua attività incomin- 
ciava a farsi sentire nell’insanabile 
conflitto interno dei partiti e ‘delle 
razze, una, parte della stampa ha 
il coraggio di alzare il velo che na- 
scondeva una verità, qui, per al- 
ro, sempre intuita. Ma è chiaro 


che, fino a quando l’ «Orjuna» agiva 
lungo il confine della Venezia Giu- 
lia, con un programma sistemati- 
co di delitti, diremo così, a fondo 
misto; cioè. con l'apparenza della 


_uienzione politica (e Ja, sostanza, del 


reato comune, essa; ha, goduto: di 
tutte le facilitazioni... morali, die- 
tro cui, se non era ancora possibile 
riconoscere la connivenza ufficiale 
dei Governo di Belgrado, pure non 
mancavano i segni diveltre auto- 
revoli connivenze individuali, chie 
davano pienamente diritto ai sini- 
stricapi della setta di considerarsi 
arbitri della propria. condotta 
«cxtra-lego». ; 

T partiti che ora sono al'timone 
‘dello Stato $. H. S., sotto lo sti. 
molo della difesa e capeggiati da 
un prete dal pugno pesante, î cui 
atteggiamenti hanno sempre l'ap- 
\parenza delle soluzioni estreme e 
l'eloquenza delle parole più gros- 
‘se. si accorgono che, per il conso- 
Jidamento della loro posizione di 
preminenza, è indispensabile sop- 
primere l’«Orjuna». Perciò assi 
stiamo a questo fatto: che nel fu- 
rore dello scatenamento polemico 
l'eOrjuna» viene additata a tutte 
le responsabilità delittuose di que- 
s‘i ultimi tempi. Gli ceroi», cui sì 


# inchinavano le fanciulle lubianesi, 


«crtrano nella loro vera luce. Pare 
che tutti i mali politici dello Stato 
8. H. S., compresi quelli dipen- 
denti dai cattivi rapporti con l’Ita- 
lia, siano fioriti dalle azioni del- 
l'eOrjuna»! «Sic transit»... 

Sarà bene ragionare su questa 
improvvisa sconsacrazione, su que- 
ste condanne profferite ad alta vo- 
ce, tra fulmini di accuse vecchie 
e nuove, E° evidente che, addos- 
sate tutte le responsabilità dei de- 
litti politici, consumati nella Ve- 
nezia Giulia, all'«Orjuna», il Go- 
verno di. Belgrado ‘si propone due 
scopi abbastanza importanti: di- 
mostrare che non esistono altre re- 
sponsabilità, all'infuori di quelle 
pubblicamente denunziate, nem- 
meno di carattere collaterale; ri- 
vendicare, quindi, quei diritti di 
azione politica legalitaria, che ul- 
timamente proprio lo «Slovenee», 
organo personale del Capo del Go- 
verno jugoslavo, fervorosamente 
csaltava contro la saggia decisione 
presa dalle nostre autorità di so- 
spendere le. pubblicazioni dello 
.«Edinost». 


Insomma appare evidente che, 
non potendosi contestare il diritto 


di maggior rigore verso nuclei, isti- 
tuzioni, capeggiatori della politica 
fra gli alloglotti (che insieme crea- 
vano il clima e l’ambiente favore- 
voli ai reati consumati negli ulti- 
mi mesi), si cerca, al di là delle 
Alpi Giulie, di valorizzare una si- 
tuazione politica che idealmente 
giustifichi la richiesta di un allen- 
tamento della stretta in corso, Il 
proposito di dividere nettamente 
ur certo mondo, che conosciamo 
abbastanza bene, in due parti di- 
stinte: i colpevoli da un lato (ri- 
dctti a pochi uomini di cui ora 
sembra facile sbarazzarsi); e la 
grande massa degli agnelli inno- 
centi dall’altro, è forse un propo- 
sito abile, ma non tanto da con- 
vincere i rappresentanti responsa- 
bili del Regime nelle terre di con- 
fine, a mutare la linea di condotta 
che si sono assunta da ultimo, con 
la sicura coscienza di operare se- 
condo il sentimento unanime, non 
solo degli italiani della "Venezia 
Giulia, ma della grande maggio- 
ranza delle famiglie alloglotte. 


L'’«Orjuna» ha operato nel ter- 
ritorio carsico appoggiandosi su 
qualche malcelata complicità mo- 
rale perfettamente identificata. 
Sperare che la liquidazione im- 
provvisa dei brutali protagonisti 
di tanti delitti consumati o studia- 
ti possa far ritardare quel pro- 
gramma di tutela politica, econo- 
mica e morale che il Regime fasci- 
sta ha disposto a favore dei paesi 
allogeni, significherebbe illudersi 
fatalmente sul corso della storia. 

Quando il Segretario federale di 
Trieste, con giusto senso del suo 
mandato politico e generoso im- 
pulso dell'animo, si assunse un 
compito di grande responsabilità, 
in un processo il quale era forse il 
primo atto importante che veniva 
coraggiosamente compiuto contro 
l'«Orjuna», la. stampa jugoslava, 
che oggi accusa la fosca setta di 
tutti i delitti politici consumati 
nella Venezia Giulia, non ebbe 
che parole di... commiserazione 
per le vittime del terrore e della 
rnagistratura italiana. A pochi me- 


si di distanza l’«Orjuna» è messa | 


clamorosamente all’indice! La co- 
rona dei delitti viene mostrata in 
pubblico ancora macchiata di 
sangue, 

La verità è che le complicità in- 
cominciavano a pesare | Ora si cer- 
ca di effettuare in fretta e furia 
la loro liquidazione, Come si po- 
trebbe non incoraggiare monsignor 
Korosec in questo tentativo di to- 
gliere di mezzo la causa di tante 
inquietudini politiche, lo strumen- 
to di tanti delitti ? 

Ma non basta! Se il Governo ju- 
goslavo vuole sul serio risanare la 
situazione, non ha che un mezzo: 
quello di abituare partiti, uomini 
politici e giornali d'ogni tendenza, 
d'ogni gruppo, d’ogni confessione 
religiosa e d’ogni lingua, a dimen- 
ticare per molti anni ciò che av- 
viene al di qua delle Alpi Giulie. 
Per noi l’«Orjuna» non è che un 
episodio — forse non il più grave, 
anche se il più chiassoso — della 
crisi che tormenta la vita della 


Per pubblicità, -indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 80-44 


Jugoslavia. Non è dalla liquidazio- 
ne pura e semplice di esso che può 
formarsi una situazione nuova di 
rapporti esteri. Apprezziamo l’in- 
dizio: ma osserviamo che non sem- 
pre il primo indizio basta a dare 
il segno preciso della volontà po- 
litica di un Governo, 

Bisogna che in tutta la Jugosla- 
via, e più specialmente nei circoli 
di Lubiana — così vicini al Capo 
del Governo jugoslavo — si perda 
definitivamente il senso delle cose 
di queste province, s’impari a ri- 
spettare il confine, che non è solo 
un simbolo della geografia politi- 
ca. ma un limite alle inframet- 
tenze, alle suggestioni, agli intri- 
ghi d'ogni specie} liberale o cleri- 
cale: insomma d'ogni specie stra- 
niera. L'Italia storica, geografica, 
etnica, economica, l’Italia degli 
italiani, incomincia dalle Alpi Giu- 
lie. Solo accettando questa pregiu- 
diziale le irrequiete clientele poli- 
tiche jugoslave potranno ritrovare 
quell’orientamento che ora mostra- 
nc di avere perduto. 


\Nuove rivelazioni della stampa jugoslava sti mistatti dell'“Ocfuna, 


Contributi del governo di Pribicevic per le imprese Drigantesche nella Venezia Giulia 


La campagna dello “Slovenee, 


LUBIANA, 13 

Lo venee — organo del Presidente 
dei ministri mons, Korosee — si è im- 
pegnato decisamente nella sua compa- 
gna contro l’Orjuna, che intende con- 
durre a fondo. Esso assicura che il Go- 
verno è risoluto a fare il possibile per- 
chè nessuno riesca ad ostacolare le in- 
dagini. L'inchiesta si fa sempre più 
vasta. Si è venuto così a sapere che i 
democratici indipendenti di Pribice- 
vie sono all'opera per far mettere a ta- 
cere la delittuosa faccenda, in ciò ap- 
peggiati da alti funzionari e da auto: 
revoli personalità. 

«Nella nostra runzione di portavoce 
delle pensone oneste — serive lo Slove- 
nee — facciamo presente, a tutti ‘che 
l'interesse dello Stato esige che sia fat- 
ta luce e che i delitti siaro puniti. 
L’'Orjuna ha fatto perdere ogni fidu- 
cia nella giustizia ed è perciò che ì te- 
stimoni non hanno il coraggio di dire la 
verità e di svelare tutto.ciò che sanno. 
Temono che li debba attendere la sorte 
del Perie, mentre gli emissari di Pri- 
bicevie fanno girare la voce che tutto 
verrà soffocato. Non contano gli inte- 
ressi del partito democratico indipen- 
dente quando. sono in.giuoco i supre- 
mi interessi dello Stato,.i quali richie- 
dono che i misfatti siano rivelati. ‘Per 
due volte la giustizia e l'autorità do- 
vettero soccombere agli intrighi dei 
malfattori; c'dò non deve accadere più. 
Ricordino tutti che la remissività di- 
mostrata: due volte ha prodotto nuovi 
delitti, ha recato allo Stato nuova ver 
gogna e al paese una ruova croce. Spe- 
Tiamo che enremo: compresi», 

Il giornale invita più avanti a par- 
lare, senza lasciarsi intimidire da chic- 
chessia, tutti coloro che sono stati per- 
seguitati dall’Orjuna. o che hanno su- 
bit atti e violenze. 

Rispondendo al Narod e al Jutro, 
l'organo clericale afferma di non aver 
avuto le sue informazioni dalla poli- 
zia di Lubiana, che non gli sarebbe 
favorevole, essendo quella stessa che fu 
costituita sotto il regime del ministro 
democratico-indipendente dott. Grego- 
rio Zerjav, 

Anche la rapina di Postumia 

Proseguendo nelle sue rivelazioni lo 
Slovence afferma che i delitti commessi 
dall’Orjuna sono tanti che nessuna in- 
chiesta potrà assodarli tutti, E' suffi- 
ciente ricordare i più recenti; fra al- 
tri quello dell’esattore di Postumia 
Giuseppe Kràjnc, di cui non si è anco- 
ta parlato molto. ; 
e — continua il giornale — 
è stato ferito e derubato di 18.000 lire, 
nei pressi di Postumia. Non è alcun se- 
greto per i lubianesi che l’Orjuna ave- 
va già da parecchio tempo progettato 
quest'ageressione. L'Orjuna aveva bi- 
sogno di denaro per saldare alcuni con- 
ti correnti e i suoì dirigenti non lian- 
no nascosto la loro lieta sorpresa per 
aver trovato indosso al Krajne tanto de- 


nero, 
L’Oriena, già per il carattere della 


sua formazione, era. un'organizzazione 
Ù 


che doveva svolgere una attività ille 
gale e delittuosa. Era formata da sem- 
plici soci, che non avevano alcuna in- 
fluenza e dei «cetnici», ossia militi ar- 
mati. Il comitato esecutivo che etava 
a capo dell’Orjuna decideva di ogni 
singola azione e tutti i misfatti avve- 
nivano per suo ordine. L'articolo 30 del 
regolamento segreto diceva che nessu- 
na azione poteva essere intrapresa se 
non previo ordine del direttorio. Il re- 
golamento, che richiedo dagli affiliati 
la massima disciplina, prevede anche la 
pena di morte per i traditori e i reni- 
tenti. Il giuramento che si faceva pre- 
stare agli affiliati era. così formulato: 
«To.... giuro solennemente sul mio ono- 
re e sulla miaronestà, che sempre e do- 
vunque, a costo di qualsiasi sacrificio 
e sonza alcun interesse personale, ese- 
guirò ogni ordine del mio caposquadra, 


‘del comandante la mia compagnia. e del 


comitato, tutto ad onore e gloria 
dello Stato e della nazione». 


Chi finanziava l’Orjuna? 

Un altro articolo impone il massimo 
silenzio agli affiliati che volessero di- 
mettersi o che fossero espulsi dall’asso- 
ciazione. Essi devono dimenticare, a 
scanso della pena di morte, ogni loro 
aziono e le azioni degli altri eseguite 
a’ servigi dell’Orjuna. 

Non solo il partito dei democratici 
indipendenti che aveva tutto l’inte- 


v . : è De > 
nostro a predisporre un indirizzo resse di farlo — scrive sempre l’orza- 


i possessarsi del 


no di mons. Korosec — ma anche gli 
altri Governi partigiani hanno sempre 
finanziato l’'Orjuna. Per la spedizione 
del 1.0 giugno del 1924 a Trifail, la 
Orjuna ha ricevuto un contributo dal 
Ministero della Pubblica Istruzione, che 
lo accordò anche il viaggio gratuito. 
Ministro dell'Istruzione era allora il 
signor Svetozar Pribicevie. Gli orjuna- 
sci sapevano foi crearsi altre fonti di 
lucro. Altri eussidi ricevevano per le 
loro spedizioni nella Venezia Giulia, 
presentandole come eroiche gesta sugge- 
rite dall'’amor di patria, Ancora prima 
della salita al potere del partito popo- 
lare, un ex affiliato dell’Orjuna di Lu- 
biana ricevette dai fondi segreti 50.000 
dinari. E poi c'erano i privati — com- 
mercianti e industriali, e non solo ju- 
goslavi, ma anche tedeschi — che per 
simpatia o per timore davano denaro 
all'associazione, 

Il regolamento degli affiliati arma- 
ti era stato sempre un segreto. Dagli 
«Ecercizi militari dei cetnici» si rile- 
va ora che gli attentati in Italia non 
erano che azioni occasionali e spesso 
dei pretesti, ma che il loro programma 
era molto più vasto. Il loro scopo eu- 
premo era quello di abbattere il par 
lamentarismo e la democrazia e di im- 
potere, . L’aggressore 
dell’esattore Krajnc. presso) Postumia, 
in conformità al regolamento, aveva la 
maschera nera cul volto e la sua azio- 
ne dimostra ch'era molto esperto. Gli 
assassini di Prestrane furono ancora 
più abili; due di loro infatti avevano 
assoltomilicorsorsuperiore dei «ectnici», 
che l’Orjuna aveva tenuto a Spalato 
nel 1926, ammettendovi solamente i più 
scaltri e i più coraggiosi. 


Un accordo con la Heimwehr austriaca 
per incursioni comuni in Ialia? 


Quando si esaurirono le fonti finan- 
ziarie, l’Orjuna ricorse alla tanto odia- 
tn Heimwehr austriaca e persino alla 
Germania. La Heimwehr, in buona fe- 
de, era persuasa di aver da fare con 
una associazione nazionalista e non 
con una vasta e bene organizzata ban- 
da di briganti. Non è melto tempo che 
venne a Lubiana un commissario della 
Heimwelr, il quale, insieme ai capi 
dell’Orjuna, esaminò la poesibilità di 
una incursione comune nel territorio 
italiano. Anche l’Orjuna mandò a Vien- 
na i suoi emissari per destinare la 
quota cho la Heimwehr'avrebbe messo 
a disposizione. Questi stessi emissari 
andarono poi a Berlino per interessare 
i nazionalisti del Reica ad una gran- 
de azione antitaliana. Ma gli orjuna- 
sci avrebbero avuto fortuna solamente 
a Vienna. Così si spiega l'abbondante 
materiale bellico che fu contrabbanda- 
to dall'Austria nella Slovenia. La 
Heimwehr diede all’Orjuna anche in- 
genti comme di denaro, 

I nostri terroristi e quelli tedeschi 
— conclude lo Slovenee — non si ver 
gognavano dei loro rapporti comuni e si 
illudevano di dimostrarsi utili ai con- 
nazionali della Venezia Giulia e del 
Alto Adige con gli attentati e con atti 
di brigantaggio. In Italia gli orjuna- 
sci non sono: I i che ad assassina- 
re il milite Cerkvenik: tutte le altre 
spedizioni non furono compiute che a 
scopo di rapina. 


Gravi rilievi dei giornali croati 


ZAGABRIA, 13 


(d.. 6.) Il Hrrat, che dedica alcune 
colonne al caso Peric, scrive che JP'Oriu- 
na aveva a Lubiana anche una sua ban- 
ca. che si chiamava l'Orjuna Pconomi- 
mia; ma questa. si occupava in tal modo 
degli affari, che dopo poco tempo do- 
vette chiudere i suoi sportelli e dichia- 
rare fallimento. Anche questo fatto 
provocò vivissimi dissensi tra i membri 
dell’Orjuna. Col denaro di questo isti 
tuto si procuravano le armi che dal 
l'Austria venivano poi contrabbandate 
in Jugoslavia appunto da Giuseppe Ku- 
kec. In tale genere di operazioni egli 
era certamente aiutato da altri mem- 
bri dell’Orjna e forse dalle stesse au- 
torità di confine. In generale, tutti i 
maggieri contrabbandi degli. ultimi 
tempi furono opera di «orjunacci». 


L'attentato al diretto Trieste-Vienna 


Il Peric che concsceva tutti questi 
fatti fino ai più mimuti particolari, 
venne in conflitto col capo dell’Orjuna 
ins. Marco -Kraine in occasione dei 


preparativi dell'attentato al direttissi- 
mo Vienna-Trieste, alla cui esecuzione 
egli si opponeva. 

In occasione poi del suo arresto, il 
Peric aveva smarrito alcuni suoi oggetti 
del valore di oltre 2000 dinari. Quando 
fu rilasciato, si recò presso l’ing. Krajne 
perchè gli venisse rifuso il danno, Il 
Krajne si dichiarò disposto a farlo, ma 
chiese al Peric che gli rilasciasse una 
ricevuta in cui dichiarasse che il denaro 
era frutto della rapina di Prestrane, 
Ti Peric non volle accettare queste con- 
dizioni ed ebbe col Krajne una viva- 
cissima discussione, durante la quale lo 
chiamò barabba, 


Per tale offesa il Krajne querelò il 


Peric. Questi dichiarò che in sua difesa) 


avrebbe rivelato quanto sapeva della 
Orjuna. Ed allora, tre giorni prima del- 
la data della sua regolare pubblicazione, 
uscì il settimanale Orjuna col noto.ar- 
ticolo in cui il Peric veniva dennunciato 
quale spia italiana, Il Peric querelò il 
giornale e si preparava a rivelare tutta 
la verità, Infatti, proprio di questi gior- 
ni doveva tenersi la prima udienza del 
processo atteso da tutti con vivissimo 
interesse, Invece alla vigilia del dibatti- 
mento il Peric è stato assassinato, 
La figura del Rukoo: 

Un informatore del Hrvat afferma 
che il Kukee, da lui ben concsciuto, sa- 
rebbe un vero tipo di delinquente, ca- 
pace di commettere qualunque azione per 
il denaro. Per meglio  caratterizzarlo, 
egli Tacconta questo Lepisedios di. cui 
fu testimone: 

Durante una, manifestazione dell'O- 
rjuna a Skofija Loka, in cui s'erano 
avute dimostrazioni contrarie da parte 
degli avversari, il Kukec fermò un con- 
tadino e cominciò a (colpirlo con un 
coltello, tranquillamente, come se giuo- 
casse. L'informatore del ‘giornalo af- 
ferma categoricamente che soltanto il 
Kukec e nessun altro può essere l'assas- 
sino del Peric. 

L'opinione pubblica però diffida del 
l’opera della polizia. Si dice che il Ku- 
kec riuscirà certamente a crearsi un 
alibì perchè ciò sarebbe nell'interesse 
dei suoi protettori di Lubiana e ci 
Belgrado. 5 

Per quel che riguarda la polizia, si 
afferma che essa è impotente di fronte 
a certe forze «arcane». Gii agenti «i 
pubblica sicurezza dhe debbono andare 
in cerca delle persone sospette e dei 
testimoni sono vivamente impressionati 
e hanno paura delle vendette dell'Orja- 
na; Alcuni funzionari superiori della 
polizia avrebbero dichiarato che le in- 
dagini sulla misteriosa faccenda saran- 
no presto abbandonate, Anzi qualcuno 
ha detto di dubitare assai che la fac- 
cenda giunga al tribunale: troppi per- 
soraggi altolecati sarebbero compro- 
messi coll’Orjuna e coi suoi delitti. Si 
teme poi di svelare alla luce di un pub- 
blico dibattimento e questo forse 
sarà l’elemento decisivo — tutte le me- 
ne è le azioni delittuoso compiute dal 
l'Orjuna in Italia. e 


ps 
Spie a danno dell'Italia 

Sempre secondo il Hrvat, un'altra 
ragione per cui foîse le autorità ten- 
teranno di metteré le cose in tacere 
sarebbe il fatto che tutto il gruppo 
Krajnic, ora arrestato, aveva l’incari- 
co dello spionaggio in Italia. A tale 
scopo esso riceveva forti somme di de- 
naro e aveva tutto l'appoggio delle 
autorità civili e militari. 

Si afferma che gli appartenenti al 
gruppo dissidente di cui faceva parte 
Perie, conoscono ancora molti fatti di 
cui gli appunti lasciati dall'ucciso non 
fanno cenno; ma essi hanno paura di 
parlare, perchè malgrado gli arresti 
fatti sono continuamente minacciati e 
temono di fare la stessa fine del Perie. 

Oggi sono stati interrogati dalla po- 
lizia diversi membri dell’Orjuna fra 
cui ex comandante regionale  dell’O- 
rjuna, Zaje e Vladimiro Galzigna, i 
quali sono etati molto guardinghi nelle 
rispeste e, come hanno dichiarato aper- 
tamente, temono le vendette dell’0- 
riuna. i 

Tutti i giornali croati e sloveni si 
occupano largamente del delitto Perie 
o dell’Orjuna. Soltanto e questo 
è trovato molto sintomatico a Zaga- 
bria — i giornali di Belgrado man- 
tengono il più assoluto silenzio. 


| 


Il delitto di Gorizia 


e il banditismo antitaliano 


GORIZIA, 13 

Le sensazionali rivelazioni dei com- 
plici della banda Bregant, sulla sop- 
pressione di Vittorio Cogelj, hanno su- 
scitato dovunque viva impressione, per 
il fatto che sempre più truce e sempre 
più tetra balza alla luce la losca atti 
vità di taluni elementi indigeni che, 
mentre da noi professano idee comuni 
ste, oltre frontiera, invece, appaiono 
aggregati a oscure associazioni a de- 
linquere, a sfondo nazionalista, che si 
sono macchiate di sangue e di crimini 


‘efferati, col preciso intento di spargere 


il terrore, quando non sia per procac- 
ciare a capi e a gregari i frutti delle 
più inique grassazioni e dei più efferati 
assassini, 

Nel caso del Bregant e compagni il co- 
munismo non era che un prestanome, 
una bandiera per camuffare la vera ori- 
gine dell’associazione slava che, sotto 
l'etichetta del ‘nazionalismo, assassina 
persone innocenti, incendia scuole, com- 
piendo, impunemente i più odiosi e ob- 
brobriosi misfatti che è considerata 
presso. le nostre popolazioni allogene, 
con un senso di sgomento e di terrore, 
pori delitti di cui si è maschiata. Ve- 
si il vieto nazionalismo slavo dell’«0- 
rjuna», penetrò nei mostri territori di 
confino ammantato di comunismo. 


La figura del Bregant Ri 


La sinistra figura del Bregant non è 
‘stata ancora sufficientemente illustra 
ta, multiformi essendo state le sue man- 
sioni in seno all'organizzaione, | Capo 
del movimento sovversivo segreto a 
Piedimonte del Calvario, esercitava sui 
capi e sui gregari un fascino specia- 
le per il contegno altezzoso, per il suo 
carattere e per coraggio. Uomo dalie 
rapide decisioni, discretamente intelli- 
gente, era riuscito più volte ad impor 
si presso i suoi amici che gli serbava- 
no rispetto, dominati com'erano dalla 
paura che il «pazzo» (così era chiama. 
to dai compagui e dai paesani), com- 
mettesse qualche violenza. 

Prima di diventare l’esecutore della 
sentenza capitale, voluta dall’organiz- 
zazione, il Bregant e il Lango si pro- 
curano i passaporti per l'estero, 


Il pronostico di un fakiro 


Muore, dicendosi un ladro, penetra- 
to nella casa per rubare, perchè ave- 
va fame, ma non rivela a nessuno, 
neanche in punto di morte, di essere 
cioè un mandatario dell’organizzazio 
ne segreta, perchè questa possa pro- 
seguire nella sua nefasta attività cri 
minale. Tipica figura di sicario che, 
pur di non tradire i compagni, dibat- 
tendosi. nei rantoli della morte trova 
l'energia di gettare sopra di sè una 
manata di fango dicendosi un ladro. 
Luigi Bregant non era. un ladro, ma 
un criminale pericoloso, che al servi 
zio della trista setta, era capace di 
commettere qualsiasi azione. Alla spo- 
sa, che deve abbandonare bruscamente, 
invoca una parola di perdono per il 
male che le arreca. Qualche mese pri- 
ma, dalla Libia scriveva alla fidanzata 
una lettera in cui le narrava che un 
fakiro, . predicendogli l’avvenire, gli 
aveva detto che sarebbe morto di mor- 
te violenta e che la sua sposa non sa- 
rebbe stata mai sua moglie. La lette- 
ra fu distrutta, ma il contenuto fu 
rivelato all’autorità investigativa da 
una sorella della fidanzata. 


I compagni del Bregant 


Dopo il delitto qualcuno dei compa- 
gni del Bregant si squaglia. Primo fra 
tutti il cameriere Lango, che del Bre- 
gant era amicissimo. Ritorno quando 
apprende la morte del compagno, Sot- 
toposto a stringenti interrogatori, non 
nega però che un giorno sarebbe par- 
tito per la Jugoslavia in compagnia 
del Bregant. Ammette tutto, solo non 
vuole essere stato nè un compagno di 
fede, nè un intimo del Bregant. I fat- 
ti e le circostanze però lo contraddi- 
cono nettamente. 

Interessante è 


è l’attività che ebbe in 
tutta l’organizzazione Vittorio Kra- 
sna, abitante in via Cardueci 25, com- 
messo viaggiatore, notoriamente iscrit- 
to all’«Orjuna» a Lubiana e comunista 
alla sezione di Piedimonte del Calva- 
rio. Costui ‘era anche un agente del 
lEdinost, faceva Ja spola tra l’«Orju- 
nan e i pseudo comunisti di Piedimon- 
te del Calvario. È 


Il commesso viaggiatore 


Un'altra figura ambidua è tale Ken- 
da, che riuscì a riparare oltre confine. 
Costui, pur militando nelle fila del 
partito popolare sloveno, sì trovava 
benissimo in compagnia dei comunisti 
di Piedimonte del Calvario. Tempo fa 
aveva inviato a Dusan ‘Hresciak un 
misterioso pacco postale, che si seppe 
poi contenente libri sovversivi. Il Ken- 
da, scrivendo al Hresciak, gli dava 
istruzioni in merito a tali libri di pro- 
paganda consigliandolo di essere pru- 
dente, perchè il pacco non cadesse nel- 
le mani dei carabinieri. Quei libri, a 
detta del Hresciak, sarebbero stati di- 
strutti prima del delitto. Ora tale par- 
ticolare risultò essere falso , perchè i 
libri furono distrutti in fretta e furia 
quando si seppe dei primi arresti di 
compagni del Bregant. 

Durante gli interrogatori il Hre- 
sciak, che è un bel giovane, alto, tar- 
chiato, mantenne un contegno equivoco 
mostrandosi molto preoccupato di ciò 
che diceva suo fratello. 

Egli è figlio di un professore che in- 
segnava ad Idria e che poi valicato il 
confine se ne andò in Jugoslavia. Dal 
padre imparò ad odiare l’Italia e per 
poter in una forma concreta dar sfogo 
a questi suoi sentimenti di odio, ab- 
bracciò le idee comuniste che ui era- 
no professate nel modo in cui abbiamo 
narrato. Il Hresciak temeva il Cogelj 
e aveva di lui molta paura, perchè sa- 
peva molte cose sul suo conto e teme- 
va che le denunciasse. Più semplici 
furono le dichiarazioni fatte dal fra- 
tello del Hresciak, il quale si limitò a 
dire ch'era amico del Cogelj, parlando 
perfino bene di lui, 


Una perquisizione fortunata 


Durante la perquisizione che fece nel- 
la casa del Marchig, il commissario dott 
Midolo minvenne preziosissimi qucomone 
ti, lettere e manoscritti, che gli dettero 
anche campo di poter continuare nelle 
indagini con successo, impedendo in 
tempo che i progetti della banda potes- 
sero essere messi in esecuzione. Ebbe 
così anche occasione di rinvenire qual- 
che indizio sul delitto progettato. Già 
al mattino del 22 agosto il questore 
comm. Gorgoni, in base alle i 
avute dal dott. Midolo ‘e dal marescial- 
lo Palumbo, riusciva ad arrestare :l 
Marchig e il Hualic, procedendo con- 
temporaneamente all'arresto della fidan- 
zata del Bregant, certa Cogoj. 


nel frattempo alla luce. Il dott. Midolo. 
mentre si trovava ad approfondire le si 
dagini a Piedimonte del Calvario, seppe 
che il Hualic, un giorno, aveva sparato 
un colpo di rivoltella nella sua abita- 
Bione, Da indagini espletate risultò che 
il colpo di rivoltella sparato dal Hua- 
lic corrispondeva al calibro della rivol- 
tella che il Bregant aveva usato per uc- 
cidere il povero Ventin. 


Il nuovo capo 


Il Hualic, sottoposto ‘a*strimgente in 
-ierrogatorio, cadde più wolte în contrad- 
dizione, ma quando gli fu esibita la ri- 
voltella, confermò che quella. era vera- 
mente la sua. Sulla scorta di questo ri 
velazioni si potò procedere anche-all’ar- 
resto degli altri, perchè. iY-Hualie s'era 
lasciato sfuggire-iridicazioni preziose. 

Si seppe poi che il Bregant, prima di 
recarsi a uccidere il Cogeli aveva affi 
dato le sue delicate mansioni al Hua- 
lic, il quale doveva sostituirlo nella sua 
missione, diventando anche il deposi- 
tario degli arnesi di distruzione e di 
morte rinvenuti nella caverna del Pod- 
gora. Infatti è risultato che il Hualic 
era più indicato a condurre la masnada 
che il Bregant, perchè il Bregant, di 
carattere irascibile, era facile a trascen- 
dere e di quando in quando si prendeva 
qualche sbornia, per cui nell’eccitamen- 
to alcoolico poteva anche divenire peri 
coloso per l’organizzazione. 

Ora è risultato pure che il Hualic 
viaggiava spesso in automobile recan- 
dosi anche, probabilmente, a prendere 
e a impartire ordini intorno all’organiz- 
zazione. Hresciak è poi indicato come 
la persona più intelligente della combri- 
cola, colui dettava gli ordini, che sì oc- 
cupava della propaganda e che iù seno 
alla masnada aveva notevole ascendente. 


LIQUID 


i 


Ma un altro fatto importante venne! 


JI Deposito BIANCHERIA DA UOMO 
E. FENZE 


îutta la merse finissima 
setto il prezzo di fabbrica 


COLLEGIO VESCOVI 


(irandioso Istituto appositamente costruito secondo le moderne. esigenze igieniche e pedanopiche 
L'istruzione è interna ed abbraccia 
ELEMENTARI II, IV e Y- CINQUE GINNASIALI - LICEO CLASSICO 
ISTITUTO TECNICO INFERIORE - I o VI RAGIONERIA - I LICEO SCIENTIFICO 


RETTA RIDOTTA 
Per programmi rivolgersi alla Direzione 


i iii 


Parchetti 


prodotto, 
creatore 


di 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 3 


SE VI SENDIE INOISPOSTI 
DOPO | PANI 


T malesseri digestivi debbono sovei 
la loro origine ad una soverchia acî 
tà del succo gastrico. Se quindi dop 
pasti vi sentite indisposti, se soffi 
di bruciori di stomaco, di rinvii ac 
pesantezza od indigestione, potete 
tenere un rapido e sicuro sollievo pi 
dendo della Magnesia Bisurata, Qui 
antiacido, tanto famoso per i suoi gr 
di meriti, neutralizza quasi istantali 
mente l’eccesso d’acidità, arresta la 
mentazione degli alimenti, raddold 
le:mucose irritate ed assicura una d 
stione normale e senza dolori. Una 
ve cura con la Magnesia Bisurata, 
si trova in vendita in tutte le far 
cie, farà subito cessare tutti i vd 
malesseri digestivi. 


FI-GADONO I CA 


‘ateli 19 Li anfì, al GI 
sD: 7 Ava, rinforza e amitorbigdi 


af 
Sciroppo di î 9. Agostino 


Purgante vegetale delizioso 
al palato, energico, non irritante 


CURA STITICHEZZA, ACIDITA Dì STOMACO, CATARRI 
BRONCHIALI e INTESTINALI, ‘SFOGHI della PELLE, 
DOLORI LOMBARI - L. 4,60 -in tutte le FARMACIE 
Laboratorio Farm. della Chiesa di S. Agostino 
GENOVA È 
RT 


SINOVIAL RIVALTA 


La Gotta, l'Artrite, È Reumi, Ja Sciatica, ls 
Nevriti & la Sinovite, migliorano  pronta- 
mente col SIMOVIRL, che scioglio l'acido u- 
rico e in meno di mezz'ora fa are il do- 
lore, scomparire il fore e de In pie- 
di l’emmalato, Effetto intito, Non agisce 
sul cuore, non indebolisce lo stomaco. Non 
disturba l'intestino. Ricevendo L, 47,50 spe- 
dirò scat, racc. franco dovunque; Prof. Dott. 
P. RIVALTA » C. Magenta, 10 = fillano (9). 


O RI IAII 


scheria, ecc. . . abi 6,50 
Qualità morbidissima, non si 
serepola. 


Unicamente:presso la Ditta 


LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste - Corso Vitt. Em. Jil, 2 


insuperabile contra 
conseguenze 


| 


Vengono liquidati a prezzi di febmitca | 
diversi articoli per esuberanza di merce || 

Rostuun'occhiota alle vetrine perconvincersi ! 

Deposito Calzature COLUSSI Via S. Caterina 


Via Canalpiccolo, 2 | 
dirimpetto la Camera di Commercio è 


VR EARLE I RAI 


LE PIO X - Treviso 


piallatura, raschiatura, lucidatora 
con CERINE soltanto i 
PRIMA IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli8 « < 


(i 


‘ne di cui era minacciata dalle truppe 


LC e O aa 
li Di notevole interesse 6 anche la. let- 


— Finme e il Comandante, all'attordi ra- 


| presenza e dalla parola di Antonio 


, nagtonale 


* Comune fiumano restano illesi. Al Co- 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


IV, venerdì 14. settembre 1928 - Anno vi 


Gli. abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. I, pianoverrau 


CER 


Vicende ed episodi poco no 


alla luce dei cimeli 


Nuovi documenti 


UDINE, 12 
Abbiamo dato ieri il proclama con cui 
Gabriele d'Annunzio il 29 dicembre! 
1920 riconsegnava i poteri alla città 
di Fiume, per salvarla dalla distruzio- 


del: Governo di Giolitti e le due lette- 
re inviate dal Comandante all'allora 
podestà Riccardo Gigante. 

Di quelle tragiche ore per il Poeta- 
Soldato è documento prezioso anche 
quest'altra lettera al comm, Gigante, 
che reca la data del 31 dicembre, e di- 
ce la delicatezza delle trattative per 
ta resa, svolte dal Gigante stesso e dal 
capitano Nino Host-Venturi, con il co- 
mandante delle truppe regolari: 


Una protesta 


«Mio caro compagno, Se il coman- 
do avversario è convinto di aver com- 
piuto il suo dovere, non può aver pau- 
ra della verità. 

La verità è questa: Fiume è costret- 
ta'a cedere da una minaccia di distru- 
zione totale; io desisto dal combattere i 
per evitare la sciagura ai cittadini che 
mi domandano questo duro sacrifizio. 

Che farebbe il comando avversario 
se la città non rolesse subire? 

Esceguirebbe il bombardamento mi- 
nacciato. { 

Dunque? 

Perchè vuole sfuggire alla verità? 

Per quel che riguarda gli equipaggi, 
essi sono già sbandati, ripugnando al 
trattamento ingeneroso. 

Essi sono legionari come quelli di 
Ionchi, da onorare come quelli di Iton- 
chi. Sono venuti nell'ora del pericolo 
e hanno qui i loro feriti e i loro morti. 

Io non potrò in nessun inodo per- 
suadere i miei combattenti a deporre 
le armi se le truppe regie a loro volta 
non retrocedano su la linea primitiva. 
Questo è fermo. 

Deve bastare la mia parola, data 
alta città e data al comundo ostile. 

Le condizioni saranno eseguite. 

Non è ammissibile. che in questo ae- 
cordo si tratti della mia persona.e del- 
la mia libertà, 

Mi meraviglio ‘e deploro che il co- 
mando avverso possa tanto leggermen- 
te mancare al rispetto che mi:è dovuto. 

Rimango arbitro della ‘mia sorte, co- 
me sempre. 

E non ho se non-il desiderio, di ce- 
are nel silenzio il mio disgusto e la 
mmiù. tristezza infiniti. 

Ti abbraccio 

Yume, 31 decembre 1920. 

-< Il tuo: Gabriele d'Annunzio.» 


* Dubbi. sulla Reggenza 


tera che segue, che acceriha a un ‘die 
senso ira i consiglieri del Comune di 


tificare la proclamazione della Reggene 
za del Carnaro; che ad. alcuni pareva 
tinà implicita rimtimcia»al postulato 
dell'annessione all'Italia, a malgrado 
delle esplicite e ‘chiare assicnrazioni 
date ‘in contrario da Gabriele d' 
nunzio, e una lesione dei diritti civi 
del Comune. 

Ecco la lettera: 

«Signore il Podestà, mi viene riferi 
to da ottimi Italiani di Fiume che ie 
sera nel Consiglio comunale uomini di 
parte, non lasciando neppur svampare 
il fervore di concordia acceso dalla 


Grossich, si affrettarono a muovere dub- 

bii e dissensi. contro Vopera vitale © 
ie ‘richiede oggi lo sforzo 

‘iicero di tutti i buoni cittadini. 

Non occorre qui:muovamente mume- 
rare le ragioni che mi indussero @ pro- 
porre — dopo un anno di penosissima 
mendicità — gli statuti fondamentali 
della Reggenza italiana del Carnaro. 

E difficile persuadere alla compren- 
ione chi non vuol comprendere e alla 
jidlucia chi non vuol confidare. 

La mîìa neîtissima risposta alla let- 
lora del Comitato direttivo, in data 20 
settembre, può essere oggi Tiletta al 
l'onsiglio comunale. 

La Reggenza italiana del Carnaro è 
stabilita per acclamazione di popolo, 
cioè per quella stessa forza predomi- 
nante che rese valido il decreto 80 ot- 
tobre 1918. 

Negli statuti è per î comuni Testau- 
rato l'antico «potere normativo», che 
è il diritto di autonomia pieno. 

Cosicché gli spiriti e le forme del 


mune fiumano è lasciata amplissima 
facoltà di formarsi un corpo unitario 
ili leggi municipali, variamente deriva- 
to dalla consuetudine proprw, dalla 
propria indole, dall'energia trasmessa 
2 dalla nuova coscienza. ] 

Ella, signore il Podestà; ha ricono- 
sciuto con la sua. solita franchezza di 
combattente il nuovo Stato, facendo a 
me e ai rettori miei colleghi L'onore da 
assistere alle nostre sedute in qualità 
di consultore. 

Giova osservare che del Governo 
provvisorio. sono appunto > partecipi 
quattro combattenti fiumani, — 

Confido che nella seduta pubblica del 
Gansiglio comunale Ella vorrà porre ar 
vonsiglieri la questione del’ riconosci 
mento necessario a rendere efficace &l 
nostro gravissimo lavoro. 

Ta lotta a viso aperto è la sola degna 
di uomini liberi. 

Anche questa volta io ho la profonda 
fede di lottare ‘per la migliore delle 
€ e credo di aver con me tutti i 
rincari. È : 

Aecolga, signore i Podestà, la rinno- 
‘nta testimonianza della mia gratitu- 
line e della mia devozione, 

Viva Fiume d’Italia! 

. 28 settembre 1920. 
Gabriele d'Annunzio» 


L'offerta ai poveri 


Piume soffriva della lunga occupa- 
zione e la miseria battera a molte por- 
te. Per il Capodanno del 1920,, Gabrie- 
Je d'Annunzio, che aveva. già stabilito 
un giorno della settimana per ricevere 
e: soccorrere ‘i più bisognosi, invia .al 


\ podestà. Gigante l’importo di 25 mila 


‘lire da distribuire: ai. poveri e accom- 
bagna l’offerta con questa  nobilissi- 


ma lettera, che dice l’anima grande 
del Comandante e che, letta, anche og- 
gi profondamente commuove; 

Al Podestà di Fiume. Nel fare un'of- 
ferta ai poveri di Piume non ci si può 
difendere da un senso di timidezza che 
sembra quasi vergogna. 

Donare scarsamente a chi ha sempre 
donato grandemente è infatti quasi 
vergogna. 

I poveri di Fiume non sono i predi- 
letti di Santo Francesco? Come il Se- 
rafico, essì. hanno dato alla povertà 
Vaspetto raggiante della magnificenza. 

Quando i prigionieri italiani cade- 
vano di sfinimento. davanti alle porte 
e non avevano più fiato. per gemere, 
essi parlavano tutti come nel cupo no- 
vembre di Caporetto quella vedova fiù- 
mana parlava ai suoi figliuoli digiuni ; 
Figlimoli, siamo poveri, ma cè qui 
qualcuno più povero di noi. Volete che 
Veiutiamo con questo poco che abbia- 
mo? Offriamo questo fioretto all'Italia 
nostra». 

Tutte le soglie della povertà, tutti i 
duvanzali della povertà era fioriti di 
questi fioretti silenziosi. Come per il 
Santo di Assisi; per 1 poverelli di Fiu- 
me ci fu sempre qualcuno più povero 
di loro, c'è sempre qualcuno più po: 
vero di loro. E ciascuno merita in pre- 
mio il cordiglio francescano, e quel pa- 
radiso dove chi non ha niente ha tutto. 

Anche oggi sw loro grava tutto il 
peso del sacrifizio; e non sospirano, € 
non si lamentano, 

Anche oggi, tra tutti quelli che sono 
ansiosi di più dare, essi danno più 
grandemente. 

In una vecchia casa veneziana vidi 
un giorno dipinta sui. i muri di una 
stanza quadrata tutte le virtù, Nessu- 
na era coronata, trame una. La Fede 
non era coronata, la Prudenza non era 
coronata. E mepure la lemperanza, e 
meppure la Vigilanza, e neppure la 
Speranza era coronata; ma fra tutte la 
sola” Costanza era. coronata, E quella 
solitaria sovranità, mi piacque. 

Chi dà oggi la corona alla costanza 
di Piume? La corona alla costanza di 
Piume la danno oggi è poverelli. 

E d’argento? I° più che d’argento. 
E? d’oro? E° più che d'oro. Di che me- 
tallo è dunque? E° d’un metallo ché 
soltento i poveri posseggono. 

Quale? I poveri lo sanno e non lo 
dicono; e sorridono in silenzio. 

Come si può dunque ‘senza tremito 
offrire qualcosa a questi ricchi sorri 
denti? 

L'altro giorno uno di loro voleva ba- 
ciarmi la mano; e, come io mi difen- 
devo, egli cadde in ginocchio. Allora 
anch'io me gli misi în ginocchio da- 
vanti; e timanemmo così ampoco, id 


Jaccia © 1atCiarcomorgerndonatozi nell 


levvecchie ‘tavole d'altare. 
To ero da meno. E perciò non volli 
tialzarmi se non dopo di Mt. 


Così oggi chiedo perdono ai poveri; 


divPiume. 

Non offro-it denaro, che è scarso e 
vile. Olfro il mio ‘amore che  s'ingi- 
notchia. 

La vigilia di Natale, 1919, 

Gabriele d'AnnuAzion 


Il saluto a Gorizia 

In occasione della consegna della me- 
daglia, di Ronchi alla bandiera di Go- 
rizia. e al gagliardetto del Fascio go- 
riziano di combattimento, il Coman- 
dante indirizzava al legionario Vitto- 
rio Graziani, la seguentè: 

«Mio caro Graziani, la invidio. Va- 
da a Gorizia, e porti il mio saluto a 
ogni pietra dell’amata città. 

E dico al-mio Friuli che Vattesa non 
surà delusa. Arrivederci: 

Fiume d'Italia, 3 ott. 1920, 

Il suo» Gabriele d'Annunzio,» 


3 


Tra i cimeli v'è ancora il ssguento 
messaggio con il quale Gabriele d’An- 
nunzio accompagnava l'offerta del ga- 
gliardetto della Reggenza italiana del 
Carnaro alla città di Gorizia e la con- 
segna del pugnale al legionario Vitto- 
rio Graziani, segretario dell'ufficio 
stampa del Comando di Fiume: 

«Percuotere il patto» dicevano for- 
temente i latini confederandosi. 

Fiume oggi percuote il patto con Go- 
rizia che anch'essa patisce. Viniquit 
dell’Italia immonda. 

Con. questo vecchio pugnale che sa 
Vacredine del sangue nemico, il legio- 
nario goriziano percuote i patto per 
UPItalia bella. 

— A chi VItalia bella? 

Tutta la Patria del Friùli, piena di 
ricordi eroici e di presagi fatali, ri- 
sponde; 

— A noi! 

E la punta del ferro dà alla virtà 
di Gorizia il suo motto: 

«Ad cuor immota»n. 

Fiume d’Italia, 6 novembre 1920, 


Gabriele d'Annunzio.» 


Ma anche dopo l’impresa — come 
avrebbe potuto essere diversamente? 
dal suo rifugio di Gardone Gabriele 
d'Annunzio segue le trattative politi- 
che per Fiume e l’Istria e dà norme ed 
esprime i.suoi ansiosi timori. 

Questa lettera del 10 maggio 1921 a 
Mario d’Osmo, uno dei fedelissimi del- 
la causa, è lo specchio di quest'ansia 
generosa del Comandante: 

«Mio caro compagno, grazie delle no- 
tizie che mi confermano ‘nella. giusteg- 
za dei mieì presagi, 

Non so quanto potrà essere salvato, 
di puro e di vivido, în questo ribolli» 
mento di passioni malnate e în questa 
contesa di''usure coperte. Il pericolo è 
da per tutto; ma più grave è in quella 
nostra. infelice Istria che, mì appare 


.|pur sempre quale nell'alba marina ap- 


pariva al corsaro di Buecari: «simile a 
un grappolo premuto 0 @ un:cuore pe- 

0Da 

Bisogna nell’Istria, come ini Fiwnhe, 
come in Gorizia, come in butta la Ve- 
nezia Giulia, salvare l’Italia, con qua- 
lunque sforzo, con qualunque arma. 

Le notizie, che oggi Ella mi dà, m'in- 
erudiscono d’angoscia, 


dannunzia 


CITT 


ni 


= 


ni 


Il dovere dei giuliani 

Bisogna che i Triestini, bisogna che i 
Giuliani colleghino tutte le loro fo 
a un solo intento, a impedire la ver 
gogna dell’intrusione ‘sla 

La, vittoria è una necessità vitale. 

La celebreremo issando finalmente la 
grande bandiera del Timacvo, il labaro 
del Vante, all’asta di acciaio che su la 
cima della torrè di San Giusto da trop- 
po tempo l'aspetta. 

Mando il cinghiale della mia terra 
d’Abruzzi verso Valtura di Buie è te- 
stimoniare quel motto che i fanti abr 
zesi di Giovanni Iandaccio portavano 
inciso nella spalla destra; Mori citius 
quam deserere. 

Le stringo la mano fedele e leale. 

Gabriele d'Annunzio». 


IH confine giulio 


La seguente lettera a Mario d’Osmo, 
scritta il 14 aprile 1920, esprime il pen- 


i 


TINI 


esa legionaria Humana 


siero del Comandante sul ‘confine giu- 
lio e illustra, si può dire, la. prece. 
dente: 


La delegazione istriuna deve persiste- 


re vigorosamente mel volere che sia 
mantenuto a ponente il confine segnato 
dal patto di Londra, col baluardo cò: 
stituito dal monte Auremiano, dal 
monte L'oro, dal monte Nevoso, che è 
la mostra fronte necessaria, e con Idria, 
e con Postwinia, con Castelnuovo, con 
Volosca, con tutta quanta la costa 
orientale. Fiume deve essere considera- 
ta dagli Istriani dmera terra istriana» 
quasi posta ‘nei precordì dell'Istria», 
non mai separabile dalle forze e dalle 
sorti di. essa Istria, 

Questo è il nostro compito. Questa 
è la nostra perpetua volontà vadversus 
hostem perpetita voluntas»: 


Gabriele d'Annunzio». 


Un momento delicato dell'impresa 


Fra ji documenti. ‘importanti della 
Mostra di Udine, dopo gli amarissimi 
riferen alle giornate della r di 
fine dicembre 1920 e gerinaio 1921, il 
più amaro è piùrtagliente d'ironia seh- 
na pietà, è il «Saluto aereo alla Trie- 
ste di Ernesto Gramaticopulo e di Egi- 
dio Grego». Il messaggio reca la data 
dell’11. gennaio. 1920 riferisce agli 
avvenimenti succeduti alle trattative di 
accordo con Roma, condotte da S, E. 
Giuriati; allora capogabinetto del Uo- 
mandante, e dal col. degli arditi Re- 
petto, che con i legionari entrò primo 
a Fiume e primo parlò ai soldati e al 
popolo dalla loggia del palazzo gover- 
natoriale, in sostituzione di Gabriele 
d'Annunzio, giunto febbricitante. 


Le trattative di Roma 


I due delegati del Comandarite ave. 
vano concietato con il Governo di Nit- 
ti le condizioni per abbandonare la cit. 
tà, Alcurie richieste d'ordine militare 
dovevano essere presentate, all'ultimo 
momento, al generale Badoglio, che le 
accettò, dopo un colloquio con il conte 
Piero Foscari, che portò al Comandan. 
te il consenso a Fiume, mentre dalla 
loggia, egli, non persuaso della lealtà 
di Nitti, comunicava di non accettare 
lo. offerte e di persistere nella resi- 
atenza. 

Molti patriotti fiumani, cui doleva, 
fra tutto,, la loro posizione di sfida 
contro l’Italia, non nascosero il loro di- 
sappunto per la decisione del Coman- 
dante. Fu allora indetto il plebiscito, 
che doveva decidere se i legionari dove- 
vano rimanere a presidiare la città, 0 
àùrtsene: D'drmmuazion stesso aveva. 
dato la formula del voto. Dopo alcune 
giornate di vivace lotta elettorale, il 
plebiscito era risultato favorevole al 
l’abbandono»della città, contrario quin- 
di alla speranza del Comandante, 
per evitare incidenti, ordinò di s 
lare le rirno e di non parlariio più. Con 
magnifica disciplina — dopo alcune tri- 
sti. giornate d'incertezza — la città 
tornò a stringersi intorno al suo salva: 
tore. 

Ma. molti lo; È 
ver. obbedire all’imperativo 
lontà fiumana, se ne andarono. E 
Giuriati e il, col. Repetto, ritiratisi a 
Venezia e a Genova, mantennero tut- 
tavia un att to discreto @ am 
chevole per l'impresa © Comandan- 
te. Non così altri, Îl maggiore dei gra- 
natieri Reina, il capo dell'Ufficio stam 
pa e altri, in articoli e interviste at- 
taccarono d’Anntnzio e i legionari, co- 
lorendo lo. giornate critiche anche più 
nere che non fossero stato in realtà, 

A questa campagna allatmisti 
&t il Comandante con il «Saluto aereo», 
ché è una delle pagino più fiere è, a 
un tempo, più taglienti ché sieno usci. 
te dalla sua penna nei 16 mesi dell’oe- 
cupazione. Queste premesso sono n 
cessarie e all'intelligenza del testo e 2 
attenuare certi troppo crudi apprezza- 
menti. 


gel 


della vo: 
S 


Il saluto aereo 


«La squadra acrea del Carnaro, per 
trasportare @ Wriesto: questo. messag= 
gio, s'è partita dalle vicinanze del gran 
vallo romano ed hà avvistato di tratto 
in tratto la strada imperatoria. Non- 
dimeno i mici giovani piloti, a tremila 
metri sopra le vecchie fondamenta. e 
sopra il vecchio lastrico, portano în 
loro uno spirito più nuovo dei fiori che 
nasceranno. in marzo su v prati. di 
Laule, 

Con tutti è loro denti sani ridono 
dell’imagine di Fiume che "trovano ri 
specchiata su le vostre case da una 
Fata Morgana più maligna e più de- 
forme d'un censore prefettizio. Ma il 
rombo del motore supera lo seroscio, 

«Volete novelle?» chiedevano met 
tempo della guerra carsica è radi 
legrammi ironici lanciati dalle stazi 
ni austriache sul far della sera. 

«Volete favole?» chiediamo moi alle- 
gramente nel freddo tonico del matti 
no. «Un'orda Voleèvica, triturando i 
testi delle barricate, ulula. melle vie 
della città olocausta, che, per fare 
onore al suo;mome onorario, è arsa quar 
si tutta. Eòri di etere, di oppio e di 
cocaina 1 capi doll'orda trascinano 
lungo la riva il cadavere del Coman- 
dante che s'era appiattato nella senti- 
na del piroscafo «Pannonia» degno suo 
logo, giò testimone delle orgie nefan- 
de da Wi imposte all'equipaggio  eroa- 
to. Le donne fiumane sì strappano i 
capelli e si  rotolano disperatamente 
sulle tracce del sangue ignobile: Nuvo- 
li di banconote wiennesi  e- qugoslave 
stampate com falsi stampi trasvolano 
mel turbine incendiario. Ù 

H'urna simbolita è cadutà’ dalla 
sommità della Torre civica e Sè dimo- 
strata vuota spezzandosi, @ scorno del 
voto menzognero. 

La commedia è finita in farsa tragi- 
ca, Alle sbarre di Cantrida appare la 
testa quadrata del generale ligure e 
rosseggia nel. riverbero delle ultime 
fiamme. 

L'odore delle droghe ‘inebrianti per- 
siste su la rovina». 

Ma portare favole a Trieste mon è 
come portare vasi a Samo e filibustie- 


ria Fiume? 


iI Non'udite stamani tidere è motori da 


tutti è cilindri, mel cielo. gripiazzurro 
come gli occhi di Scipio Slataper e. di 
Ercole Miani? 

E° una gionmata di allegrezza, Sì com- 
pie oggi il quarto mese dalla congiura 
di Ronchi. 

Sono contenti di noì quei quattordi- 
ci mila morti che în questa notte mi 
parlavano basso fra il ronzio del chi- 
nino, E contento ‘di noi Guglielmo il 
Precursore, che ha dato qualche filo 
del suo capestro alla tela da noi tes- 
suta, 


Il nemico è in fuga 


E il capitano Ercole Miani a Dre- 
nota, coi suoi volontari della Venezia 
Giulia, sorride taglientemente come 
quando alla Bainsizza, accosciato con- 
tro la sua mitragliatrice; quasi sepol- 
to sotto un cumulo di bozzoli, mandava 
te ultime raffiche nella schiena del ne- 
mico in fuga. 

Il nemico è in fuga. E” un nemico 
molle, che non conosce il combattimen- 
to serrato ad arma bianca, ‘@ ferro 
freddo. Ne feci palpare uno da un mio 
ardito che dimostrò il suo disgusto con 
‘un lungo getto obliquo di saliva. 

Sia laudato il Dio del Carnaro! E' 
finito il tramestio degli ambasciatori, 
Sono: sciolte le ciunce filacciose è mu- 
ciltaginose che mi nauseovano. E’ rot- 
to lo sforzo comvulso che inerespava 
la, sincerità delle facce un tempo fra- 
terne. E° cessato quel penoso battito 
di pàlpebre su pupille che sfuggivano 
lu dirittura del mio occhio acuto. 

Un mio vecenio amico, d’antica fede 
diumana e dalmatica, subitamente pre- 
sovdal. contagio vdellevrinmegazioni;= a 
qualche piccola menzogna miserevole ha 
voluto aggiungere la pietà per la mia 

ista bassa che non mi consentiva di 
distinguere ‘il nero dal grigioverde è 
quattro gatti ravchi da una moltitudi- 
ne elimmorosa, 


Il Monocolo veggente 


Ma come Malatestino dall'occhio, io 
vedo pur con l'uno. # con guesto solo 
No pur raggiunto la vetta del Veli 
senza metter piede in fallo. E con que- 
sto solo ho pur seguito le rotte dispe- 
tute di. Pola, di Cattaro, di Vienna. 
E con questo solo. ho pur seguito la 
scia del siluro di Buccari. E con questo 
solo ho pur mandato al segno le mie 
be e le raffiche della ma mitra- 
gliatrice di prua sul diritto e sul ro- 
vescio di’Ermada. E ‘con questo solo 
ho pur penetrato il fondo delle catti- 
ve coscienze e delle vanità dissimu- 
late. 

Quanto più s'allarga il mio dispregio, 
tanto più il mio vigore s'inalza. 
talmente dispregiare + vecchi ai 
quelli delle insinuazioni e quelli delle 
ammonizioni == è qualche. volta un 
amaro piacere, 

Amici triestini, anche voi mi quete 
creduto un piccolo Cesare stanco, im- 
pigliato nelle reti dei pretoriani? 

Anche voi mi avete creduto un pie- 
colo Amleto ambiguo, dilettante di 
scherma, a cui il fiato corto impedisca 
la frase stretta delle lame cortesi? 

Chi non mi conosce 0 poco mi cono- 
sce 0 è disattento, e di me ha letto ro- 
manzi e drammi foschi de’ quali non ho 
memoria, pensa che mi sia stata nega- 
ta la chiara facoltà dell'ironia. 

O giochi atroci della mia ironia nelle 
tregue della ‘mia passione! 

Cè chi s'è meravigliato e adontato 
che, in una certa ora, avendo io ae- 
colto col mio più assiduo sotriso la co- 
pia persuasiva.dei suoi argomenti, mi 
fossi poî levato dì scatto per andare 
alla ringhiera e per riaprire il dialo- 
go notturno tra me e la folla, inciden- 
do nell'anima popolare la necessità del- 
la resistenza con parole a scarpello che 
lo fecero inorridire. Ma io non avevo 
sorriso se non per aver veduto a. poco 
a poco il suo modesto soprabito mutar- 
si in laticlavio solenne e gli argomen- 


ti esser tratti con mano frettolosa dalla |. 


dignità delle pieghe future. 

Certo è nera colpa Paver osato cre- 
dere che un comodo seggio senatoriale 
non valesse il destino della città. olo- 
cqusta; e più nera colpa Vaver disco- 
nosciuto l’importanza di tante vesciche 
presuntuose; e ancor più mera colpa 
Vaver disviato la preda ‘dei pescicanet- 
ti paesini antenonendo ‘al lesto cambio 
della valuta il'‘prezzo del lungo sacri- 
fizio. i 

Ma il Dio del Carnaro è un Dio cru- 
dele, come sanno i poliziotti di Malta 
non approdati e i misteriosi agenti in- 
glesi che anche oggi guatano a Fiume 
dalle finestre duna villa di Laurana. 


Le notizie infamanti 


Gli obbedisco, e sono infamato. 

Da chif 

Dal gazzettiere ch’'ebbe Vonore di 
tenere una carica delicata e se ne ser- 
ve per dure lb stampo della verità alle 


‘suo bugie come è barattieri di Fiume 


con la falsa stampiglia danno corso alle 
loro sudire corone. 

Da chi? 

Dal frequentatore di postriboli e di 
bische espulso, che schiuma sotto Vol- 
traggio inflitto al suo nastrino azzur- 
ro guadagnato în un ufficio compiace» 
te della retrovia, i i 


esposti alla Mostra di Udine 


Da chi? 

Da tutte le vanità offese, da tutti i 
vili interessi contrariati, da tutte le 
ipocrisie. affaticate da tutte le stan- 
chesze irritabili; è da tutti gli seribac- 
chiatori venali che sotto il cranio mal 
loggiato non hanno un cervello nutri- 
to di sangue ina il piede sporco e piat- 
to d'un disertore di Caporetto. 


JI motto delle autoblinde 


«de ne frego» è scritto nel centro 
del gagliardetto. azzurro che. Paltra 
notte consegnai ai serventi delle mie 
mitragliatrici blindate, tra i pinastri 
selvaggi della. collina, al lume delle 
torce e delle stelle, mentre la piccola 
schiera dei volontari dalmati cantava 
il vecchio canto del Quarantotta, gran- 
de come dl tuono dell'organo nelle na- 
vate di Sebenico e di Spalato. 

Il matto è crudo, Da da Fiume la 
mia gente non ha paura di nulla, nep- 
pure delle parole. 

Amici triestini, quegli aerì giorni di 
decembre mi contano — per il mio ono- 
te di combattente é dî conduttore — 
più che tutti i bombardamenti carsici, 
Fui rappresentato come esitante, e non 
ebbi mai la mano più ferma; Pui rap- 
presentato come illuso, e non ‘ebbi mai 
la vista più chiara. Fui rappresentato 
in balia di giovani pretoriani ubriachi; 
e i miei prossimi non patirono mai co- 
sì duramente il peso della mia volontà. 


II reagente velenoso 


Come il buon chimico fa uso dei r0a- 
genti nelle sue ricerche così ho io ope 
rato con lu consueta arditezza su la 
materia umana. Era necessario, dopo 
quattro inesi di comunanza non derata 
dall'azione, cinuscere quel che covasse 
sotto la dubbia inerzia. Se altre volte 
i legati andando verso V Oriente usava- 
no portare un'umpolla d'olio del Santo 
Sepolcro, questa volta i legati porta 
rono da Roma uno dî quei tubi di vetro 
in cui sono chiuse le culture dei ger- 
mi malvagi, Non senza sapienza, alla 
mia gente fw trasfuso il male vomano. 

Molti ne infermarono, molti se ne li 
berarono con una febbre violenta; ini 
ne rimasero immuni; non molti periro= 
no, e sono tuttora veduti camminare 
nelle vie ma non v'è dubbio che sieno 
morti, 

Oggi conosco i costanti e gli inco- 
stanti, è fedeli e gli infedeli, 1 puri è 
gli impuri, gli animosi e i vigliacchi. 
Ho veduto la smorfia involontaria del- 
Vinganno e il pallore terreo del tradi- 
mento. E quanto più densa e più sin 
cera s'è fatta la forza che ho  melle 
mani! 

Resistere? certo, Ma la resistenza è 


do) 


la 


di Fiume si riconosce oggi in tutte le 
ribellioni contro. Vingiustizia, in tut- 
te le sollevazioni verso la libertà, 
VIrlandarall' Egitto; dalla Tussia dl 
nuovo impero arabo, dal Belgio elle 
Indie, dai Balcani al Sudan. 

La nostra prossina. primavera si an- 
nunzia come un vastissimo tumulto di 
latta e di fervore, dove udremo batte- 
re 1 pòù lontani cuori fraterni, 


Ora comincia il bello 


Ora comincia il bello, 

E che m'importa se questo annunzio 
misterioso fa ancora ‘una volta sobbal- 
zare di furore il ventre d'Italiaf La 
perpetua risposta agli idioti e ai vi 
gliacehi d'Italia è nel gagliardetto del- 
le mitragliatrici blindate di Ronchi, 

E qualche volta penso che, se VIta- 
lia rinunzia alla sua vittoria, ci rinun- 
zia per una vittoria più grande. 

E a lei la daranno infallibilmente 
quelli della mia razza, gli Italiani del 
Te stampò, gli arditi di tutti gli ar- 

mM ì 
«Il futuro era un carme di sibille 
come di tessitrici glorianti; 

e la gloria era d'uno contro mille...» 

Chi si ricorda di quello che io cantati 
quando la guerra non era se non negli 
spiriti della mia tristezza? 

Io non sono di quelli che, quando sì 
svegliano, non sanno se la stella ch'essì 
vedono nel cielo annunzi il giorno o la 


maggiori fortune d’Italia». 


notte. So che il giorno è prossimo. 

E so che anche oggi, o Triestini, vi 
mostrerete docili e ossequenti al divie- 
ta del vostro buon pastore. 

Nom griderete: «Viva Piume». Wè 
proibito. State all'obbedienza, Non v'è 
massa d’esplosivo che contenga tanta 
forza quanto il nome della piccola, cit- 
tà chiamata per grazia «a Perla del 
Carnaro». 

Non vi radunate, e non levate nep- 
pure la faccia al rombo del motore. Mo- 
stratevi degni del regime paterno. Li- 
hertas non libèra. 

Ma è miei giovani piloti incontrano 
nel’aria le ali di Egidio Grego e di 
Ernesto Gramaticopulo« ù 

Uno viene dal cielo di Capodistria € 
Valtro dal cielo del Piave. 

E ì vivi e i morti, orgogliosi di esse- 
re fuori della legge, sì salutano con la 
mano. 

Fiume d’Italia, 11 gennaio 1920. 

Gabriele d'Annunzio». 


I legionari di Trieste 


(O pr i RT ; 
per l'impresa di Fiume 

In occasione del IX anniversario della, 
Marcia di Ronchi, il dott. Timeus ha 
ricevuto dal comm. Gigante un affottuo- 
so telegramma col quale l'ex Podestà di 
Fiume rinnova a nome della. città olo- 
causta i sensi della più viva riconoscen- 
za verso i legionari di Trieste, che tanto 
bene meritarono della causa fiumana. 

Il dott. Timeus ha così. risposto al 
comm. Gigante: «Nell’anniversario del 
giorno inemorando in cui Ercole Miani 
colla canna della sua pistola di ardito 
dischiuse a Gabriele d’Annunzio la via 
di Fiume, all’Italia le porte di un fecon- 
do rinnovamento, i legionari di Tnieste, 
orgogliosi di aver fatto parte dell’impre- 
sa che la salvato Fiume e ha dato alla 
Nazione il confine giulio, riaffermano ai 
fratelli del Carnaro Pantica devozione, 
sempre pronti a ogni sacrificio - per lè 


i ‘quei 


stupido struzzo britannico. Il lecamel 


Inostre condoglianze, 


VT Seoretari federali. giuliani 
si riuniscono domenica a Gorizia 
GORIZIA, 13 

Domenica prossima avrà luogo a Go- 
rizia, alla sede della Federazione fa- 
scista dell’Isonzo, un convegno dei se- 
gretari federali della Regione Giulia. 
JI convegno non ha formalmente ca- 
rattere ufficiale, per cui non ci saran- 
ho manifestazioni esteriori. 

Al convegno parteciperanno i segre- 
tari federali: di Trieste, ing. Cobolli 
Gigli; di Fiume, prof. Marpicati; di 
Pola, on. Maratchi; di Zara, prof. 
Avenanti e di Udine, avv. Perotti 

La Vedetta dell'Isonzo, organo uffi- 
ciale della Federazione provinciale fa- 
scista. dell’Isonzo, accennando al con- 
vegno dice che con serena coscienza si 
può, ancora una volta rilevare l’impor- 
tanza che le riunioni del genere pos- 
sono avere nella vita politica di una 
regione, I convegni dei segretari fede- 
rali non pretendono di andare alla ri- 
cerca del miracoloso toccasana per tutti 
i delicati problemi politici all’ordine 
del giorno nella Venezia Giulia, ma 
di portare indubbiamente un cospicuo 
contributo d’idee e soprattutto di espe- 
rienza per la scelta dei provvedimenti 
più opportuni per affrettare quell'uni- 
ficazione spirituale tra italiani e allo- 
glotti, che è nei voti di tutti i fascisti 
della regione, 

Che poi la necessità di coordinare e 
fondere in un solo’ blocco volontà ed 
energie sia sentita, chiaramente lo di- 
mostrano le entusiastiche adesioni per- 
venute al segretario federale ing. Cae- 
cese, da parte dei colleghi delle Pro- 
vince vicine, € per ricordare, anche le 
esplicite dichiarazioni rese dai vari se- 
gretari federali dopo l’ultimo convegno 
regionale svoltosi, come noto, a Zara. 

L'organo provinciale riporta, infine, 
la seguente lettera inviata dal capo 
del Fascismo triestino ing. Cobolli-Gi- 
gli al segretario federale di Udine an- 
cora nel marzo di quest'anno, e che 
conserva ancora tutta la sua attualità: 

«Il Fascismo in queste terre lega 
alla sua presente rigogliosa vita, il pas- 
sato che non deve essere dimenticato. 
Tutta la nostra regione deve tenere 
con avveduta fermezza, il posto di sen- 
tinella di italianità a oriente ed espan- 
dersi lungo i fiumi e sui mari sempr 
e soprattutto con quel pensiero tota 
tario dell’Italia, il quale deve eovra- 
stare su tutti e su tutto. Ma poichè 
il Fascismo non è solo espressione di 
propositi — e ha saputo bene dimo- 
strarlo — ma produzione di opere, an- 
che da Trieste esso riafferma entusia- 
eticamente la volontà di una 
cordiale ed alaerissima. 

Non solo si associno, nel noms del 
Duce e del Fascismo che da esso pro 
mana, le nostre province per dare al 
territorio di confine l’unità spirituale, 
rina sià no noi la volontà di risolvere 

jtiéi ‘problemi ‘economici di coordina 
mento che, pur doncretandosi localmen- 
te, sono soprattutto di vitale impor- 
tanza per la Nazione che deve preton- 


Lavori del Direttorio fascista di Capodistria 


Teri ‘a sera si è riunito il Direttorio 
del ‘Fascio ‘capodéstriano al completo, 
sotto la presidenza del segretario poli- 
tico avv. Petris, il quale ha fatto una 
relazione sulla situazione politica della 
campagna, la quale ha dato e dà qualche 
segno ancora di ostilità, per il contat- 
to che alcuni elementi hanno col grup» 
po necertato nei fanatici dell’Hdinost. 

Il Fascio capodistriano, però, conti- 
nuando la sua azione che non è mane 
fin dall'inizio dell’attività fascista a © 
podistria in tutta la zona, persegue /a 
sua vigilanza, secondo le direttive trae- 
ciato anche recentemente. 

Il Direttorio ha voluto rettificare un 
particolare della presente relazione per 
rilevare che oltre a qualche negoziante 
cè anche qualche isolatissinio professi 
nista che non disdegna; di rivolgere tal- 
volta la parola agli allogeni in lingua 
non italiana, forse con la speranza di 
aumentare i clienti, Tale fatto è stato 
acerbamente biasimato dal Direttorio 11 
quale, come per qualche commerciante, 
così per altre indegne persone, provve- 
derà con i mezzi a sua disposizione, co- 
me ha già cominciato. 

Seguendo la traccia già enunciata, il 
Direttorio ha affidato l’incarico al Se- 
gretario politico di nominare la commis: 
sione permanente con carattere econo- 
mico, per esaminare varii problemi lo- 
cali, per i quali occorrerà il consiglio @ 
l'ausilio di parecchi fascisti, competenti 
nei singoli problemi. Tale commissione 
sarà presieduta dal Segretario poli 
e sarà composta di circa quindici pe: 
ne scelte opportunamente, La convo 
zione verrà fatta quanto prima. 

Il membro di Direttorio, rag. Renato 
Dragovanni, commissario prefettizio del- 
TIstituto Grisoni, ba quindi data rela- 
zione della sua attività nell'Istituto, 
Dalla bellissima, esaurientissima. rela- 
zione, è risultato come il patrio Istituto, 
fondato dal benemerito conte Grisoni, 
dopo Vavvento dell’amministrazione fa- 
scista abbia notevolissimamente prospe- 
rato per merito del valoroso camerata 
Pragovanni,. che ha fatto veramenia 
sforzi prodigiosi. Sia dal punto di vista 
amministrativo, come di quello politico, 
il Commissario fascista ha dato la più 
bella impronta all'Istituto, che in pochi 
mesi soltanto ha dato risultati insperati. 

Il Direttorio sì è vivamente compia” 
ciuto col camerata Dragovanni e gli ha 
tributato un caloroso plauso per tutta 
la sua opera veramente fascista. 

L'Istituto Grisoni, dal punto di vista 


Î 


reno sentimento religioso con 
eri del testatore, ha acqui 
fisonomia fascista, col bellissimo inqua- 
drnniento dei giovani e delle giovinette, 
nel movimento giovanile fascista dei Ba- 
lilla, Avanguardisti e Piccole Italiane. 

Il Direttorio. ha poscia trattato 
di carottere interno prendendo nota im- 
fine della buona organizzazione della fo- 
sta settembrina di, domenica prossima, 
Prossima seduta mercoledì della ventu- 
ta settimana. 


Bognoms di maestro ridotto in forma 
italizna, Con. decreto prefettizio è stata 
accordata al maestro Huala Umberto, 
della scuola di Visgnevicco, larriduzio. 
n6 «del. suo cognome nella forma ita, 
hiana»di Caval bs su 


Con la pasta dentifricia 
con la pasta de rico 


Latto:eroico. di un Atanguardista 


L'Ufficio stampa dell'On. comu 
mica: Con riferimento alla notizia com- 
parsa. sui giornali dell'atto eroico com- 
ipiuto dall’avanguardista Oliviero Cat- 
tarinich, che mel porto di New York 
salvò una donna da sicura merte, lb 
presidente del Comitato provinciale 
dell'Opera Nazionale Balilla, cav, Lus- 
si, ha ricevuto dalla presidenza cen- 
trale di Roma il libro di Alfredo Oriani 
«Gli eroi, gli eventi e le idee», dedicato 
al summenzionato avanguardiere e ace 
compagnato da una lusinghiera lettera. 


— uo 


ROMA, 13 

La Gazzetta Ufficìale pubblica il se- 
guente decreto: «la temporanea ge- 
stione dell’Istituto Grisoni in Capodi- 
stria è affidata ni fini del regio decre- 
to 26 aprile 1923, n. 976, al rag, Ro- 
nato Dragorina, primo procuratore del- 
le Imposte, con incarico di proporre 
nel termine di mesi sei le riforme che 
riterrà opportune allo statuto e al 
l’amministrazione della pia istituzione 
stessa, per coordinarne l’azione agli 
interessi attuali e durevoli della bene: 
ficenza. pubblica locale, Il Prefetto di 
‘ola è incaricato  dell’esecuzione del 
presente decreto. 


In memoria. dell’avanguardista  Ma- 
rio Tamplenizza.  Ricorrendo oggi lo 
anniversario della morte dell’avanguar- 
dista Mario Tamplenizza, i camerati por- 
teranno una corona di alloro sull’ara dei 


discorsi; ma riaffermerà la fede costante 
Dell ideale, per cui egli cadde dirà 
l’affettuoso ricordo dei compagni per 


questo giovanissimo ed entusiasta milite || 


del Fascismo, 


Devesso, Venne a mancare l’altra gior- 
Do in un sanatorio di Graz, la signora 


Vittoria Schiitz, vedova del compianto || 
comm. Gustavo Schiita e per desiderio |} 


suo la cremazione della salma avverrà 
a 


no, 
tanta memoria a Trieste. Da questi eb- 


mente a Roma e la signora Anna, ccn- 
sorte dell’ing. Vico Liebman. Donna di 
rara bellezza, dotata di tutto Jo virtù 
Muliebri, intelligente e colta, di amimo 
gentile e generoso aveva a T'riesto el a 
Roma una larga schiera di amici. Kra 
oltremodo benefica e collaborava con 
grande zelo ad opere di carità: Per lun- 
ghi anni appartenne quale dama patro- 
nessa alla Società degli Amici dell’Im- 
fanzia, Ella nutrì sempre un forte se 
timento nazionale, e negli anni che se- 
guirono Ja redenzione, prima che il de- 
stino la, facesse vedova ancora una vol 
ta, ella spiegò a Trieste una notevole 
attività che vuol essere ricordata: sia! 
nella propaganda per il Prestito della 
Vittoria, in cui sì assunse, insieme con 
la signora Valerio, gli incarichi più di 
ficili e più delicati, sia nelle istituzioni 
patriottiche, come il Comitato per le 
Biblioteche del Soldato, del quale fu la 
iniziatrice e Ja prima presidente, 


Messia amento spirituale ed eco- ; 
ice rt fi grana grossolana 


La riforma dell'Istituto Grisoni{ 


Caduti fascisti. Il rito sarà breve, senza |} 


Venezia in quel crematorio, In prime || 
Nozze sposata al sig. Morpurgo di Mila-|j 
Tu poi consorte affettuosissima del|{ 
dott. Edoardo Menz, che lasciò di sè || 


be due figliuoli, il cav. Giuseppe, attual- |d 


Voi rovinate»lentamente, ma im 
fallibilmente i vostridenti. Siate 
cauti ed usate per la ‘pulizia. 
meccanica dei denti soltanto 
la rinomata Pasta dentifricia 
ODOL di grana finissima e 
di sapore gradevolissimo. La 
‘Pasta dentifricia ODOL. 
pulisceidentiin modo per- 
fetto e li mantiene sani, 


\ 


AVVISO 
agli interessati 


Fra giorni «La principessa 
della Gzarda» continuerà 
le sue trionfali repliche al 


Cine REGINA 


OGGI 


De 


ol Carmovle 


con HARRY LIEDTKE 


Nella varietà: 


RODRIGUEZ 
ballerina spagnola 


Alle congiunte famiglie, al fratello 
cav. uff. Enrico ed alla sorella Elisa, le 
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Il “volo, 


Come il Fa 


coni 


cismo forgia gli areonauti di domani 


a vela, 


Un apparecchio da scuola subito dopo il lancio 


Per iniziativa del valoroso e giovanis- 
simo capitano aviatore Umberto Nanni- 
ni, comandante della Scuola di volo a 
vela di Pavallo, nel Frignano, in quel 
di Modena; e in seguito ad accordi presi 
con la presidenza centrale di Roma del- 
lO. N. B., venne aperto ai primi di 
luglio di quest'anno un' corso d’istru 
zione speciale di volo a vela dedicato 
esclusivamente. agli Avanguardisti, 
LAI corso vennero ammessi circa 60 
giovani Camicie nere, provenienti da 
ogni parte d’Italia, e l’istruzione, se- 
guita da tutti con grande. interesse, 
anzi con sincero entusiamo e coronata 
dal massimo successo, durò due mesi 
interi, 

Questa scuola è d'importanza gran- 
dissima © di inestimabile utilità per 
l'avvenire della nostra aviazione che si 
basa, oltre che sulla bontà ed efficenza 
degli apparecchi, anche e in particolar 
modo; sulla valentia dei piloti. 

Epperò, installando. degli. Avanguar- 
disti {ragazzi dai 14 ai 18 anni d'età) 
sulla carlinga, affidandone l’istrazione 
preliminaie a piloti di grande fama, di 
inesauribile fede e di coraggio già pro- 
vato a duri e perigliosi cimenti, si ot 
terrà una fonte inesauribile di forze 
sempre fresche, pronte a sostituire, a 
imitare, a superare i maestri nelle fu- 
ture battaglio nell’aria, per il prestigio, 
per la salvaguardia degli interessi e per 
la difesa dei confini della. Patria, 


La preparazione 


L'allievo in questo corso viene pre- 
parato teoricamente e praticamente al 
pilotaggio di apparecchi a motore; si 
approfondisce nella aerodinamica, vale 
a dire nella conoscenza dei venti e nel 
saperli sfruttare; e poi i giovani acqui 
stano sin dall'inizio della loro carriera 
urna sensibilità grandissima durante il 
volo. i 

L'apparecchio per i voli a vela è 
squant> niai semplice è di facile mano- 
Wia; consiste di un traliécio a fusoliera 
contrale, ‘delle ali di un'apertura. .mi- 
nima di 12 metri, della coda col timone 
di profondità e di direzione come negli 
apparecchi a motore; della leva di co- 
mando che serve per far. acquistare 
quota e della pedaliera per i timone 
di direzione, del pattino, 

Tutto ciò è costruîto in legno dura, 
ma leggerissimo, e tela per modo che il 
peso coriplessivo dell'apparecchio non 
ahbia a superare i 150 chilogrammi. 


Come si parte e come si vola 


L'apparecchio viene fermato per mez- 
zo di un congegno speciale alla coda 
e sotto al pattino, alla parte anteriore 
vi è un perno al quale si applica un 
anello con degli elastici divergenti, dop- 
pi, della lunghezza di circa 25 metri 
ciascuno; alla cima degli elastici si di- 
spongono poi i «lanciatori». Al coman- 
do «tirare» questi iniziano la marcia 
provocando la tensione degli. elastici; 
al comnando «via» la persona addetta 
alla coda fa scattare il congegno e Pan 
parecchio, spinto dagli elastici; | parte 
con una velocità ‘iniziale che va dai 70 
agli 80 chilometri òtati, A 

Si può prender quota anche se il lan- 
cio viene effettuato, dal piano. 

Durante ;l percorso della parabola 
‘ascendente, l'apparecchio perde gradata- 
mente di velocità e: sta nella capacità 
del pilota di farlo ridiscendere un po’ 
per acquistare aricora velocità, rimet- 
‘tendosi poi in linea di volo. 

A seconda della forza del lancio e 
dell'altezza dalla quale l'apparecchio è 
partito, si raggiungono maggiori o mi 
nori distanze di volo, 

Ad esempio, un lancio eseguito dal 
cap, Mannini da una quota di circa 800 
metri, ottenne/una distanza di volo di 
© chilometri in pochi minuti, E già du- 
rante questo primo corso d’istruzione, 
ci furono degli Avanguardisti che riu- 
scirono a mantenersi in. aria per 4-5 
chilometri, i 

L'istruzione mon presenta pericolo al- 
cuno, perchè l'allievo viene «lanciato» 
soltanto quando l'istruttore sì sia per- 
suaso ‘ch’egli è padrone  dell’apparee- 
chio e di tutta la. manovra e, che ha 
sufficenti nozioni dei venti, 

Per l'avvenire 
degli avanguardisti piloti 

E poi l'istruzione è fatta in modo 
da appassionare  irresistibilmente gli 
allievi, 

Ad un corso preliminare, ‘anteriore a 
quello del luglio scorso, presero parte 
moltissimi ufficiali della M.\V. 8. N. i 
quali, conseguito il brevetto di pilota 
per il volo a vela, saranno destinati 
all'istruzione degli. Ayanguardisti in 
tutte le Provincie d’Italia, 4 

Naturalmente. anche a Trieste verrà, 
istituita quanto prima una scuola di 
velo a vela e quale istruttore verrà no- 
minato il capomanipolo Antonio Revèl 
della 58.a Legione uS, Giusto» della M. 
V. S. N., attualmente in servizio-presso 
la nostra Legione Avanguardisti, 

Ripetiamo, la istituzione di tali scuo- 


preparazione, appunto per la sua sem- 
plicità e perchè scevra da pericoli, è ac- 
cessiblio a tutti; con ciò sarà data a 
parecchi giovani la, possibilità di dedi- 
carsi all’Aeronautica perchè, una volta 
conseguito il brevetto di pilota per il 
volo a vela, si potrà in brevissimo tem- 
mo ottenere quello per apparecchi a mo- 
tore e saranno loro dischiuse le porte 
dell’Accademia Aeronautica e con que- 
ste quelle di un brillantissimo avvenire, 


In Italia e all’estero 


La Nazione maggiormente progredita 
nel volo a vela era finora la Germania; 
il frequentarè però tali scuole andava 
congiunto a spese non indifferenti, 

In Italia invece il Fascismo, e per lui 
il Duce, che vuole dotare la Patria di 
uomini sani e forti, pronti di spirito, 
ricchi d’iniziative, temprati alle fatiche 
e al pericolo, in tetra, sul mare e nel- 
l’aria, ha ottenuto che l'Opera Nazio- 
nale Balilla, con l'appoggio del Mini- 
stero dell'Aeronautica, avocasse a sè il 
diritto e il vanto di iniziare la gioventù 
nostra, le giovanissime Camicie nere, 
nella lotta contro quell’elemento infido 
ch'è Paria e il successo sarà brillante, 
Ne siamo sicuri. E tutto ciò senza spesa 
alcuna per gli allievit 

E Trieste, a nessun'altra, città con- 
sorella seconda in fatto di iniziative e di 
ardimenti; avrà fra breve la sua brava 
scuola di volo a vela che sarà frequen- 
tata dai nostri Avanguardisti migliori; 
da quelli che maggiormente sono dotati 
di nervi, di fegato, di polso e occhio 
sicuro, ma, soprattutto di coraggio e 
«di fede profondamente fascista, 


Assegnazione di posti gratuiti nello 
Educandato «San Demetrio». Il Mini- 
stero della Pubblica Istruzione ha: con- 
ferito i 15 posti gratuiti presso 1'Edu- 
candato femminile «San Demetrio» di 
Zara alle sottonotate giovanette, a de- 
correre dal 1.0 ottobre 1928 per tutta 


natamente alla condizione che le tito 
Tati siano annualmente promosse: Sti- 
panich Livin, di Cherso; Smundin Ma- 
ria, di Cherso; Braum Olga, di Sebe- 
nico; Radich Elena, di Zara; Semenità 
Liana, di Drieste;. Pavan Anita, di 
Pago; rich Maria, di Cherso; sAbaz 
ZiseMariay di Prati; Buggianesi Vesna, 
di Sebenico;  Cremenich' Antonia, — 
Chersos Martinelli Lidia, di Zara: 
dra Ada, di Denno; Valentich Marta, 
di Pagos, Secolich Maria, di Neresine: 
Cattaro Livia, di Cherso. 

Le seguenti altre alunne, pur. non 
essendo risultate vincitrici del concorso 
per i 15 posti suddetti, sono state dal 
Ministero dell’Istruzione ritenuto ido- 
nee, e potranno, nell’ordine sottoindi- 
cato, essere ammesse al godimento del 
beneficio, nel caso che si rendano va: 
canti altri posti per %ecadenza delle! 
vincitrici anzidette, o per rinunzia, 0 
ber allontanamento delle titolari di po- 
sti già precedentemente assegnati: Le- 
naz Anita, di Fiume; Maretich Michie- 
la, di Lesignano; Cavalli Maria, di 
Velika Ludina; Iurissioh Novia, di Fiu- 
mei Menach Zita, di Fiume; Presil 
Luigia, di Pola; Luches Guglielmina, 
di Teurana; Viteovich, Anna, di Cher? 
so: Mardegani Ada, di Pola, 

Il Ministero della Pubblica Istruzio- 
ne -ha inoltre assegnato presso il Con- 
vitto Nazionale di Cividale del Friuli 
i seguenti posti gratuiti: a) per giovani 
delle muove provincie: Ilincig Ugo, di 
Trieste; Spiadotto Domenico, di Trie- 
ste; Marchetti Aldo, di Trieste; Stet- 
termaier Mario, di Trento; 

b) per ì giovani di famiglie già profu- 
ghe di guerra: Badocchi Ezio, di Cervi 
gnano del Friuli; Basso Mario, di. Mon- 
falcone. 


La classifica ufficiale della seampagna- 
ta doepolavoristica a Duttogliano, La Di- 
reziono tecnica provinciale per l’escur- 
sionismo comunica la classifica ufficiale 
delle squadre che hanno partecipato al 
la scampagnata a Duttogliano effettua- 
tasi domenica scorsa: 

Premio per la società con maggior nu- 
mero di partecipanti al Dopolavoro rio- 
nale «Riccardo Pitterin; premio per il 
Maggior numero di signorine al Dopola- 
voto rionale Ri Servola; ’ premio per il 
Miglior equipaggiamento al. Gruppo 
escursionistico «Stella Alpina». 

Primo premio per il tiro alla fune 

(squadre femminili) al Dopolavoro rio- 
nale di Montebello e medaglia. ricordo 
alle signorine concorrenti. Secondo pre- 
mio per il tiro ‘alla fune al Dopolavoro 
di Chiadino San Luigi. 
Premio per il maggior numero di par- 
teclpanti al convegno cielo-turistico al 
Club Ciclistico «Liberi e Forti» e meda- 
glia ricordo alla Unione Ciclisti Trie- 
stini, al Circolo Sportivo «Olympia» ed 
all'Associazione Perseveranza. 

Il Dopolavoro provinciale ha poi asse 
gnato un premio speciale di incoraggia. 
mento al Gruppo escursionistico «Mara 
viliatum Montius Admirantesy ((G, E. 
M. M. A.). Roginetta della festa: Lida 
Mosetti, Piccola Italiana del Dopolavo 
ro rionale «Riccardo Pitterin, Reginetta 
del Comune di Duttogliano la signorina 
Maria Taucer. A suo tempo verrà reso 
noto il giorno in cui si potranno ritirare 
i premi. 

Per la stagione d'opera al. Politeama 
Rossetti. Anche quest'anno per la du- 
rata della stagione d’opera al Politeama 
Rossetti di Trieste, verranno riprese: le 
gite domenicali da Capodistria, parten- 
do alle 13.55 e da Trieste dopo lo spet 


le sarà d'importanza inestimabile per 
l'avvenire dell'Aviazione nazionale; la 
e 


colo. A Capodistria earà provveduto per 
la vendita dei biglietti di ingresso e per 
l’acquisto di posti a sedere. 


la durata degli studi medi, e subordi-|, 


L'Università popolare milanese a Trieste 


Domani alle 9.55 arri 
un gruppo di soci dell'U ‘sità Popo- 
lare. Milanese, guidata dall'onorevole 
gen. Negrini, presidente della Società, 
I graditi ospiti si imbarcheranno alle 
12 sulla «Stella d’Italia» per parteci. 
pare alla crociera. Il Comune, il Ci 
colo di Coltura Nascista e l'Università 
Popolare Triestina preparano ai mila- 
mesi fraterne e calde accoglienze. La 
presidenza dell’Università Popolare in- 
Vita i soci a trovarsi alle 9.45 alla Sta- 
zione Centrale. pet accompagnare poi 
gli ospiti alla visita della cella di Gu- 
glielmo. Oberdan. 

et 


La visita degli studenti 
delle scuole professionali di Milano 


Reduce dalle grotte di Postumia è ti- 
tornata a Trieste la comitiva dei 46 
alunni già segnalati delle scuole serali 
# festive superiori del Comune di Mi- 
lano, la quale meritò la distinzione del 
ipremio-viaggio dall’associazione «Peri 
la scuola» di Milano. 

1 bravi allievi e i dirigenti la comiti- 
va sig. cav. Giuseppe Bay, architetto 
Alfonso Du-Bois, ispettori delle scuo: 
le; direttrice prof.ssa Re-Baini, prof.ssa 
Casanova e prof. Tusi, ricevettemo le 
più cordiali accoglienze melle località 
già. visitate. A Pola dal comandante 
della Regia Marina; a Carpano sull'Ar 


è a Trieste | 


sa dal Andrevie e dagli 
ingegneri delle miniere; a. Fiume dal 
seniore Azzi, comandante la Legione del 
Carnaro e dal sig. Moretti, segreta 
rio del Dopolavoro locale. 
Sionificativa e indimenticabile. riu- 
sci la visita, fatta dalla comitiva mila- 


nese al commissar Fiume, nella 
ricorrenza della & giornata di 
Ronchi. Il cav. Bay consegnò al com- 


missario un me saluto. del 


saggio di 


Podestà di Milano e-un telegramma au- 
gurale del comm. D’Wlia, direttore del 
Dopolavoro di Milano, Allievi e diri- 
genti 


inviarono un telegramma di ri- 
enza (al Poeta-soldato liberatore 
ttà martire. 

Con la visione indimenticabile delle 
belle turali ammirate nelle grotte 
di Postumia, i giovani premiati si ap- 
prestano a visitare domani mattina i 
grandiosi impianti del Cantiere di Mon- 
falcone e, quindi, a fare il pellegrinag- 
gio che è la mèta di questo viagzio di 
istruzione, ai campi sacri del Carso, 
AI Cimitero di Redipuglia gli alunni 
deporranno una corena di lauro e le 
alunne, un fascio di rose sulla tomba 
dell'eroina ‘Ema Parodi, chiudendo 
quindi, con questa manifestazione di 
riconoscenza, un viaggio il cui scopo in- 
dicato dalla benemerita. associazione 
«Per la scuola», è di integrare peri 
bravi allievi licenziati, l’istruzione ri- 
cevuta. Da Monfalcone la comitiva. ri 
tornerà a Milano, 


Il buon cuore di Trieste 


La sottoserizione per Anita Habe 


Nella giornata di ieri alla nostra 
Amministrazione sono petvenute le ge- 
quenti offerte: 

Avrocati Ruogero Flegar ed Ugo 
Trevisini lire 50, impiegati di studio 
dei suddetti 20, Emma Tunter 10: in- 
quilini casa via Petronio n, 20: M. G. 
lire 10, H. 0. 10, G. F. 5, 0. P. 5 6 
G. 0. 5; Maria Vodopivez 5, Giorgio 
Brocchi, 20,, 0. Coschier 1, G. Zuban 3, 
Romeo Lapagna 20, Libero G. 2, prof. 
Carlo Serin 10, G. P. 2, ditta C. Pi 
rona 15, Unione Nazionale Italiana 
Amiche della Giovane 50, Brenno, Aiace 
® Dirce 3, gr. uff. barone Rosario Currò 
50, Adriana e Raoul 10, Maria Gulich 
5, Ada 10, sorelle Micopulo 5, Elsa e 
Nico 5, G. Teodorovich 5, I. G. 10, im- 
piegati ditta G. Tarahochia e C.o 120, 
A... 8, V. Li 8, A, 9.1, D. 8. 5; 
Bruno P. e Gemma V. 4, Maria Semo- 
lich-Pippan 25, Beniamino ed Isabella 
20, J. 10, E. M. 10, addetti ditta F.co 
Mell, Trieste 75, Ida e Giulietta Pon- 
ton 10, ditta L. Rebez 10, Andrea Borri 
10, Francesco Drasch 10, Clara Medi- 
cus 10, Augusto Boccolini (Fiume). 10. 

Dal gruppo modellisti del Cantiere 
S. Marco: Poggi Carlo, Demarchi Ro- 


i |dolfo, Tercovich Pietro, Veronese Gior- 


gio, Bacchia Dante, Glustich Rinaldo, 

Barchi Armando, Frausin Narciso, Ma- 

tassi Nereo, Pangos Carlo, Toffolon 
Guido e da Miller Aldo lire 21. 

Somma Lire. 701,— 

Importo precedente » . 14,169.35 


Totale Livo 14.870.35 


a 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la 

Schitz, da Olga Veneziani, lle 50, da 
Nella Bliznakoff lire 50 pro Asilo Tolan- 
da; da Anita. e prof. Piero Gall lire 
50 pro. Guardia medica; da Giacomo 
Modiano lite 50 pro Soc. Amici dell’Im- 
fanzia; da Emilia ed Ettore Modiano 
lire 200 pro Dispensario Antituberco- 
slarcsseS, Modiano»: da Fanny e Gia- 
como Rimini Ire 20 pro See, Afmierndel: 
PInfanzia; da Ernesto ron lire 80 
pro Congregazione di Carità; da Giachi 
e Miriam Leonzini lire 25 pro Ospedale 
Israelitico. (fondo ‘A: Monpurgo); da 
Armando ed Anita Segrà lire 80 pro 
Guardia medica; da Margherita e Cor- 
rado Jona lire .%epro Monumento Ga 
duti; da Camillo e Renata Benzi lire 
20 pro. Soc, Amici dell'Infanzia; da 
Mietta ed Arrigo Collamarini-Biisogni 
lire 50 pro Soc. Amici dell’Infanzia; da 
Amelia Ascoli-Mayer lite 50 pro Pe- 
neficenza Israelitica; dall'ing. Arturo ed 
Ervina Ziffer lire 30 pro Lega Naziona- 
le (com. signore; da Gabri Paola 
Leonzini lire 20 pro Scuola: FP. Vene- 
ziam: (fondo beneficenza); da Cecchina 
o dott. Emilio Comisso lire. 30 pro 0- 
spizio Marino Valledoltra; da Ninetta 
Valerio. Garavini lire 20 pro Sce. Amici 


memioria, di, Vibtoria: 


dell'Infanzia; da Rosina e Benveniste 
Gattegno lite 30 pro. Ospedale Israeli 
tico; da Giuseppe cd Amalia Jahny lire 
10 pro Beneficenza Israelitica. 

Per onorare la memoria del suo ado- 
Tato marito prof. Mario Stenta, da 
Lina Fegitz-Stenta lire 200 pro Guar- 
dia medica, lire 200 pro Congregazione 
di Carità e lire 200 pro Lega Nazionale 
(fondo E. Fegitz). 

Per onorare la memoria del prof, dott, 
Mario Stenta, da Paolo ed Emma Cuzzi 
lite 80 pro Lega Nazionale; da Rugenio 
e Laura Garzolini lire 20 pro Scuola 
di Guardiella (fondo allievi poveri); 
dalla famiglia Stavropulos liro 500 pro 
Comunità greco-orientale; dall'avv. Ca- 
millo Ara lire 50 pro Lega D 
da Corinna Gasparini e figlia 
50 pro Congregazione di Carità. 

Nel XIII anniversario della morte 
gloriosa del sno. diletto Ruggero, dalla 
famiglia Giovanni Timeus lire 25 pro 
Ass. Naz. fra t:adri, vedove e orfani 
di guerra ‘e lire 25 pro Monumento Cas 
duti; da Ricciotti e Carmela Rossi lire 
25 pro Sce, Alpina delle Giulie (fondo 
rifugi). 

Per onorare la memoria del prof. Er- 

fi ST 


minio Suppan, da Antonio N 
lira 50 pro Guardia medica; 
gati dei Magazzini Genet 


703 


nerali, ° 
Per onorare la memoria dell’adorata 
mamma Paola Castelbolognese, nel IT 
mese della dipartita, da Renato, Carla 
cd Umberto lire 10 pro Maschil TI Dal e 
liré 20 pro Benefiteriza Israelitica, 

Per onorare la memoria del dott. Do- 
monicòo Benussi} da Luigia e Giovanni 
B. Manzoni Hre 80 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria di Lorenzo 
Maz: , dai nipoti Marcella @ Bruno 
Calitetna di Padova lre 50 pro Guat- 
dia Aiedicn; + ° Lo o 
Por. fate In meniaria 
Mattilich, ‘da Anna Loser li 
Guardia medica, 

Per ‘otiotare ‘la memoria di 
ister, di Ada e' dott. Guido 


gistralen@r*Garducci 
da John Epiegel 
TsracHtico (forido 


Emilio ed 1) 9 pro Soé, 
Amici. delPInfa da Giuseppe cd A- 
malia Jakny lire 10 pro Beneficenza 
Isr: ca. 


Per onetare la memoria di Silvio Ven- 
drame, dal gr. uff. barone Rosario Cur: 
tò lire 50 pro I Nazionale. 

Per le scheggio in. nn muto da N. 

lire 15 pro Lega Nazional 

Ammirando il metodo educativo! del- 
l’Asilo Jolanda, dal càp. Riccardo Ales. 
sio lire 50 pro Asilo Tolanda. 

Nel V anniversario della morte della 
guardiamarina avia Cesaro Benaco 
chio, dalla fomigliai dire 100. pro Ni 
Regina Plena. 

Per una svista da F. P. live 10 pro 
Asilo Rittmeyer, 


x 


Di 


La grande festa fascista a Capodi 
stria... Come abbiamo preannunciato, de- 
menica prossima mel pomeriggio avrà 
luogo la grande festa fascista sul ma- 
guifico spiazzo del Belvedere, con un 
ricchissimo programma preparato dal 
solerte Comitato. Alla festa sono invi- 
tati i fascisti della zona capodistriana 
è quelli di Trieste, ; 

Partenza pomeridiana da Trieste alle 
15. Ritorno da Capodistria allo 19 e alle 
23. Prezzo ridotto di andata e ritorno 
lire 8. 


Condarsi per gli orfani dalla sente di 
tare, La locale Delegazione comparti. 
mentale dell'A. N, M. F. comunica: 
L'on. Magrini ha deciso di prorogare al 
25 settembre la data di presentazione 
delle domande e dei documenti per par- 
teciparo ai concorsi indetti dalla Fede- 
Tazione marinara a dieci posti nell’Isti- 
tuto orfani della Marina mercantile di 
Santa Margherita Ligure. Le domando 
dovranno pervenire entro il termine in- 
dicato alla Federazione marinara in Ro- 
ma, pinzza del Gesù N. 46, inviate diret- 
tamente o a mezzo delle Delegazioni 
compartimentali della, Federazione, pres- 
so le quali gli interessati potranno otte 
nere tutte le indicazioni e le agovola- 
zioni desiderate. 


H commercio estero greco, Il commer- 
cio estero greco segna, nei primi quat- 
tro mesi del 1928 un forte aumento del- 
le ‘importazioni e una leggera diminuzio- 
nî, Più detagliatamente le importazioni 
furono per il detto periodo, superiori di 
305 milioni di dracme, cioè del 98 p. e. 
a quelle del corrispondente periodo del 
1927 è în confronto alle importazioni del- 
l’anno 1926 Vimportazione del gennaio- 
aprile 1928 significa un aumento di ‘1230 
milioni di dracme. Le esportazioni da! 
gennaio ad aprile, segnarono bensì una 
diminuzione in confronto a quella dei 
1926 ma sempre con aumento di 599 mi-| 
lioni di dracme o il 42 p. 0, in confronto 
a'quelle-del 1927. Cosicchè si può elabo- 
rare il seguente quadro; 1925 importa- 
zioni 3.223.877; esportazioni 1.395,70 
bilancio 1.938.173, 1926: 4.087.947 con 
tro 1.424.615: bilancio 1.683.332; 1927: 
4.081,02 contro” 545; bilancio 


Di 


1.975.779; 1928: 4.817.776 contro? mi. 
lioni 023.320: bilancio 2.294.386 Milioni 


di dracme, 


Le iscrizioni all’Istituto-Scuoln Com- 
nierciale. Le domande d'iscrizione alle 
diverse classi dell’Istitato, della Senola 
commerciale é del tilennio preparatorio, 
sono da presentarsi nella segreteria del- 
la scuola (via dell'Annunziata, 7) nei 
giorni feriali dalle 10-alle 12 e più pre- 
cisamente.: a) dagli alunni che hanno da 
ubire un esame dal 20 al 25 settembre ; 
b) dagli alunni fortiiti di titoli suffi. 
cienti dal 5 al 10 ottobre; c) dagli alan 
ni già appartenenti alla scuola dall’11 
&l 13 ottobre. 

La Segreteria dà tutte le necessarie 
informazioni e rilascia le riversali per il 
versamento delle tasse al Banco di Na- 
poli, Gli esami d’ogni specie incomince- 
ranno il 1.0 ottobre secondo il piano 
èsposto nell’atrio dell'Istituto. 

Corso per Insegnaniti di souole non 
classificate, Il 21 ‘corrente si inizierà ad 
Udine un corso du preparazione spi- 
rituale per. gli ‘insegnanti delle scuole 
non classificate, Il corso — alla cui a- 
pertura interverranno le autorità sco- 
lastiche e forse il Provveditore agli, Stu- 
Idi comm, Mondino = riuscirà iiteres- 
sante, poichè avrà pèr iscopo di lu- 
meggiare lo spirito; il contenuto e le 
finalità della scuola/non classificata. 

La riaporiura della Scuola serba. 
Tutti i fanciulli (maschi e femmine) 
che hanno da inscriversi alla detta 
scuola, possono presentarsi accompa- 
gnati dai genitori o da chi per essi, ne! 
giorni 14 e 15 mese corrente dalle 10 
alle 12. ; 

All'atto dell'iscrizione, i nati negli 
anni 1921 e 1922 dovranno presentare 
an certificato legale, emesso dalì’Uffi- 
cio sanitario, di vaccinazione o di su- 
perato vaiolo, i nati megli. anni 1916, 
1917, 1918, 1919 e 1920 il certificato le- 
gale di rivaccinazione o di ‘ato va- 
iolo e di un certificato di su sulare 
emesso dall'Ufficio municipale di igiene. 
[inizio delle lezioni regolari avrà luogo 
il giorno 17 m. c., alle 9. 

Aspcnblea dei Sindacati carta 6 
stampa. Gli iscritti ai Sindacati 


Tuigi Morara Sassiy {vi 
4, I piano) per importanti 
zioni, | 


AI 
pro fondo «Minas» dei Magazzini Ge-| 


.|ruscenti, lo 


L'orario delle botteghe da barbiere. 
Il Municipio comunica che il Podestà, 
con recento deliberazione; resa esecuto- 
ria dalla R. Prefettura, accogliendo la 
domanda presentata dalla Comunità Ar- 
tigiana dei barbieri-parrucechieri; quelle 
analoghe della Confederazione provin- 
ciale dei Sindacati fascisti, della Sezione 
rionale di Servola del P..N. 1. e di un 
gruppo di proprietari. di «Saloni di 
parrucchiere da. signora», ‘e previ. ae- 
cordì verbali intercorsi con le orgamiz- 
zazioni sopra nominate, ha stabilito di 
adottare la chiusura completa domeni- 
cale dei negozi da batbiere situati riella 
città e nel suburbio, di autorizzare gli 
esercenti barbieri situati a BSeryola, 
Barcola e nel suburbio agricoli e tutti 
quelli del territorio di tenere aperti i 
loro negozi per 5 ore nella domeni- 
a e cioè fino alle 12, con ciò che il ri- 
poso festivo dovrà decotrere per tutti 
questi esercenti dal mezzogiorno della 
domenica al mezzogiorno del lunedì 
successivo; di accettare  Purario di 
apertura. settimanale come. proposto 
dalle due organizzazioni sindacali più 
sopra nominate 6 cioè al lunedì, mar- 
tedì, mercoledì, giovedì e venerdì aper- 
tura alle 8 e chiusura alle 19.30 e al 
sabato apertura alle 8 è chiasura alle 
22; infine di accogliere la domanda de! 
proprietani dei saloni di parrucchiere 
da signora, fissando per gli stessi l'o 
ratio dalle 9 alle 20.8 per il sabato fino 
alle 21, Tale orario entra in vigore 
subito. 


L'orario dei calzolai. La Segreteria 
delle Comunità artigiane comunica che 
le botteghe dei calzolai. devono essere 
chiuse la domenica tutta la giornata a 
sensi di legge sul riposo festivo. L'ora- 
rio delle stesse nei giorni feriali è fissato 
alla sera fino allo 20 e sabato fino alle 
ore 21, 


Il ritiro calle licenze esercizi pubblici 
tialla Federazione commercianti, L’ota- 
rio per il ritiro delle licenze è fissato 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 17. 


L’Ospedale Regina Elena e il tela 
fono. La Direzione dell'Ospedale Regi- 
na Elena avverte che ogni servizio del- 
l'Ospedale disporie di proprio telefono 
con un proprio numero segnato nell’e- 
Tenco telefonico, e prega gli interessati 
a servirsi in ogni evenienza del numero 
giusto, per. evitare inutili chiamate è 


confusionismo. Per le informazioni spe- 
; 


ciali è destinato il telefono della por- 
tineria N, 82-55. 


Via chiusa al transito dei veicoli. La 
ienda comunale elettricità 6 gas co- 
à che' sabato 15 corr., dalle 14 
in poi, verrà chiusa al transito dei ver 
coli la via Giacinto Gallina, da piazza 
Imbriani a piazza Goldoni, dovendosi 
eseguire alcuni lavori inerenti all’illu- 
minazione pubblica. 


rr 


Un investimento automobilistico 


Teri serà verso le 20 wn investimen- 
to automobilistico, fortunatamente noù 
grave è avrenuto in vin Carducci da: 
vanti al cinematografo «Centrale». Il 
bambino Italo Apollonio, di 6 anni, abi- 
tante in via Maiolica 14, stava giocando 
con alcuni suoi coetanei davanti al ci- 
n0; volendo attraversare la strada pro: 
prio mentre sopraggiungeva un'huto- 
mehilo guidata dallo chauffeur Angelo 
Piazza, questa lo urtò col parafango 
tro amtetiore, 
ell’urto il piccolo Italo cadde a ter- 
Ta è riportò una ferita alli regione 
irontale e_contusioni eseoriate alla mo 
gione dorsile. Subito dopo l'investimen- 
to, l'auto si fermava per raccogliere il 
ferito, intorno al quale s'era radumata 
parecchia gente. > 

Prasportato all'ospedale Regina Ele- 
sanitario di turno, dopo avergli 


costata, 
et X 1 
dolo. guarib. 


eci RS 


12 giorni, 


a 


Cadendo da un'armatura di bordo 


A bordo di un natante che.si trova or- 

megziato nel bacino del Cantiere San 
Marco, c'era ieri mattina il trapamatore 
Giovanni Baker, di 22 anni, abitante al 
N. 21 di via Ponziana, il quale doveva 
eseguire dei lavori dì riparazione. Men- 
tre si trovava sopra un'armatura, caut- 
sa un falso movimento, il disgraziato 
perdette l’equilibrio e precipitò da circa 
quattro metri di altezza, riportando 
una serie di contusioni multiple al tora- 
ce e neli arti inferiori. 
subito il Baker veniva soccorso da al- 
cuni marini che si trovavano pure a 
bordo del natante, e medicato alla me- 
glio da un sanitario addetto all’inferme- 
ria dello stat ento. 
I della Guardia medi- 
ca, avvisata telefonicamento della di- 
sgrazia, per  trasportario all'ospedale 
Regina Elona; ove venne accolto nel re- 
parto chirurgico di turno. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario 
mottistica. Ore 17.30: «Fata Morgana» e 


varietà. É 5; 

Excelsior, Dalle 16: «La piccola cioccola- 
taia» con Dolly Davia e varietà. 

Nazionale, Dalle 16: «L'ultima notte» con 
Lily Dsgover e varietà. 

Cinema del Corso. Dalle 17: 
Ronald Colman e varietà. È È 

Fenice. Dalle 16: «Il covo degli avvoltoi» 
con Rod La Rocque e varletà. 

Edotî. Dalle 16.20: «dl padrone del diavolo» 
è la compagnia d’operette Cioni. 

Cino Regina. Dalle 16 aNel turbine del Car- 
nevale», con Warry Liedtke. È 
Gran Cimima Malia. Dalle 16: «Preferite il 

|’ nrimo amore» con G, Nissen e A. Menjon. 

Arena Estiva. Dalle 20 in poi, spettacoli di 
ginema e varietà, 

Gina Garibaldi. Dalle 16: «Io... 
con Buster Keaton, : 

Gine Edison, Dalle 16: «Il eegreto della fe. 
licitàm .con' Mary Pickford. 

Cine Galileo. Dalle 16: «Settimo cielo» con 
Janet Gaynor e Oharles Farrel. 

Granda Cinema Armonia, Dalle 15.3); «Ma- 
triti scapoli» con Madge Bellamy. 

Gino Savoia. Dalle 15.30: «Mister Wu» icon 
Lon Chaney e Rente Adorte. 

Novo Cino. Dalle 17: «Mies Charleston» con 
Madge Bellamy. 

Cine Reyal. Dalle 46: «Scherzi d'amore, 
dramma con Patey Ruth Miller. ye 

Gina Centrale. Dalle 16: il capolavoro «Eli. 
sabetta imperatrice d’'Auetria» 

Gine Volta. Dalle 16: «Il maschio» con Re 
ginald Denny. 

Teatro del Popolo. Dalle 46: «Il mio cuore 
a basso regime» di M. Decobra. 

Cino Buffalo Bill. Dalle 16: «Fante di cuori» 

con Adolio Menjou, 

Cine Venezia, Dalle 16: «Sotto lo sguardo 
di Allah» con R. Barthelmese. 

Cino. Alfieri. (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
«Il diavolo e il suo maestro» con Tempe- 
sta (A. Hoyes). 

Cime, Beivedere. Dalle 16: «Sangue nostro» 
gon Schildkrant.: 


«Stella» cor 


e la vacca» 


ll Gine Roiano, Ogzi riposo, 


Parco. dei divertimenti (Piazzale ex Caser- 
ma Oberdan). Aperto tutti i giorni dalla 
16 alle 24. Grandi attrazioni. Ritrovo per 
famiglie, 


ANAAO 


Quando sì È afflitti da emorroidi 


Pocha persona efusgono alle emorroidi, 
ma molti poss: liberarsi alla svelta di 
to. male, neando l'Unguento Foster. 
mo mitisa l'infiammazione e 
orroidi sanguimolenti e fuo- 
‘ovorete egualmente efficace. 
Ovunque: L. 7. Dep. Gon, C. Giongo, Mila- 
no (105), 


mei così d 


Nel frattempo! 


DER O ARG 
Der Ja disciplina degli oreri dei negozi 


ANGIOLINO CAMPAN 


Via Ressini 30° TRIESTE " Telefono 61.93 


Grande deposito di vini Romagnoli da pasto 
2: e da dessert -' Prezzi modici ni 
Albana finissima dolce, amabile, secca. 
SPECIALITA’ LAMBRUSCO di Sorbara i 
Servizio a domicilio - Ingrosso e dettaglio 


| più squisiti e gustosi vini della terra | 
del Duce offerti alia giola dei triestini 


PERCHÉ 
ADOPERO 


CIPRIA 
TOKALON 


La Spuma di Crema che contiene 
la Cipria Petalia di Tokalon, la 
famosa cipria parigina impedisce 
al mio naso di luccicare, 


E, a mio darere, la cipria 
più leggera pur e: 
aderente. Essa si con 
fettamente col colore na 
della mia carnagione. E" 
bile e non dà nessuna impres- 
sione d'artifizio. 


Essa rimane sul mio volto none- 
stante il gran vento, il tempo 
piovoso, 0 il sudore provocato dal 
balio in sale troppo riscaldate. 


Ed infine adopero la Gipria Peta- 
lia perchè non costa che Lire 6, 
la scatola, pur possedendo tutte 
le qualità ch'io ricerco in una 
cipria. 


Essa non contiene alcuna parti- 
cella granulosa e dura suscetti» 
-bile d'ostruire e dilatare i pori 
e, causare così puntini. neri, 
bitorzoli ed altre imperfezioni 
Che mi sfigurerebbéro. 


La Cipria Petalia non assorbe 
Pumidità naturale della mia - 
pelle, non la dissecca e non la 
rende ruvida, rugosa ed aggrinzi- 
ta. E' una cipria pura ed innocua. 


Î 


Cofanetto di bellezza gratuito. — Il nostro nuovo cofanetto di bellezza 

contenente quattro pacchettini di cipria ala spumadi crema di tinte di 

etre piccoli tubetti di Crema Tokalon Alimento perla Pelle sarà mandato 
tuitamentesurichiesta accompagnata dadvelire perspesed’invio,imball 
cee. Indirizzo : Farmacia Roberts, Reparto 5 @ Via Tornabuoni 


cosa di nuovo, d: 
migliore. 


“Giuseppe Tartini,, 


PAREGGIATO A! RR, CONSERVATORI MUSICALI DEL REGNO 


Lunedì 17 settem. apertura dell’anno accalemico 1920-28 


Le iscrizioni, da lunedì 10 settembre in poi, si assumono presso la 
Segreteria dell'Istituto, via Carducci N. 24, dalle ore 10 alle 13 
o dalle, orer36vallen19» (Telefono 70-25) ad 


Quando. l’acqua spu- 
meggia nella bottiglia 
sotto la reazione della 


SALITINA 


la mia piccola ride e 
batte le mani, pare che 
sappia e comprenda i 
benefici effetti’ della 
SALITINA M-.A& 
la più gustosa ed igienica bevanda per i bambini 
ed....i grandi 


Nod gonfia SloSstimaco; 
siuta la digestione, favo- 
tisce il ricambio, purifica 
le acque sospette, corregge 
e migliora il gusto del vino 


TONICO DIGESTIVO. 
irta G.ALBERTI 


BENEVENTO — 


IL PICCOLO -di 


Trieste. Pag. VI, venerdì 14 settembre 1928 - Anno VI 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: 


manca .ogni desiderio QI entrarvi 


| oiuibileo di'un ricevitore del Lotto 


Cinquantacinque anni, fra smoriie e cabale, speranze e delusioni 


Nel botteghino del Lotto al N. 4 di 
via Tipaldo Xydias, cx via delle Acque, 
siede tutti i giorni della settimana uni 
vecchietto che tiene il bàndolo alla ca- 
pricciosa Dea foriuna da ben cinquan 
tacinque anni, chè tanti ne ha passati 
a scrivere numeri per ambi, terni, qua- 
terne, focendo arricchire talvolta . gl 
altri; ma senza riuscire ad arricchire; 
se stesso, per due motivi: il primo, pe 
chè non gioca, il secondo, perchè... per 
chè e-inutile dirlo, dal momento che il 
primo la:ta a giustificare da per se 
‘stesso il motivo per il quale, Carlo 
Mistros ron ha mai vinto, nè vincerà 
il terno o la quaterna. 


La lunga carriera 


Nè i Lion Mistron, se ne lagna; la 
Fortuna !o aiuta nel senso di fargli 
pere il pane quotidiano; pane 
ieuro, quanto è incerta la torta 
tocstori stioi clienti. 
stron, che, nato nel 1869 ha ora 
GS. anni, entrò a 13 anni — finite le 
scuole elementari — nel 1873 nella rice- 
itoria cel Pradolino dove stette quale 
apprendista tre anni. Poi, passò nella 
ricevitoria Corretti, indi, in quella del 
Manfredi, poi, di nuovo dal Pradolino. 
Taito il militare riprese il suo lavoro 
presso il Bianchi. Nel 1900, morto il ci- 
gnor Milautz, gestore del Banco di via 
Cesare Nattisti, ne divenne, in seguito 
a concorso, il successore, rimanendovi 
sino al 1918, ‘in cui, cessato il giuoco 
Trieste non ebbe più ricevi 


Fu il Mistron che, associatosi ‘al vec! 
hi tore Plossi, ottenne l'istituzione 
del Lotto a Trieste, per la qual conces- 
sione si prestò il gen. Petitti di Roreto, 
ora Governatore. La istituzione del 


9 ora cinquantacinque anni, dun- 
he il Mistron scrive numeri con 
ibilità, dell'uomo abituato a 
sorgere tante speranze e tante 
illusioni, o 
Sembrerebbe una mansione facile, 
quella, del ricevitore, Invece è tutt'al 


tro; per tenersi la clientela, quanti sor- 
i, quante eesortazioni, eppoi, come 
non sapere che numero fa il sognarsi 
‘n cavallo, una capra, la vipera, la suo- 
cera, la gatta, la moglie, la pantera, il 
padren di casa, il giornalista; la mise- 
îa, e Via dicendo? 
Come non sapere la càbala toscana, la 
napoletana, }aisiciliana e le altre, che 
danno i numeri a seconda delle%varie 
regioni, meno.il.47, che.tanto fa il morto 
da per"tutto, e non si è mai:‘saputo 
perchè, invece, non abbia fatto il 40.0 
il.70.0 il 59... n 
Chiedere ad un ricevitore del Lotto, 
che da cinquantacingue anni è andato 
scrivendo terni e quaterne, quanti visi 
lieti abbia visto nel suo botteghino, c'era 
da attendersi una filza di nomi favoriti 
dulia fortuna; in modo generoso. Inve- 
ce, per poter dire di vincite rispettabili, 
«il Mistron non ne ricorda molte. 


Vincite memorabili 
Nel 1876 una di 48.000 ed una di 


72.000 fiorini. Parecchie, invece, ne ri 
corda di 14.000 fiorini, di 40.000 corone, 
di 14.000 corone. Queste nei ricordi del 
Lotto austriaco. | 
Generosa è stata la Fortuna uscita 
lalle ruote ‘italiane: quattro' vinicite di 
di 24.000 lire, una di 23.000, di recente 
una quaterna di 45.500 lire ed una di 
due settimane or sono, di 22.500 lire 
vinte alla ruota di Vene 
Quest'ultima vincita, se ha fatto una 
ersona felice, è costata un rammarico 
ben duro a un’alt Si è trattato di 
uno che fattosi ere il terno 8, 64, 
T7, lasciava la poli dicendo che sa- 
rebbe ritornato a prenderla, Se fosse 
ritornato, avrebbe incassato le ‘22.500 
lire, non ritornò, e lo torno, rimasto 
sino «alla, chiusura del giuoco; lo acqui 
stò un ritardatar i della sorte, 
delle combinazioni il 
tron, a ricordare i suoi cinquanta- 
que anni, offre le combinazioni di! 
una quaterna del suo giubileo di rice- 
vitore. Appeso nel suo ufficio, sta il car- 
tello con i numeri, che una volta tanto 
giuocherà, anche lui, perchè, chissà? 
Alle volte Madama Fortuna ne fa di 
quelle... 


Una bicicletta a nolo 
restituta Involontariamente dono un anno... 


Su denuncia di Michele Di Palma dii 
Nicolò, abitante in via Rigutti 7, pro- 
îetario di un magazzino noleggio di 
biciclette sito in via Ugo Foscolo n, 1 


| sto deri il tornitore meccanico Angelo 


IH grave pericolo. corso da un operaio 


Vittima di una grave di 
per poco non gli costò la vi 


ia, che 
a, è TU 


Baldas di anni, abitante in via 
dell'Industria N. 10. Secondo il - 


venne un fatto compiuto. 
i 


Colto con le mani nel sacco 


Teri nel pomeriasuio, verso le 15.30, 
mentre a bordo del piroscafo «Quieto», 
proveniente dall’Istria, si procedeva, 
con la solita febbrilità, alle operazioni 
di sbarco dei passeggeri e di scarico 
delle merci, il nocchiero Angelo Biondi 
fu Francesco, di 47 anni, da Rovigno, 
sorprendeva un tale che, approfittando 
della, confusione, scucito un sacco con- 
tenente: del formaggio e,  toltene due 
forme, tranquillamente, con l’aria più 
cnesta, di questo mondo, si accingeva a 
guadagnare la riva. Seguendo le mosse 
del mariuolo, il Biondi lo vide appires- 
sarsi quindi a un mucchio di botti che 
si trovavano sul molo, nascondervi il 
formaggio e poi risalire a bordo. col 
proposito, di rubarne delle ‘altre. Ma 
prima che il ‘tizio mettesse in esecu- 
zione la seconda parte della sua ope- 
razione, il Biondi, afferratolo per la 
giubba, lo consegnava aij' vigili urbani 
Rodolfo Zuch e Giuseppe Priore, colà 
di servizio. 


di 


Si ferisce con un’ascia. 
di iesi, sì presentò all'Ospedale Regina 
Elena il carpentiere in legno Andrea 
Perosa di 21 anni, abitante in via Can- 
cellieri N. 110. 
del pio luogo; che gli riscontrò una fe- 
rita. da taglio alla gamba destra, il 
Perosa raccontò ehe poco prima, lavo! 
rando nelle officine dei Magazzini Ge- 
nerali 
un'ascia un pezzo di legno, accidental- 
mente s'era ferito. Dopo aver avute le 
cure del caso, il carpentiere potè rin- 
casare, giudicato suaribile in 8 giorni, 


S. 


Lo sconosciuto, che ‘si qualified per 
Livio Monassi fu Giacomo, ‘di 81 anni; 
bracciante, ai 
n. 9, vistosi sorpreso non 
fessare ogni cosa, pe 
to all'Ufficio di polizi 
stretto per essere deferito all'autorità 
giudiziaria. Il formaggio sequestratogli 
venne riconsegnato al Biondi perchè io 
rimettesse a posto. 


tante in via S. Maurizio 
sitò a con- 
ui venne tradot- 
a del secondo di- 


io 
Verso le 15 


Al sanitario di turno 


Andrea, per tagliare .con 


TEATRI 


Abbiamo chiesto a uno dei membri 
più autorevoli del Direttorio del Sin- 
dacato Orchestrale, al ‘sig: Umeck-Sa; 
vini, capo dell’Ufficio di collocamento, 
le sue impressioni circa la formazione 
dell’orchestra stabile. 

«L'orchestra stabile — ci ha-detto 
il maestro — era uno dei postulati più 
importanti del Sindacato  Orchestrale 
e per molti anni purtroppo rimasto in- 
soluto. Ci volle l'intervento dell’attua- 
le impresario del Politeama Rossetti, 
che, pur di far sì che anche Trieste, 
come le altre città maggiori, avesse un 
complesso artistico degno della sua im- 
portanza, non si fermò davanti alle 
maggiori difficoltà e lottò contro i «se» 
e contro i «ma», aiutato in ciò vali- 
damente dal Sindacato, che a sua vol- 
ta sacrificò qualche punto del suo pro- 
gramma, finchè l’orchestra stabile di- 


La scelta degli elementi 


Jeri, infatti, la commissione per la 
scelta degli elementi ha già tenuto la 
a prima seduta sotto la presidenza 
del maestro cav. Costantini, delegato 
del Comune, per l'esame delle doman: 
de giunte dai migliori professionisti. Il 
giorno 21 l'orchestra inizierà la pro- 
pria attività che è d’augurarsi dia ll 
‘migliori prove. 
aturalmente per giungere a un ri- 


E CONCERTI 


La costituzione dell'Orchestra stabile 


Nostra intervista con il maestro Umech-Savini 


Molto è stato fatto — ci dico il nostro 
informatore — da chi ha assunto l’im- 
Dresa, con arditezza e coraggio degni 
dei tempi nuovi, ed è certo quindi che 
il pubblico tri 
le serie manifestazioni artistiche, vor- 
tà in ogni modo appoggiare l’iniziati- 
va, che ha datovalla nostra città 
unica dopo Milano, in Italia — unto: 
chestra stabile che porterà certo nuovo 
alloro alla’ nostra 
musicale, 


tino, che tanto apprezza 


gloriosa tradizione 


Domani s’inizia la prosa 
al Teatro delia Commedia 


Domani sera, sabato, alle 20,45 pre- 
cise, avrà inizio al Teatro della Comme- 
dia, la nuova stagione di prosa 1928-29, 
La Compagnia stabile del Teatro, di- 
retta dal nostro valoroso Carmelo d'An- 
geli-Calabrese, reci 
tre atti di Dario Niccodemi «Il rifugio» 
che certo il pubblico rivedrà volentieri 
Anche quest'anno il Calabrese ha vo- 
luto appunto riaprire la stagione con 
un lavoro italiano, come auspicio e in 
atto. d’omaggio verso uno dei nostri più 
illustri autor 
labrese dirà secondo, la simpatica usan- 
za a ogni inizio e chiusura di stagione, 
due parole di saluto all’uditorio. Per la| 
serata che senza dubbio avrà il carat- 
tere, di intima solennità, affl 


à la commedia in 


. Prima della recita, it Ca- 


cono, 


Littoria 


Battaglione Camicie nere della 58,a Le 
gione, Tutti i capisquadra, vice capisqua: 
dra e. Camicie nere scolte del battaglione 
sono comandati a rapporto domenica 16 
corr. alle 9.30 in caserma. 

Corsi premarinari, Tutti i premarinari 
iscritti al primo corso sono comandati di 
trovarsi domenica 16 corr. alle ore 7 pre 
cise davanti alla R. Capitaneria di Porto 
ber le istruzioni di voga e alle imbarca: 
zioni. 

35.a Cocrte D.A.T. della 58.a Legione. Tutti 
gli ufficiali, capisquadra e Camicie nere 
della 137 159.2 ‘e 140.» Centuria 
D.A-T. sono comandati domenica 16. corr. 
alle 8 precise di trovarsi alle batterie di 
Servola per l'istruzione pratica: 

Ha Centuria «Vaniero».  Doménita 16 
corr. i militi sono comandati all’adunnia 
in divisa alle 8.30. precise in caserma della 
Milizia. Il ritorno si farà alle 12,30. 

258.a Legione avanguardisti. Gli apparte. 
nenti alla X Centuria sono comandati per 
domenica 16 corr. alle 9 in sede del coman- 
do. Si interviene in divisa ordinaria. 

— Domenica, 16 corr. alle 9.30 adunata n 
via G. d'Annunzio n. 1, di tutti gli iscritti 
alla XI Centuria. Si interviene în divisa 


i avanguardisti della. XII Centuria 
80 comandati di trovarsi domonica 16 
corr. alla sede del comando per prendere 
barte a Una breve esercitazione. Saranno 
lasciati in libertà alle 11.30. Assenze in- 
giustificate saranno punite. Si interviene in 
divisa di fatica, È 

Tutti ‘gli avanguardisti disnonibili de- 
vono trovarsi sabato alle 9.30 dinanzi alla 


sede del’ ando per recarsi sul posto 
del supplizio di Oberdan'a prestare servi- 
zio d’enor 


Coorte marinara Nazario Sauro. Tutti gli 
avanguardisti disponibili devono trovarsi 
sabato alle 9.30 dinanzi alla sede del vo- 
mando per recarsi a pri a servizio d’o- 
nore sul posto del supplizio di Oberdan. 


APERTA 


Volontario. Le domande per. essere: am: 


messi ai corsi allievi sottufficiali hisogna 
presentarie al Comando del Distretto Mili- 
tare di Pola. — Remo. Dizionari per la 


lingna, tedesca ve ne sono finchè vuole 
«Rigutini-Bulle»  «Grinwald-Gatti» «Lyelev 
sono î più quotati. Anche delle srammatiche 
se ne trova finchè vuole. E ze vuole impa- 
rare, da solo può prendere il voligiotta 
stedesco». Vada pure in librema che le può 
essere fornito tutto tranne che Ja volontà 
d’apprendere. 

Maria Perlot. E° questa nn'arte non tan- 
to comune, perciò corsi d’'apprendisti non 
ci sono. All'Istituto delle Piecole Industrie 
P, e. non ci sono perchè manca il numoro 
di richiedenti, Tutto quello che può fare è 
cecrcare il migliore orologiaio. — Una pove: 
tu vecchia. Lei dovrebbe pagare lire 2085, 
Ti bollo del contratto va pagato ogni anno. 

Ignorantone. I passaporti tipo vecchio rì: 
mangono validi fino alla loro scadenza il 
suo fino a metà ottobre a. e) — Tripoli 
tano. Non esistono corsi allievi ‘sottuf- 
ficiali per le truppe coloniali. 2) Per esse 
re ammesso in qualità di volontario in 
Colonia bisogna aver compiuto il 18.0 anno 
di età e non aver oltrepassato il 32.0, 3) 
La domanda può essere presentata al Co- 
mando del Distretto Militare (uff. recluta- 
mento Sezione II) in qualsiasi epoca d 
l’anno. 4), La partenza e l'assegnazione del- 
l'arma è subordinata allo disposizioni che 
verrarino cmanate dal Deposito Centrale 
delle truppe coloniali di Napoli: 

Trieste. La Compagnia Betrone si trova 


2 Bologna all'Arena del Sole. — Interes 
ito. Il patentino per guil-re motociclette 
sì ottiene a 18 anni, — R meno. Nei libri 


Utili non conviene fare © avomia. Vuole 
un buon trattato? Prende quello del Ta- 
maro. Per la pollicoltura. e: eoniglicoltura 


Congressi, feste. e convegni 


Sccietà Ginnastica. Per domenica la se 
zione escursionisti indice una gita alle sor- 
genti del Risano. Ritrovo agle 4.30 alla Sta-| 
zione di Campo Marzio. Spesa per dopola- 
voristi lire 5. Iscrizione obbligatoria in ce- 
de fino sabato alle 21. 

Dopolavoro Portuale, Domenica gita in 
Val Rosandra ed alle grotte di Ocisla. Ri- 
trovo alle 7 in piazza Garibaldi. Dome 
30 settembre verrà indetta l'attesa ve 
demmiata alla volta di Momiano (Istria 
Si viaggérà ‘con automezzi. Programma det- 
tagliato entro, la prossima settunana. 

Circolo Bansari. La sede e la segreteria 
sono state provvisoriamente trasferite in 
piazza Goldoni n. 11, III piano. La biblio- 
teca, del Circolo. completamente rioganiz 
zata, verrà aperta nuovamente ai soci il 
giorno 28 corr. miti coloro che detengono 
volumi della biblioteca sono invitati a re 
stituirli sollecitamente in segreteria du- 
rante le ore d'ufficio, dalle 19 alle 20 di 
ogni giorno. 

Società Escursionisti Italiani. Gli iscrit- 
ti all’escursione di sabato e domenica per 
$ /Servolo d’Artuise, sono pregati di pre 
sentarsi ih sede questa sera alle 20.30 per 
gli accordi definitivi. Programma 6 infor- 
mazioni dettagliate in sede. 

Ponzjana-Edera. Tutti i wugili dell’ex 
‘onziana e dell'A. S. Edera sono con- 
vocati in palestra di via Rismbndo stasera 
alle 20.50 per allenamento. 

8. 6. Aquila. Si rende noto a tutti i 
soci che la sede è aperta ogni sera dalle 
20.30 in poi. Domenica 16 corr gita alla 
volta del Castelio degli Elleri. Ritrove ai 
portici di Chinzza alle 6 

G. S. Pasubio. Oggi alle 20.30 la sezione 
palla al cesto in sede. Domenica tutte le 
sezioni riposano per partecihare a un'adu-i 
nanza generale. Sono invitati a tale ndu- 
nanza solo i soci în corrente con i canoni 
e in possesso dell'invito speciale. 1 soci 
morosi sono rregati di regolare i loro de 
hiti entroil 20 corr, 

©: S. Gloria. T calcisti sono Convocati 
questa sera, alle 21 in sede! per comuni 
zioni riguardanti da partita di domeni 
Si accettano iscrizioni per le sezioni calcio 
ed escursionismo. 

G. E. M. M. A. Questa sera alle 20.30 i com. 
ponenti Ja sezione grotie si trovino in sede, 

U. S. «Alba-Redenta». Questa sera’ alle 
20,350 i calcisti in sede piccola. A 

©. S. Viola. Sabato 15 corr. alle 20.31 se 
duta dei soci e socie. Questa cera alle 20.30 
allenamento della simadra tiro alla fune. 
] marciatori alle 20.30 in sede. } î 


> 
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Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Vittorio, Cornelio, Materno, Crescenzio, 
Crescenziano, Generale. 

NASCITE (13 settembre 1929): Denunciati 
maschi 5, femmine 4; totale 9. 

DECESSI: Gasparo Anna m. 7; Pellegri! 
ni Antonio a. 62; Nezich Antonio a. 67; De 
vetach Andrea a. 335; Agliata Giovanna a. 
2: Benussi dott. Domenico a. 58: Rnhinich 
Marco m. 8; Visentini Silvana g, 22; Cia- 
ni Carlo Ti. 


MATRIMONI: Cazzella Cesare, commer: 
ciante e Veinovich Albina, riscuotitrice. 


STO RO SENE 

Pellegrinaggio. a Pirano, Domenica 16 
settembre si effettuerà una visita alla 
Madonna della Salute a Pirano. La par 
tenza si effetiuerà dalla piazza Uni.> 
alle 6.20. Il prezzo di andata e ritorno 
è di lire 6. I biglietti si vendono ‘presso 
i negozi di arredi sacri dei signori Tof- 


v 


115, 


+ 


Collocamento sente di mare 
Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
14 settembre 
NB. La chiamata per l'imbarco viene ale 
ternata con uno di turno ed uno da ri 

chiamare. 

Turno Generale: Marinai timonieri $6, 
369, 1; giovani coperta in I 50, 52, 56; gio» 
vani coperta in Il 29, 33,48; mozzi coperta 
135; 143, 148 bio; fuochisti 3, 324, 327; carbonai 
173, 177, 210; giovani camera 39, 47, 2; gio- 
vani cucina 12, 13 18: mozzi camera 48, 
104, 120, o 

Turno Lloyd Triestino: marinai timo- 
nieri 47, 48, 49; giovnai coperta iù 1 3, 
37; giovani coperta in II 21, 99, 23; mozzi 
coperta 13, 15, 16; fuochisti S0, 91, 92; cat- 
bonai 69, 70, 71; mozzi macchina 13, 16 17. 

Turno Cosulich (Nord): Marinai timo- 
nieri 40. 4i, 44; giovani coperta 24, 25, 26; 
ingrassatori 25, 27, 23: fuochisti ‘nafta 14, 
15, 16; giovani macchina 15 Ter, 16, 17; sa- 
lonieri I classe 13, 22, 23; cabinisti I classe 
24, 29, 28: ealonieri II classe 32, 33, 34; 0a- 
binisti II classe 45, 47, 33; baristi Il ciaese 
» —; camerieri IMI classe 15, 17, 22;:gar 
zoni camera 65, 68, 69; mozzi camera 192, 


104, ti; zarzoni cucina 18, 50. 21; allievi 
cuochi int 5, 6, 7; allievi cuochi jin IT 
27, SL 33 


Turno Cosulich (Sud): Marinai timon'eri 
16, 17; giovani coperta 1, 2, 4; mozzi 
coperta, 60, 62. 65; ingrassatori 13, 15,15; 
fuochisti 12. 13 —, fuochisti nafta 190, 
21; carbona; 36, 4, 5; giovani macchina 19, 
$9, 42; salonieri II classe 2, 3, 8; cabinisti 
II classe 2, 5. 8; camerieri IIT classe 6,7, 
Sh garzoni camera 21, 23, 24; garzoni cucina 


Turno Nav, Libera Triestina (Nord): ‘Ma- 
rinai timonieri 2 9. 10; giovani coperta. 1, 
3, 6; mozzi coperta 1 2 3; ingrassatori }, 
3. —; fuochisti 17. 13, —; carbonai (IS: 
garzoni in I 5, 8.9; garzoni in II(9, 10) 1 
mezzi camera 7 19, 14; mozzi cucina 8 did. 

«Turno Nav. Libera Triostina (Sud): Ma- 
rinai timonieri 6 9 10; giovani coperta $, 
7, 8: mozzi coperta 1, 2 3; fuochisti 27, #2 
35; carbonar if, 12, 14 

Turno Tripcovich: Marinai timonieri %, 
24, 26; giovani coperta 1, 11, 12; mozzi co- 
perta 3. 4 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 
44,125, 26, 

Turno Gerolimich: Marinai timonieri 4, 
6. 8; giovani coperta 2, 3, 4; mozzi coperta 
6.7, 8; fuochisti 23, 26, 28: carbonai 15, 16,474 

CHIAMATE PER OGGI: 4 

Turno, Generale: 2 carbonai. ù 

eo # 


Elenco delle Stazioni R. T. costiere del. 


Globo alle quali può essere appoggiata: la. 
corrispondenza radiotelegrafica direttà ai 
pesuenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 14 settembre; 

«Ausonia», Vittoria Radio 
ste Radio; «Caprera», Sydney Radio; «Co- 
lombo», Roma Italo Radio - Chatham Mas: 
sachuseetts;. «Conte Biancamano», Gibral- 
tar ‘Rock - Fiume; «Conte Rosso», Capo Spe 
rone Radio - Fiume Genova Radio; «Corta 
Grade», Roma Italo Radio - Cadice Ra. 
dio; «Conte Verde», Roma Italo Radio - Rio 
de Janeiro; «Cracovia», Roma Italo Radio 
=, Karachi Radio; «Genova», Roma. Italo 
Radio - Napoli Radio; «Maria Cristina», 
Colombo Radio; «Martha Washingtony, Gi. 
braltar Rock - Napoli Radio; «Orazio» Ro» 
ma Italo Radio - La Guayra; «Presidente 
Wileon», Capo Sperone Radio - Fiume. Na- 
poli Rad:o - «Principe di Udine», Sydney 
Radio; «Prineipessa. Giovanna», Capo Spe- 
tone Radio Genova Radi. «Principessa, 
Maria», Roma Italo Radio Olinda \Per- 
nambuco; «Remo», ‘ Roma Italo (Radio - 
Shanghai-Zikawei; «Romolo» Roma Italo 
Radio”. Karachi Radio; «Saturnia», Roma 
Italo Radio - S. Miguel; «Viminale», Roma 
Italo Radio - Karachi Radio; «Virgilio», 
Roma Italo Radio - Valparaiso, 

La compilazione dei radiotelegrammi dc 
vrà essere fatta nella seguente forma: no- 


Fiume, Trie- 


Ì 
| 


vì sono sempre i manuali Hoepli, oltre a 
molti altri meno noti ma non di minore 
importanza, 


conto fatto dal Baldassin, la disgrazia 
è avvenuta co nel pomeriegio, verso 
le 14, egli aveva da poco ripreso il la- 


me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
apposziato il radiotelesramma 


i vigili urbani Marcello Visintin ed E! 

gio Miraz procedettero all'arresto di 

Pasqusle Deri di Leonardo, abitante 
7 in via Concordia 6, apprendista ban- 
daio, e di Rodolfo Drozina di Giovann 
abitante in S. Maria Maddalena sup. 
n. 817, meccanico. 

La misura nei confronti dei.due gio- 
Yamotti è stata motivata dal fatto che 
uno di essi, e precisamente il Deri, 
$ È ‘ipresentatosi circa un anno addietro nel! 
negozio del Di Palma, si faceva dare 
da questi; in noleggio, una bicicletta 
del valore di 250 lire. In possesso della 


sultato conereto anche i musicisti, ri- 
conoscendo lo ‘sforzo fatto dall’Impresa 
del 'l'eatro, hanno messo hen volentieri 
da parte certi scrupoli giustificati, riu- 
scendo così, a ottenere quella fusione 
d'intenti, che ha portato alla tanto ; 
attesa «Stabile», che fra pochi giorni Le marionette al Teatro della Com 
inizierà il suo primo esperimento. media. Oggi, venerdì, alle ore 17.30, le 

Nulla si è trascurato per ottenere|marionette del Teatro della Commedia 
che tutti i migliori elementi cittadini|ripeteranno il lavoro fantastico in 3 at 
e, dove questi mancavano, dell’interno, | ti d'ata Morgana» che l'altro giorno 
prendessero parte al concorso, affinchè | venne seguito con incredibile successo, 
artisticamente il nuovo complesso fos-|tanto il minuscolo pubblico assiepato 
se il più possibile perfetto e rispondes-|fin sotto la ribalta si appassiona. alle vi- 


segno del largo interessamento, da eri 

copiosissime prenotazioni presso la Bi 

glietteria Centrale.in Piazza della Borsa! 

N. 18 (telefono 94-88) alla quale bi 

sogna rivolgersi per fissare i posti, 
or t 


foletio, in via del Pesce, e Fortunato, 
in via Rossini, 


con uno 
sforzo sovrimano a svincolarsi dalla 
morsa in cui era stato preso; ma nello 
sforzo andò tuttavia a cozzaré con vio- 


bicicletta, il Deri si affrettò ad allonta- % » 2 nde dei person: Lo spettacolo si 
ict è ; e sontro i ro di fr “osì e alPattesa del pubblico in modo|cen 1 p Sa spectac 1 
narsi senza però farsi vedere. lenza contro il muro di fronte, così da e SI È chiuderà con l’applaùdito programma di 


Il Di Palma, dopo aver atteso inutil 
mbstaril Mori pienshà oli rifatfacso ta 
bicicletta si mise il cuore 'in-pace per 
suaso di essere stato bellamente gab- 
Dato. 4 2 

Passò così un anno e più, qusndo, 
îeri mattina, verso le 10,30, il Di Pal 
ma wide entrare nel suo laboratorio 
‘unvgiovanotto il quale, presentandogli 
lo pregava di riparar- 


riportare la sospetta frattuza;. delle. .co- 


sta, 

Come. si rimis Con Poter etna 
chiamò aiuto ed in ‘coso vennero 
alcuni operai della a, i quali av- 
vertirono subito la Guardia medie 
dopo, con lautolettica della. pia 
“zione, egli venne trasportato al- 
l'Ospedale Regina a, il cui sanita- 
rio di turno gli prestò le-cure.del.caso 
e quindi lo fece accogliere nel X reparto 
chirurgico, giudicandolo guaribile in 20 
giorni salvo complicazioni. 

I 


Tino sconosciuta vi ca malore per via 


e ricoverato ingrave stato all'ospedale 

I passanti che transitavano ieri mat- 
tina per la via di Scorcola, furono spet- 
tatori di una scena ben triste. Un uomo 
sulla trentina fu visto, davanti al por- 
tone dello stabile n. 8, niegarsi sulle 
gambe e cadere pesantemente a terra 
privo di forze. 

Allarmati, i passanti lo avvicina- 
reno e, scllevatolo da terra, lo tra- 
sportarono nell'interno dello stabile, 
davanti al quale era caduto, per pro- Milano, a Roma e a Torino, 
digargli le prime cure. Il poveretto era| 2 ha È 
pallido in. viso, aveva gli occhi vitrei ei ÎLa collaborazione del Sindacato 
non parlava. Dato subito avviso alla| Non solamente, ma il pubblico, inve- 
Guardia medica, il di ziato venne di |ce di annoiarsi alle volte a qualche nu- 
urgenza trasportato all'Ospedale Regi-|mero di varietà, avrà modo invece di 
na Elena, i cui sanitar Mon riscon-|gustare ottimi programmi orchestrali. 
trandegli alcuna 1 e nè interna nè don la formazione. delle! Stabile, 


esterna ‘in nessun te del corpo, Tri > 
È ‘ : rieste verrà ad avere anch n 
sia stato colpito SSR 


prende. |. 


Pinoechio 
SELE) 


Il.podestày ben comprendendo laine: 
cossa, at uroschestra»cho parla, sua 
ormazione desse i migliori affidamenti 
di serietà artistica, concesse volentieri 
Paiuto del Comune, niuto che nel pros- 
simo anno, qualora l'esperimento ini- 
ziale riuscisse bene, come nessuno du- 
hita, sarà certamente maggiore e corri- 
spondente alla reale necessità ‘di un 
complesso artistico stabile. 
Naturalmente in questo primo anna 
di prova e per la necessità di cooperare 
all’enorme sforzo fatto dal gestore dei 
due teatri, l’orchestra stabile parteci. 
perà a tutte le manifestazioni. della 
vita artistica teatrale, damdo, così, \ol- 
tre che alla lirica, lustro alle attività 
| che seguiranno la stagione delle opere, 
Si avranno così ottimi spettacoli di 
operette, la cui orchestra non sarà più 
quella ‘raccogliticcia e meschina del 
passato; e i ‘grandi programmi cinema- 
tografici ‘acquisteranno, grazie alla 
muova, organizzazione, un’ importanza 
jveramente artistica ‘© da grande città. 
Nè questa sarà un’innovazione ardita, 
essendo noto come ciò già avvenga a 


« All’Arena. Estiva. Il programma di ci- 
ne-varietà, che doveva svolgersi ieri se- 
ra, si presenterà, tempo permettendo, 
oggi. Allo schermo sarà proiettata la 
film storica, creazione del.comm. Umber- 
to Paradisi, «Una Balilla del ’S5reruna) 
interessantissima film della reluco». 
Nella varietà oltre al comico dicitore 
Armando Bruni, che si produrrà in can- 
zoni divertentissime e nuove, i filodram- 
matici dell’ dtalia Nova» reciteranno 
una nuova brillantissima farsa. Gli spet- 
tacoli incominciano alle 20. 

Per sabato si preannunzia un’altra 
serata di presa con la Compagnia filo- 
drammatica «Imperia»; che reciterà «Il 
Titano» di Niccodemi. 


so 


Varietà e Cinema 


«La picecla cioecolataia» con Andrè Roan. 
mae Dolly Davis all’ Excelsior è ammiratis- 
sima e riscuote gli unanimi con: i. Nella 
varietà, i due celebri artieti Maria Campi 
e. Castagna. . 

II. grande successo doll'«Ultima notte» al 
Teatro Nazionale. Dily Dagover, l’affasci 
nante interprete dell’«Ultima notte», con 
tinua ‘a deliziare il pubblico con i fascini È 
della sua malicoa ‘bellezza e con l’arte sua li 


tanto cuggestiva. Nella. varietà, vivo suvs- 


‘cesso del pianista indiano Halabi e dell’ec- 
sue superiori qualità, ne ha accresciuta an- 


messosi a esaminare la 
Si accorse, con suo grande 
stupore, ch'era sua, e cioè quella che 
aveva affidato al Deri. 

— Sta machina xe mia! — esclamò 
— e mi no ghe la dago più! 

Il giovanotto, seranando tanto d'oc 
chi, ebbe, in sulle prime, l'impressione 
che il Di Palma scherzasse. 

— Lei la xe una bela macial — disse, 
— La. vol ciorme in giro! 

i Ma il Di Palma, che aveva tutt'altra 
i voglia.che di scherzare, con fare bru- 
sco, corse, assieme al giovane, i i 
di un vigile urbano e, tro + gli 
narrò l'episodio. Prima di prendere 
qualche decisione, il vigile volle cono- 
N83 scere anche la versione dello sconosciu- 
X to, il quale, fattosi riconoscere per 
Edoardo Drozina, spiegò come la fac- 
S cenda, raccontata dal Di Palma gli riu- 
i scisse nuova iper il fatto che la biciclet- 
ta gliela aveva data in prestito il fra- 
tello suo, Rodolfo, il quale, a sua vol 
È } ta, l'aveva acquistata, molto tempo fa, 
j dal Deri per... dieci lire! 


macchina, 


centrica. Aida Ranieri. 

Ultime giorno di «Stella» com Ronali 
Colmen al Cinema del Corso. Oggi dalle {i 
in poi, per l' witimo” gi ei pri 
«Stella», la bella visione degli «Artisti Ao 


NI 
composizione che garantisce un’ effi- 
cacia unica ‘al sapone Palmolive. Non 
vi sono grassi animali, nè ingredienti |’ 


RMAI il grande successo conseguito 
dal sapone Palmolive, grazie alle 


p: 
emisero giudizio ch’eg; 


E SE ta che ; 2 plesso artistici fronteggi - | gociati», interpretata da Ronald Colman È i ir SR 5 Ù ASSI ; 

i ite re ii paco o malore, percui lo fecero ac-|PlSSS0 artistico per fronteggiare degna. | sociati», interpretata è stata data in que che in Italia la vendita in tal modo da consen- irritanti, nè materie coloranti artificiali. $ 
ne valeva*oltre duecento! — fece il vi: cogliere dopo nveral resin mente quell’attività sinfonica tanto ap- | sti giorni. Nella ‘variotà, rimangono per SAEIIOI S x tI n 
gile. IS ROOT ELI SDIGROE PE |prezzata nella nostra) città. Anohe in! l'uldino ziornsi pie i dinzztoni Vasi e tirci di offrire questo eccellente sapone da toilette ' 


" ron 5 di Dì tO À Di Fas È A , i Î ti le 495 
— Ra = spiesò subito il Drozina| M9.CUrS, nel reparto di turno. questo senso infatti saranno indirizzati | Dousse e la braya eccentrica Odetto d'Ar- Quasi tutte le belle carnagioni che voi ve 5 


. : $ ato è grave, e, non av . ; gi I nuovo pr i di L. 2,- al pezzo, an- Da n 
qa i e IT | cli il caio ttt ACI A MO di nr soia ai | ge aiazae quggto sel CL ovo prezzo ridotto di Li 2 al PZZO ATE qu ai genoa moi che vol ve 
: La se figuri che ghe mancava una toda, | 984 PR e) certo, in un secondo tempo, sarà |zionale, cioè la prima vicione della poli. che agli acquirenti di un pezzo solo. zia den i ini Hesi a 
3 i freni, la sela e tante altre robe. Tan do in grado di parlare, finora non è stato coadiuvato in questa azione dalla desi. | 6012 assunta dalla «Luce», «Le gesta del pulizia dell'epidermide, pulizia che i competenti 1% | 
3 sla a ante - Tan- ITRIARLIE idro. ad nq a a ‘ si A ide: i i 3 si ti : CIRO SRI TAR LIS Deo a 4 A 
toî xe vero che mio fradel per gover-|POSSibile identificarlo dlerata. «Società dei. concertin, le. cui [fesa che in iuattro parti nibroduce lo Infatti, come ognuno sa, il costo di ogni sin- ormai giudicano essere ‘il mezzo più naturale e 7 î 
A marla el ga dovesto spender più de basi furono già gettate l’anno scorso da | Nobile. Ti olo oggetto, qualunque esso sia, diminuisce con insieme il più ‘efficace li 
E i È p hi pt EOLLan n n f S er la cura dell Ie, h 
zento e zinquanta lire! H fadri entrano in un negozio ln gruppo di amatori della musica, ma | «Il covo degli awwolici» con Rod La Roo. . ISSCno o si 0 pI pi u della. pelle. i it 
Colli cia ilvicile, casendonil DI SIC e palma di un'orchestra, | 949 e Lupo Veley al Teatro Fenice, conti- aumento della sua produzione. Palonioni der: della bell È { 
o n È x È : di 4 i - ni > |nua ad ‘avvincere gli spettatori e a dilet- ertanto la moderna cura deila ellezza è LI 
Palma. insistito perchè contro il Deri i pieno giorno rimasero allo stato di programma, tarli con l'interesse della drammatica vi- In tal dOlionCAei ben noti effetti di £ {e ; 1 
i e il Rodolfo Drozina fosse proceduto] Teri ignoti ladri fecero un audace col-| I! lavoro del Sindacato orchestrale | cenda e con la magnifica esecuzione, Nella. al modo, i benefici e ARESE GT di basata sull'uso dell’acqua e del sapone. Tutto, DA 
ee. FRENIOnO SE del-| po, anche se non molto redditizio. Men-|-- ci dice il maestro Pavini Dperiia/ palm, pro nos apolang UM questo sapone, che costituiscono il più efficace sta nel sapere che genere di sapone si deve usare. ® in 
1 uno e «ell'altro per arrestarii e ri-ltre il signor Giulio Steindler chiuso il |ormazione dell’orchestra, è stato con- «ll n i sn : È il più lar: i È i 5 î 
Si RETI È sani s) ler, chiu 3 , padrone del. diavolo» cen Frei Tho i Il tamento di be eni 5 $ 
p metterli al commissariato di p. s. dell suo negozio al.m. 17 del viale XX Set. |siderevote e intendiamo collaborare an- l son all’ Eden si Dego i nin fo, e il più largamente diffuso trattam Ilezza, Il Palmolive è un sapone di bellezza fatto col po 


gue la, compagnia) @. Cioni con l'operetta 
in un atto «Qavoral Susine», 

Il Cine Regina continua. ad affollare la 
sala di scelto pubblico per virtù della ma- 


quinto distretto, a del-| 
l'autorità giudiziaria. 


disposizione cora’ con tutte le nostre forze all’ope- 
ta iniziata dall’impresario e appoggia- 
ta dal Comuze, perchè siamo certi che 
questo è il primo passo verso la forma- 


tembré era a pranzo, essi apersero l'o. sono stati messi alla portata di tutti. 
sercizio con chiavi false e, raccolte 140 i 


lire di spiccioli che trovarono in un 


solo scopo di proteggere la freschezza della car. i 
nagione., Usate il Palmolive che, per la sua dif. | 


Il pezzo di. sapone ‘Palmolive che voi ora 


; DO o È : I $ 
I e e cassetto, uscirono, non senza ayer|@ È gnifica film «Neliturbine del carnevale», imper: lit lo stesso peso e Di i D È î ; ; pes 
Le questne dell imbroglio rinchiuso il riegozio sicchè. il signor |Zione di un ente autonomo, che Passa | il camolavoro di Harry Liedtke, riechòè an Cra È ue HE ba tì P le mo fusione e ESS l CISSE produzione, puo SEE) i ) 

E nel pomeriggio, nella località «i | Steindler, ritornando a bottega non si | 2Ssicurare lunga vita all’orchestra, per- RL donato RO desime qualità di quelli che voi avete comperato offerto ora ad un prezzo tanto basso. Usatelo per INK 
Rozzol, due signorine molto eleganti, | accorse neppure del furto, finchè non |Mettendo così lo.svolgimento di un pro- DIL * ni OT t rezzi viù i, Ne ‘ 18; 
{ } 2 ‘ganti, | accors le 0, bhò non ndo € ‘gin guez completa lo enettacolo. in precedenza. a prezzi più alti. Nella sua pre- n dA 
giovani, una delle quali portava un ve-|ehhe bisogmo degli spiccioli che sapeva | gramma più vasto e più complesso. si annuncia frattanto quale prossimo la- Io A P Di SIE Liana De Li SULA della vostra bellezza È DEE il pesto bagno Pi: 
stito bleu con attorno al collo una pel-| di ayer lasciato nel cassetto © mon li| ‘Anche per quanto riguarda il reper- vo Epnzione paloGchenmo, ua DE parazione sono sempre usati i medesimi puris- quotidiano. Le sue superiori qualita weniche ed i 
iecia, bussarono casa per casa, dicendo- | trovò più. torio si è già provveduto con assoluto principessa della 0Zarda», e altri folloni simi olii di palma.e d'olivo, nella stessa sapiente His 


TEMI O & È 
si mandate dalla Direzione «Pro nidi» S'aglientayi RRORMA RIEN UOR Brands Blacete, 


iper una sottoserizione in denaro, chel y. 


pertanto sono in vista. 
«Proforite il primo amore» al Gran £i- 
Nema Italia con Greta Nissen, A. Msnjou 


rispetto delle tradizioni artistiche, e il 
ndacato. ha messo hen volentieri a 
orche- 


Fece allora un rapido inventario per 
dere se i ladri non avessero portato 


avrebbe dovuto servire agli scopi della Via a : Ren è | disposizione ] ‘ostituenda sr È 
i oo a anche della merce; ma presto potè o Soi end e Arlette Marcaal, ottenne ieri un lusin- 

mefica i lone. E mostrarono an-|rassicurarsi. Uscire con involti a quel- | $ il proprio, se non numeroso, buona zhiero successo. Oggi renli dalle 16.20. "I 
che vna carta con tanto di timbro del l’ora, sulla strada frequentatissima, era | repertorio, che in un prossimo tempo |Sono valevoli i biglietti d’invito. Prezzi {zi de 


REALI OE 


Donolari. 

Cinema Edison. Continuano sempre con 
maggiore euccesro le. rappresentazioni de 
«Il segreto della felicità». Questo grande 
segreto, da tutti sognato e da tutti aso- 
a | gnato, non è più mistero.. La g:ovialissima 


ta presidenza dell’Assnciazione.  G 
abitanti non avevano più da esitare da- 
vant: a così bollata. autorizzazione 8, 
tinfraneati anche dall’aspetto signorile 
distinto delle due questuanti, molti 


potrà essero arricchito, 


Programma per l'estate 


troppo compromettente. 0. i ladri \g'ae 
contentarono delle lirette, 

Il negoziante, se non proprio felice, 
certo persuaso d'essersela cavata a buon 
mercato, andò a denunciare il furto al 


LIVE 


TS x 3 o o È - ; {Mary Pickford lo fa bene aprondere ‘a a de È 
È Ò il co Agla: mi o Gommissariato di via Brunner. ave con danno dell’affiatamento, il ziaudi © piccini con quesi bella Him che ; î 
d Qualcuno dei contribuenti ebbe pe- st responsabili stanno -già ‘studiando un oggi si replica. Prossimamente «La Divor- FRESCHEZZA DEL A GIOVENTÙ! 
Ei tò occasione di incontrare la signora| La disgraziata caduta di un, vecchio; piano di lavoro che permetterà al com- Gra ope di Leo Fall, con Mar. È 19, 
colla A ani. E FEE A a di gatt RIFARSI DÈ <j3: Si Sao ci Fi È vi AE ppi i 


Buttoraz, presidente ‘dei Nidi è le par- 
si lò della questua. Questa cadde. daile 
Muivoie 0 s'indignò alla notizia, non 
vento ordinato a nessuno di andare in 
giro a chieder soldi per la sua istitu- 
zione. 


pensionato, Lunedì scorso verso le 145 
cow l'antolettica dell e 
veniva ltraspertato all’Ospedae Regina |N 
Elena il pensionato comunale Giovanni 
Rigo, di 68 anni, abitante al N. 167 di 
Chiarbola sup. H poveretto, come i let- 


Dlesso di spostarsi per delle «tournéesn, 
non solo, ma con l'aceordo dell’Ente 
‘azionale del Concerto, si potranno 
dere più agevoli gli seambi di pro- 
ì musicali con le altro città, ri 
spondendo ccsì ai desideri del ministro 


PARLA at 


Cinema Garibaldi. Dalle 16 in poi, repli 
che della film ultracomica «Io... e la vae: 
ca» protagonista il arande comico Bnster 
Keaton. Prossimo ‘prosramma: «Destino» 
con la hellissima Isabella Ruiz. 

Cino Galileo, «Soîtimo cislo» con danat| 
Gaynor è Charles Farre!, è lo ovettacolo | 
della | 

Î 
{ 
i 


Guardia medica, 


onservatorio “Giuseppe Verdi, 


E, poichè le due eleganti imbroglio-|tori ricc nno, mentre sì trovava in] dali: i ruzi i î i i igi Î] 
i DO ) È ig) i a sì trovava ‘lella Pubblica Istruzione e collaboran- |imonstre» che attrae. le simpatie ì Vi 
ne facevano anche il nome della segreta-| via Orlandini, seduto sopra dlo fortemente alla cultura musicale del | folla, per la sua erande drammaticità e 1 a Pier Luigi aan di ni 


nobiltà dell'interoretazione dei due art 
Gaynor e Charles Tarreli. Lo ropl'ch 
seguono: dalle 16 in moi. Prossimamente, il | 
grande camolavoro della Fox «Notti algo! 
no». 


(PAREGGIATO AI RR, CONSERVATORI) 
APERTURA DELL’ANNO SCOLASTICO DOMANI 15 SETTEMBRE 


| ria del Fascio femminile; signora Fran- 
i ca per far breccia sull’animo della gen- 
te, le due signore diffidano il pubblico a 


prestar fede a questuanti del genere e 


ciolo, fu colto da cap 
da circa tre metri d'altezza 
le frattura della base del 


Poposò. 
Come 
tamento 
endo conto dei desideri del Si 


si ca, durante i lavori di riat- 
del Politeama, l’impresatio, 
daca- 


lo esorta anzi a consegnarle alle auto-| gi osi, sin per | provveduto a migliorare anche |actat ey gi I RA Iscrizione degli alunni tutti i giorni, dalle 9 alle.12 e dalle 15 alle 18, presso 

rità. A buon conto le due industriose | sia per l Csa e eni sole do, armenica e non è escluso che | cedeati he ottenuto ieri il grande tras'-o $ Jo Cancelleria del Conservatorio de i 

tagazze furono denunciate alla pubbli-|nosa agonia, il poveretto. c secondo tempo; si-venga alla co-| Lon Chancy co testa ana poderoca inter : AM ACGUOnO 3 Magi, Seno DI 

©a sicurezza, che le ricerca attivamente, vivere, ruzione del «golfo misticon, ’ in Hi Ln in dalle 15.5). I po- | î 5 È ERI 3 È { 
da is sli. CRI e i i 


SEA re VO 


N; = 
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Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. Via Silvio Pellico N. 6. 


edita dall'istituto Nazionale “LUCE, 


all ,.ltalia" alle Swalbard, nelle solitudini artiche, verso la terra di 

Nicola Il, sulle distese inesplorate, sul culmine del mondo al Polo Nord, 

la fatale disgrazia, la ricerca dei naufraghi faticosa e snervante, il salva» 

taggio, i primi contatti con la. Patria, il ritorno in un tripudio d'amore 
e di riconoscenza. 


L'«ITALIA» prima del tragico volo 


grillo, Palolante dell'Impresa ‘eroica, ,dogumento, ai 33 cal et 
TRCmnonie contro | denigratori, i falsari e contre i malvagi di ogni paese 
raccolto in alli di suggesilva e affascinante bellezza, dall'operatore: 


RTELLI 


LELE 


MARIANO 


ALESSANDRINI PONTREMOLI 


Il Generale UMBERTO NOBILE, colui che aspetta, con fede che l'Artide restituisca i figli sperduti 


PEDRETTI i CARATTI. EDO | ARDUINO © TROIANI 


La Nazione ha circondato l’eroica spedizione di tuito il suo affetto in una tensione continua di ansie 
e di speranze e l’Istituto “LUCE,, ha voluto raccogliere in quadri di epica bellezza le fasi più salienti 
dell'impresa, facendo rivivere allo spetiatore quesi’ansia d’affetto di tutto il popolo italiano. 


| del Corso. 


Trieste. 
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La :pubbifcità sur giornarr supera in rapidità tutte Ie alfre forme di «reclamens+ 


n: 


Rassegna finanziaria 


AVVISI COLLETTIVI 


@fferie di personale di servizio 


Vea SS (Privati) cent. 10 la parola. Minimo L, L- 
settembre | 12 | 15 | settembre] 12 | 13 | settembre settembre | 12 | 13 +_30 ia siti e 
md. 35% | 71.60] 71.60] Lussino 211) 211 | end. tiva 184.50) 184 DER Deo, I E 
pers SE | 6275] 8290 Martinol. | 143): 1474] Cons. 5% Ansaldo |&0-| 52) 4 (000 dt alberghi, offre Provse 
Littorio — | —|Merid, 856| 8343 | Littorio PLAS. da7| a47| Gitorio S. Varzaro 23 —OBSI 
Obbi. Ven. | 75.30] 75.25] Oceania 89| 89 |QbbI. Ven, Montecat. |272.50| 274 È Ai bri x as da Ti niglio, i 
T. Tes. nov. ] 95.70| 95.70] Premuda 459) 459) B. d'Italia M. Amiata [318.50] 315] YO Offresi DISES: SIE ASSE 
2321] 2974| Tram 179) 179|Cr. Fond. Ejettroo. 10 319 | setta 19559 A, Unione Pubblicità. 19359 A 
1440| 1440) Tripcovich| 216) 216} Comit il@na Roma | 802) 803; CUOCA capace, oppure pu) ue 
543] 546] Ampelea 362| 362 | Credito 5| R. Zuech. 123| 123| referenze, offresi. Cassetta 1997 Ano 
810| gio] Cant. Nav.| 153] 143 |B Roma Fridania 505| 503 | ne Pubblicità. È 1937 
B.it.-Br. A| 500) 500) Fram di 9 | B.N. Cred. Fondi R. 202/208.50 | SUOCA capacissinia prenderebbe cucina mm 
» » » Bi 530] 530| Fin-Cosul.] 156) 153|B. Amel Immobil, 871) 674| consegna. Cassetta 19583 A, Unione Pub- 
B. N, Cred.| 570] 574) Cem. Dal. 402 422 | Rnbattino ii Beni Stab. | 725] 727) blicità. 19983 A 
B. Roma | 1163| 1162| Isonzo 18| 78 | Uosulich Risanam, | 1387| 1331| PRESTASERVIZI giovane offresi mattina 
Cred. Pop.| 269) 263 Spalato 227) 227 (Libera P. i A. Marcia | 32.50) 32.551 a, piccola famiglia. Informazioni attuale 
UE ARE, TR o Her Cona. ao. | 4510| 1500| servizio. Indirizzo Piecolo. 50827 A 
enerali 6130 Siema! 109 {SNIA Vis Serino 715 SAI n issima tutto fare, ‘ottimi 
Asa, tal, | iBlo| 1225| SELV 390], 590 | Scie Chqt. Marconi | 310 36 RAGAZZA ana iiza Tommaseo LL n 
mfortani | 3270) 3270) S. cl 7 aredo Spalato 2 dol z a olfresi ioogla ta. 
Riun. A 2635| 2635] Gas-Roma | 800) 902 |merni Tuo "| 78 BEGATSNITOI I Jola Toca DE, 
Rinn. B 2635] 2635] Ilva 185| 1843 | Elba, Fon. Vita 930) (025 | USL, si Si SOTT3 A 
SITE Tra SRO E: 5 MISE RAGAZZA lovena mezza lavorante carta, 
Adria 163] 165] OSP Nav: 5° | Mercato fermo ed. abbastanza animato | 7 cara bi LO 
3 A IRA 3 toa: AnZa 2) " 2 8, IV p. Fani. 
Cosnlich 175 sr3 Paiuica c° si all'inizio e poi più debole con tendenza in- | ©01°® pesto stabilo. Ghega, De 
Nav. Dal. 142 a Ri Dalmine fg) 135 |certa. Si hanno ì maseimi della giornata in BAGAZZA vensia cerca buona famiglia per 
Gero, CAIRO Pf ol se, | apertura. Le ‘più sensibili oscillazioni sul ni FASPA-COTCan o malati 
Libera T. 206] 205f St.Tecnico | 260] 260|5:-. si i 2 e si tutti i lavori, anche assistenza ma p 
Tetria-Tr 230) 230) Terni 427.75) 429 Dn Banca d Do e FARLO da NNRISIG eroe 
La SI s se Vr si ri di £ tazionari. Bancari Fondia- | ARCITO O = = "n : 
Tloyd Tr. | 5551 555 i Lieto Manca rialia, Consorzio e | VEDOVA onesta offresi per tutti lavori di 
Mercato cedente per il comparto delle|Risanamento. Tessili migliori epec. Chati]. | casa Coi persona sola o con DE Ona 


‘Assicurazioni che chiudono ai minimi; fon- 
‘do più resistente per le Navigazioni, senza 
notevoli variazioni. Scarsa attività. 
CAMBI: Amsterdam da 763,50 a 769.50; Bel- 
da 963.00 @ 267,60; Francia da 74521/2 


lon, alimentari fermi spec. Pantanella. AI- 
tri reparti stazionari. 


SAT 


CAMBI: Francia 74.7 


York 19.110; 


TORINO 


0; Londra 92.75; New 


‘ortta 1923 ne Pubblicità 


GANSI diverse domestiche, cuoche. 


gio T i imeri bariste, personale diverso per 
7 5 a 92.6 2.88; Norvegia cameriere, bariste, perso: 
eh i fore De 13.05 1 Da settembre 12 | 13 |Trieste fuori. Ma Miavelli 24. I DL 
pie o a late s03| SI0| CANE plecentarsi lazzaretto vecchio if, por- 
14; Spagna 5 zera da | Cons. Tao | mgecsi OUBI enta î, 
Dodi OPSone: Albania ‘da 66625 a 36025; | Comune Zsliani pe ae 9198 B_ 
Atene da 24.50 225; Lo SE Soi R d'Italia 133.5013375 CAMERICTA Ripi quote ops oo 
B est da 11.4 a 11.80; Praga da 56.52 1/2) Comi 217/225. arsì 9 in poi, pi: A È 
Duce sa. Ungheria da 55025 a 35605; Vien. | Gosuito E 6, a 95002 Bo 
na da, 266,50 a 272.50; Zagabria da 33.50 a 33.50 | B_Roma 350,50) 360 | GUOSA cercasi. Via Romagna 2 guest E 
VALUTE: Lire sterline h. n. da 92.40 a|B.N.Cred, ei — | GUOSHE, cameriere, domestiche,, etiratrici 
9970: dollari da 18.911/2 a 19.061/2; scellini | Con. Mob. 429) -428| sartoria, cercasi. Garibaldi 17, primo, 
‘da, 26625 & 274.25; dinari da 33.32 1/2 a 33,821/2| Rubattino | 556) 555|S.LP. 166.25) 166 sd è "80790 B 
pezzi da 20 franchi da 72.50 a 74.50. Lion 3 F ; Alta IE ci So HONECHRA RR po Sucar 
: o » © sosuli IT 6| Savigli 8 0! così. Via Istituto 16, primo. Presertarsi 
Cambio ufficiale dell'oro, 12-IX: L. 369.06. SEL s 1 RR SIOE o ia esi 
FADO 443.50 do Bictalica NSA ou sappia, bene ronare buone 
i Fi È Amiata | 317) 313; Cot, Lam. || informazioni cercasi. Via Carducci x 
matin uftiale, del prezzi del att sila irontecas, | — | — |Spziatae® | S|l< Gaietta por E) 
si intendono in lire per 100 kg lordo: Tva sta È DOMESTICA friulana, pic famig 
Mercato stazionario ma sempre in buona cercasi. Corso Garibaldi. N. ii, terzo. 
banaro | Lettera |E9T- tendenza. Si hanno i massimi della gione] — oo. o. iL e 50797 B_ 
ACESI con SOR ra. Lo più sensibil DOMESTICA sappia cucinare, con attestati 
9.30 [12.301 9.30|12.3n] 0.30 [zioni sulla Comit e Chatil! cercasi subito. Via Galileo 18, I, sinist 
luglio "i Di I 1 _ {es trattati; tessili ricercati n C 91885 BR 
seitem. 055 | 555 |\675) 675, [ea | tllon: elettrici e meccanici fermi altri re | DOMESTICA sappia cucinare, buoni atte 
î 5 5 5 3 ari ell i REISIE, 3 
inni G5 | BIS [670/70 (EST | CAMBI: Prancia 1474; Londra 92795; Sviz-| Fit cercasi per Roma» Via Giotto firme 
oi 3 New York 19.1262. REALI PISA A RN) PIERO 
maggio Zjozo 680] — | — [ess 1zera 368.275; New York 12.1 DONNA Fioro vera 


Listino ufficiale doi prezzi dello zucchero 


settembre| 12 | 13 


BOLOGNA 
settembre | 12 | 13 


con attestati via Riccardo Bazzon 


DATTILCOGRAFA eseguisce proprio 
Tio lavoro copiatura lettere privat 
rizzo Piccolo. gl 
AIA diplomata, russa, €i 
i lavoro mantelli, pellicce,«fstole, 


affittasi. 


CAMERA, bella, 
81920 -F" 


Pietà 31, porta 27, 


ariosa, luce, 


DIPLOMATA Londra dà lezioni. Indirizzo 
Piccolo. 0935 G 


CA A mobiliata, centro, 
tasi signorina. Indirizzo Piccolo. 81931 F 


lire 80, aifit 


INGLESE, tedesco, francese, lezioni indivi 


duali, collettive, corrispondenza commer- 
50024 G 


CAMERA mobiliata; luce, pulitissima, 


Co 


ciale. Geppa 4, II, telefono 30-25. 


bini. Canova: 20, porta ii, INT. — 2167200 
SARTA lunga pratica offresi a giornata. 
Maiolica 14, D. 50761 CC 


6, primo, vicino S. Antonio vecchio: 


9021 E 


stre, luce, ‘stufa ‘affittasi. Vittoria Colonna 


i esecuzione inappuntabile. | fittasi prontamente. Via Udine 24, porta. ti. | INGLESE e tedesco insegna Kastner Miche- 
Piazza Cavana 3, I tra. — FOSstiCO i Rigi F__|le. Mazzini 21, terzo. Informazioni dalle 19. 
PITTORE assume q i lavoro, pronta | CAMERA mobilata o vuota, con cuginetta, ni piris G 
esecuzione e prezzi mi Pescheria 16. affittasi. Luigi Ricci 1 B, p. 3. $1942 P| INSEGNANTE tedesca impartioce lezioni 
ba = 50626 CC_|GAM Îuce, ariosa, affittosi, | private, collettive, conversazione, Rucgero 
PLISSE' lavorazione garantita, gonnelle sinietra, 81936 F Manna 3, IL 81910 G 
lire 8 eseguisconsi Santa Maria Maggiore! gaMERA due leti, pulitissima, soleggiata | MAESTRA di piano, metodo Conservatorio, 
3 I 81820 CC _| affitta prontamente piccola famiglia. Gat-|paziente, dà lezioni. Via Burlo 1, quarto, 
SARTA donna, per riparazioni vestiti elteri 25, mezzanino. 50850 F destra. tato 81913 G- 
biancheria offesi a giornata. Cassetta | CAMERA vuota, comodo cucina, affittasi, | MAESTRA specialista istruzione elementa 
19355 CO, Unione Pu tà. 19356 CO |esclosi figli. Via Sapone i, I’l piano, |re, eplendidi risultati. Inviare indirizzo 
SARTA fina, convenie: ta prova, as-| porta 9. 50779 £ | Cologna 2, II sinistra, 1919 G- 
sume qualsiasi ordinazione signora, bam-| CAMERA mobiliata, quieta, srande, $ fine-| MAESTRO(A) spagnuolo, buon metodo, in- 


dicazione prezzo, cerco. Scrivere cassetta. 
19362 G Unione Pubblicità. 19362, G 
PIANOFORTE, programma primari Con 


SARTA capace confeziona, rimioderna qual 
iasi Stoppani 5, Stor. 
81903 


‘modello, mitissim: 


tailleurs, fantasia, € 
prezzi modici. D'Azeglio 23, quarto. 
‘50784/00. 
vestiti ‘d'ogni 
in poi. Taglia 


SARTA perfetta ‘eseguisce 
specie e fattura da lire 
é prova lire 6.— con tutta esattezza, 
Commerciale N. 2 (portineria). 48120 CC 


PO na) 
Posti disponibili — Gfferte di lavoro 
ent. 30 la narola. Minimo L » 


APPRENDISTA fabbro cercasi. Via S. Mau- 


rizio 1. o BIS 
GHAUFFEUR cerco, cauzione 6 mila liqui- 
de, immediata. p servizio., Cassetta 
19354 D, Unione Pubblicità. 19354 D 


FALEGNAME mezzo lavi 


‘ante, pratico lu- 


cidare, cercasi. Via Cecilia Rittmeyer 1. 
dc: È 11942 DI 
FALEGNAME roulettes cercasi 
per riparazioni, na 24. 95198 D_ 
FA E pratico lavori magazzino mo- 


bili cerco. Carducci 10 (Punzo). 81825 DI 

GARZONA per tipografia. cercasi. Presen- 

tarsi con la mamma. Indirizzo Piccolo. 
BI9L6 DI 


Via|g 


CAMERE due e cameretta, ingresso scale, 


centro, uso ambulanza o ufficio, affittansi. 


servatorii, impartisce professoressa 
Heti 7, porta 12. 


Uggett! rinvenuti e smarriti 


Indirizzo Piccolo. 81909 P 
con ottimo vitto, af 
fittasi, V nto. 5, 50786 F° 


30 La narola. Minimo E. 3— 


ene mobiliata, luce, affittasi 


eschize donne, 
LETTO alli 


50830 E° 


iazza Goldoni 3-JI. 50849 F 
signorina compagnia si 


E con denaro, biglietti 
grafie bambina, povera donna smarrito vI- 
cino Kozman, piazza. edale, visto rac- 
cogliere signore, pregasi portarlo Sn 
8 


unici: subinquilini. S. Michele 37, porta ‘5. 
50808 E 


MATRIMONIALI affittansi 


persone distin- 
192: 


I REESE 1-1) 

Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

n Minimo I. 


3.60 01 


fe. Azeglio 92, norté de 15. 
MA ONIALE ariosa 

lottino. affittasi, Aleardi 7. porta 9 
MATRIMONIALE grande, vista mare, 
fa, luce, affittasi. Franca 5, SIRO 


luce, attiguo na- 
f1S97 P 


stu 


tutte posizioni, ville, negozi, asfittansi 
Machiavelli 24 81945 1 

APPARTAMENTO quattro stanze, duo etan: 
zini, uno bagno, cucina, casa nuova, affit- 
taei per immediata partenza. Costalunga 491 


bi 
M 


tualmernto stanzino mobiliato, luce, 


tare 11-15. Escluso bambini. 
60783 F 


MATRIMONIALE bellissima, comfort, even- 

uso 
cucina, affittasi presso pereona Bola. Visi- 
Viale. Venti 


81783 1 


al 
Giuliani 9, III 50793 1 
CAMPAGNA grande con 2 stanze e cucina 


ti distinti causa partenza; 
Indirizzo Piccolo. 


GARZONA calzolaia cercasi. Venier, via Ss 
Nicolò 31, I n. 50794 DI 
GIOVANE volonteroso, buona famiglia, di- 
sposto visitare farmacie, cartolerie per ven- 
dita sacchetti, carta lettera, verso provvi. 
i , Cassetta 19399 D, Unione Pub- 


tra scuola media superiore, pratico conta. 


ifa, dopnia, cerca primaria ditta. 
Cassetta 1930) D. Unione Pnbblicità, 1936) D 
IMPIEGATO oppure impiegata eorrispon- 


dente italiano e tedesco cercasi, Offerte con 
referenze, Caesctta 19372 D, Unione. Pubbli- 
cità. È 19872 D_ 
MACCHINISTA esperto ca motore elet- 
trico cercasi. Cassetta 19350. D, Unione Pub- 
blicità. 19390 D 
MEZZA lavorante sarta uomo cercasi; Car 
ducsi 39-1. 81955 D 


cristallino grana, fina alla Borsa per gli ra a st MEZZE lavoranti o e  garzona 
2 ossi el ‘intendono i enna GIOVANE sedicenne per bambina un anno | MEZZE, e È 
fi ee e io n e Te] SNA Veg INI cercai Diritto) cloro Via ran O S. Francesco 4; scale Ila. primo. 
RE rà Si 44, porta 9. SR e A RIOT 
Littorio ppi arena TI st te, 15-180n ‘csi im 
Corsi di Hiquidazione | MASSAIA esperta cerca signore per scru | BAGAZZA imente, enne, cerca: im 
Consegne Sio CL i zo polosa pulizia quartiere, vestiario, buona | portante ditta. Offerte con indicazione atà, 
Sterline [KM |Comit 7 sel pg | cucina. Offerte dettagliate indicando pre- olte, occupazione genitori. Cas: 
Credito eta CRD 265] 565 | tese e referenze cassetta 19369 B, «Unione | setta 19501 D. Pubblicità. 19M D 
MESSE Sa i 7 |B.Roma | til +irfRon.Ferr. | 506) 509| Pubblicità ‘19369 B | RAGAZZE per occhielli, biancheria oppure 
ica iso | 13514 |B-N.Cred.| 575) — |Gonerali | 6130| 6070| PRESTASERVIZI giovano, dallo 914 corca-| memre lavoranti cercansi prontamente. Jn- 
ingliotegosto 13540 | {aoyo | Rubattino | S51| S75| Isonzo "S| SS | si, Indirizzo Piccolo. —  66B D 
agosto-sett. 193/e| 130/16 | 181% Cosulieh ite] 1751 Spalato —| — |FRESTASERVIZI tutto il giorno, esc a a mi S li 
“ Cant. Nav.l —| —|xm. Amiata! zia 317] dormire, cercasi. Venier, Gatteri #1, piano-|per_ nesozio e piccoli lavori ufficio. Ind 
M to 1 Li a rca: SG 70 Piecoln. 50842 DI 
Mercato buono. La tendenza generale è | 2t& de PO OO il Fa 
‘ MILANO sempre buona ma pendora la scarsità del. | PRES RAGAZZO cantiniere corcasi. $. Lazzaro 23, 
lo contrattazioni. La quota tende a miglio. | 7. II: 1 Au 
Settembre | 12 | 15 |settembre | 12 | 13. | rare. Si hanno i massimi della giornata di K ATE: Dr: LORO 
134% | 71.75] 71.15) Venezi 7 177 |in_ apertura. Le più consibili oscillazioni ze, stirare, cucire, cercasi. Torre bianca Pelli d 
Rendegit | SETS) io) cenesiano| MTeI Ml cina Comit, Aminta, Montecatini, Monif|ca_%, porta ii MB per camisie da notte 
Littorio —| — | Chatillon 295 | che e. Assicurazioni Generali. Valori di| PRESTASERVIZI giovane cercasi 8-16. Via io Med 
B d'Italia | 2555 2556 SNIA Via. 133 | Stato ricercati. Bancari e Fondiari in au-| Crociferi , IV, p-_20. 50831 B_ 
Comit 1440] 1043] Ilva. {85 | mento apec. Comit e Bonifiche. Altri reparti | PRESTASERVIZI donna giovane, pratica 
BN. Cred.| 573) S/0jEiba 44.50 | stazionari 3! stanze, tirare, cucire, cercasi. Torro bianca NEI 
B-Roma | (i 1i6|Amiata WiFER ii ape Mercato fedi a paziuzanri la n EI ENODATTILOGRAFA perfetta litaliana; 
Credito 617 sir Montecat, 25 E RITENGO de RVIZI cercasi. Via Conti N. tedesca, con cognizioni contabilità e lavori 
\° Seestaton. lesasi| ass[s.1.P. ii | NAPOL!: Mercato scarso di affari ma sen I 
Rnbattino [554.50] 553) Terni da | pre con tendenza buona. Valori di Stato GADa0e, SCICABE do su ur; A mreteso Ca Ono 
Libera T. | 209 207| Dist. Ital SSN bancari dpecormento offerti; Se- Tone Sinarnit i =iancheria uomo Ia 
CICORIA OI FL deo FU LSa SIAE eno enna: A cerensi. Regina Elena 7, secondo, sinistra. | prontamente, Indirizzo Piezolo. 50763 D_ 
CRE a 50013 B | TAPPEZZIERE cerca mezzo lavoranie. Via 


Mercato fermo all'inizio, cede alquanto in 
chiusura. La quota tende a consolidarsi. Si 


ORARIO DELLE FERROVIE 


RAGAZZA brava, con attestati, cercasi per 
tutto ‘giorno, eseluso dormire. Valdirivo 42. 


50766 D. 


Romaena 18. 


VENDITRICE per appalto, pratica, cercasi 


MOBILIATA (affittasi 


distinto signore. 0. 
Rittmeyer 14, porta 10. 50915 T° 


BI9IA RO 


affittasi. Rivolgersi Battisti 27, Macelleria. 
a 507591 
LOCALE vuoto, affittasi. Via Molino a va- 
Dore 4, portinaia. L 81565 I 
MAGAZZINO centro via Artisti n. 6, altro 
interno via di Riborgo 45, affittansi pron- 
tamente. Rivolgersi Amministrazione de 


MOBILIATA affittasi a persona sola. Piaz 


Puppi, via, di Riborgo 45-II, dalle ore 15 


za Scuole israelitiche N. 2, primo da Re ‘allo 18, 50807 1 
5 - — QUARTIERE 2 camere, cucina, scambi 

MOBILIATA affittasi sposi, eventualmente ca iù ‘Sfande, Rivolgersi Goncordie, 2, 

due amici. \Wia Rivo_5. porta 1, 19402 E | S. Giacor 81953 T% 


MOBILIATA, affittasi, eventualmente. vitto. 
Via Pozzo del mare N. i, terzo. 9623 F 


mi 
QUARTIERE due camere, cameretta, Da- 
raggi via Foscolo, scambiasi con tre came- 


MOBILIATA; 
sari 17, porta 10. 


tualmente vitto, uso pamoforte per studio, 


famiglia. Via Porta 30. 60345 F 


ingresso. scale, affittasi. Va- 
sart 11, Ò 2 9926 Pi, 
MOBILIATA grande, villino nuovo, even 


trattamente famigliare, affitterebbe seria 


re, cameretta, possibilmente camerino. Pre- 
ferisconei paraggi via Foscolo: Offerte 19522 
I. Unione Pubblicità. 196221 
QUARTIERE centro città, 7 stanze, 
sori, tutto comfort moderno, affittasi pron: 
amministrazione de 


MOBILIATA elegante, pulitissima, centro, 
I piano, indipendente, affittasi solo distin 
ti prontamente, unico subinquilino: Indi 
rizzo Piccolo. 

MOBILIATA, i 
massima pulizia, 
stica 10, II 


ni 80843 
LIATA, luce, affittasi unico subingqu 


50825 FP 


centrale). 
MOBILIATA affittasi coniugi 


MOBILIATA, luce, affittasi. Geppa i7, pri- 


lino. Ruggero Manna il, porta 7 (Stazione 


oppure due 
amici. Palestrina 1, terzo, sinietra. ‘85923 1° 


50806 T 


omar e) alfa [reno sn 
ATTILIO COSTANTINI 


capo ufficio del Lloyd Triestino 


si spense serenaniente quest'oggi dopd 
lunghe sofferenze. 

Il cognato AMPELIO SORGATO ed 
il nipote ANTONIO, COSTANTINI ne 
danno il' triste annuncio. 

I funerali seguiranno sabato 15 cor- 
rente, ad ore 10, partendo dalla, cappel- 
la dell'Ospedale Regina Elena. 

Trieste, 13 settembre 1928. 


molo, Corso V. E. 


Prim. Imp. Zi III, N. 4f 


cIISE pl SILE 


All'alba dell'I1 settembre, lontano dai suoi 
cari, sì spense improvvisamente, a Napoli 


d'anni 35 

lasciando desolata la consorte NATALIA 
nata BODIGOI, la"figlia ARISTEA, gli in- 
consolabili genitori, i fratelli ché in unione 
alle sottoscritte famiglie, partecipano la 
irreparabile perdita ai parenti e conoscenti, 
Si dispensa dalle visite di condoglianza 
Famiglie: 

ODIGO!, BIN, MARIN 


MORNIG, Bi 


Dopo lunghe sofferenze, munita dei con- 
forti religiosi, si spense la cara esistenza di 


ANNA ved. HUASTIA 


Ne danno? il triste annunzio gli addolo- 
rati figli Albino, Edoardo (assente), Augusto 
e Carlo, le nuore Rosa; Fanny, Amalia, Ma- 
rinella è Giulia ved. Huastia, i nipoti, pro- 
nipoti e gli altri congiunti, @ quanti la 
conobbero ed amarono. È k 

TI mesto convoglio partirà oggi, alle 14.39, 

do dalla cappella mortuaria  dil 
dale Regina Elena, 
, 14 ‘settembre 1928. 


CAMERA porte piene, luesuosa, nuova, or- 
dinata lire 500, vendo metà prezzo, Dar 
tenza. Manzoni 15, porta 7. 81940 N 


QUARTIERIN più graudi, 
stanze, affittansi —_B0791T 
SALA da Dallo affittasi, adatta scuola di 


danza, società ecc. Piazza Borsa 7. mezza» 


VI nane ssa 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

ment. 35 ln naroio_Mimimo LL 
APPARTAMENTO tre 

preferibile villa, garage posizione indiffe- 
rente, cercasi. Offerte cassette 19376 L_ U- 
nione Pubblicità. 


MOBILIATA due letti, bellissima, aliitta; 
ire 200. Giuli quarto, destra 


ì? 


sal ho 
MOBILIATA \ariosa 


MOBILIATA atfittasi due distinti. Li 
Hortia 2, II, destra. 81907 P° 


MOBILIATA elegante, ingresso cale, af 


vitto affittas 
60805 P° 


STANZA matrimoniale, vit 
stinto signore. Indirizzo Piccolo. 


stinto signore. Via Udine 2, III, porta La 


sì 
Va a MOMTGN 
affittasi presso piccola 
famiglia a persona seria, MO 


fittasi. Carducci 3), trattoria, mediatore 
Vittorio. n È __Biegs Fe 
MOBILIATA semplice affitasi. Kandler_7, 
quarto. ì : 01906 


MORILIATA affittasi. Via Coroneo i, Doo 
di 


STANZA mobiliata, mulita, affittasi a di: 


APPART NTO 2 camere, 
3 camere, cucina, cercasi. Indirizzo Picco- 
Ù 50788 Li 


barbiere, 

LA S. Metto Goldwyn MSI 
subito locali adatti per ufficio e magazzi- 
no. Fare offerte indicanti località e prez> 
zo alla cassetta 1760 L, Unione Pubblicità. 
La corrispondenza verrà ritirata lunedì 17 
corrente. Non trattasi con intermediari o 
mediator 1760 1 _ 
QUARTIERE 3 stanze, par ;. Antonio 
Vecchio, cerca distinta fu Offerto 
cassetta 19365 L Unione Pubblicità. 19365 Li 
QUARTIERE $& ‘anze, camerino, cucina, 
paraggi Rossetti, Giardino Pubblico cerca. 
si Pigione 6 mesi anticipati tte cas 


STANZA mobilita affittasi a’ impiegato, 


porta 7. 50775 P° 


prezzo mite. Via Ginnastica 9, II miano, 


setta 19401 L, Unione Pubbl 19401 IL 


Venite d'occasione 
cent. 35 la na-plo. Minimo L. 


3.560 \M 


P hanno i a iu aper STAZIONE CENTRALE Sw; Lo SII Hc ci causato, altrimenti inutile piereniare ani distinto signore. ra 
i cilla sù an E tti ei, Vin Pi imceri la 1° = cino 2 7 Giura 
; mio die action. Giai, Montetatii (Vik. | vENBZIan CALCWtR Di es © Ve Settenibiro i posta i Si in Pier Raoo Verrerioi ti | STANZA mobiliata aMiitasi, una persona, 
zola, Bonifiche. Valori di Stato sostennti;| rtitano-Losagna-Parizi): 825 0. S.: RE i snwizio cereali ros tmaanial UABIChe moniliate e pensioni private | Riborzo 23. I (anzolo Corso). 816938 ur coll piedestallo per salotto; 
è bancari fermi, specialmente Comit; Credito . 1%: “17.00 D.: | Via Lamarmora 14, primo,. destra (Monte: Richieste STANZA beno mobiliata, chiara, ariosa. | portamusica, stores ricamate mano, ven 
RS teso D. | Bello). 21943 B inimo -T. 3.50 _P |]uce elettrica, asconeore, (affittaci. E Be | densi. Indirizzo al Piccolo. 60998 M 
zionari; le sete artificiali fermissime e ra H È 5: 7 “i =) E ci 10° } O, inistra. CE = a 7 sai 7 DI 
cercate; elettrici ricercati e bene assorbiti, | 11%) 0, Monfalcone): 1550 Di nai ne EARRIZA ra TG due ere do Li È, solegriata, ariosa, vuo: fa Doe e iena RAME ani vuasolio e femmine, SILE 
Ria Pi: re | eo mobitinta ed Gurita o Vito creano provcamento. Pietra delle Dori _{ [V| CARRO nuovo loris pogu ID KE, fi i 
cintimente ‘fat ‘o Montecatini Aa cre 408, a è RGE STRALI lo (Privati) cant. 10 dia TIGRI = SONG E, iniona Eriol: ;-19008 STA Di; 1 TIRA ca de per. dire (1200. Trattoria RR cai 
Fis 5 È ? ò tana ls 7,30. D. Di (Lu f o RI a li DES di n ngn zh_ei sirà, Tucò, | fia 5 
Mib IAI2. Pint 49, Edison 7685 TRA Dite pae benen) 09.067 (06 ore cado an wi ptt reo A, signoria, mobilio. I Ren sa DU TRAROZZELLA bambino Vendesr” lines 
ve. Cambi tranquilli. mM asi A i eat DAL Penne latrsato, offresi. Seri: | fitinendento, cercasi. Offorto Gassetta 10871 È a itato 24, I, porta 11. 5081A 
ci ina: na-Budapest): 205 R. O. (Bel. | vere: Sella di Caporetto 34, Goriz indinendenta, corsasr hi Si E 1 n 
(CAMBI: Parigi 74605: Zurigo 36024; LUSigrado-Sofia-Costantinopoli): 2050 DÌ, (Lubia: i E:/Uriona RUbrlicità, —- orta 6. | COSA NURTE ST a 


dra 92.78; Olanda, 767; Spagna 31625; Belgio 
266; Berlino 455,75; Vienna 269.75; Praga 
56.725; Buearest 11.625; Argentina peso oro 
13.28, peso carta 8.03; New York telezrafico 
19.150, chèque.19,9937; Belerado 33.65; Buda 
tpest 333; Atene 24.75; Albania 366.25. 


VENEZIA 
settembre] 12 | 13 


settembre | 12 | 13 


na-Belerado- Vienna-Bndnprst). 
14R0 "ME: 100 D. 


12.20 D. 15 
19.44 S..0.: 21.45 T. P. 


5.10 A.: 7.30 D. D.; 9.05 DI 


105 DL 
VENEZIA 040,3 BRIVI 


Yi 10.55 A.: 955 D. Da 4.5 W. L 
14.15 DI. D.3 17.25 A.: 19.09 DI 


9.20. D.; 12.100 A.: 
20.28 D.; 23.10 A 


UDINE: 7.42 


14.55 


BANCONIERE praticiszimo;, ottim 
cati olfresi per qualunque città, m. 
tese. Serivere Semini, Fiume, via Trieste 10 
terzo. v 194020 
CATO! SPANO Sti 
pretese, Cassetta 1909 C, Unione Pubblicità, 
FI LAnATO Istituto nautico 2Menne, ot 
resi qualunque occupazione, miti pretese. 
Cassetta 19557 0, Unione Pubblicità: 


dn I : S.:| GIOVANE volonier Presi x 
Trend: | TIS0| T1Ta/ Libera T. (Til — 1006 D.; 941 D_D.: 1165 Au; 4816 Di; 168 | mosso, ia 
O E Pre nia et CE te cauzione. Cassetta 19363 C, Unione Pub: 
OBbL Ven, |'15.10|75475| Aq. Elett, | s62lz6000 | DE VUME: 905 01/1815. DL; 16.35 MI: 12.10 blica. 1: 119568. C 
B. d'italia | 2565) 2550 Terni 409). 439 | D:: ISCA- 5 : | GIOVANE 25:enno, capitano marittimo, cor- 

DO Some, | sil Selcotven, | HT .ITl STAZIONE CAMPO MARZIO (ioni never ie 

pri ii AE PARTENZE ; E RE 
Generali 6130) sto5| G. Alberg 91 90 anche solamente alcuno ore al giorvo. Of- 
Peli | oneri. | er) zia, PARENZO: 500 A.; 946 M. (Buio); 1355|ferte cassetta 19391 (, Unione Pubblicità. 


Mercato scarso di affari a prezzi inva- 
riati. Migliore la Chatillon. Valori di Sta- 
to calmi. Cambi sostenuti. 

CAMBI: Mrancia 74,63; Londra 92.79; Sviz 
zera 363.25: New York 19.195; Spagna 316; 
Berlino 455.75; Belgio 265; Vienna 269.75; 
Zagabria 33.63; Praga 56.70; Budapest 333; 
Bucarest 11.65. 


GENOVA 


{( 
1 


Vompripeià 


14.10 D.; 19.30 D.: 21.08 A 


M.; 18.25 M. (Buie). 


COSINA-POLA: 5.35 O. 
(Cosina): 15.30 19.00 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 
12.05 A.: 17.50 D.: 18.20 O. (Gorizia), 
ARRIVI 
PARENZO 7.50 M. 


5.50 D.: 6.50 O. 


M, ida Buie): 21.16 M. 


POLA-COSINA: 740 M. (Cosina); 9.42 O. 


+ 815 D.; 12.10 M, 


(Buis); 12.00 A.; 19,08 


ICE. 7 rali, co: 
noscenza italiano, tedesco, serbo-croato, 
piano, con ottime referenze, cerca. posto 
stabile o a giornata. Cassetta 19362 0, U- 
mione Pubblicità, 195820 
PENSIONATO, conoscenza lingue e eguta: 
bilità, offresi per scrittoio o magzazino, 
miti pretese. Cassetta 19586 C, Unione Pub- 
19586 C 


blicità. 
PERSONA seria, già direttore cancelleria 


ao zirte PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O, (Gorizia); | notarile, ‘ottime referenze, offresi anche 
ba “ 
Settembre | 12 | 13 |settembre |_12_| 15 |11.33 D.; 1525 A.: 20.55 0.: 22.20 D. ipa dle fot zine collana 
Rend. 3 71.85] 71.75) Eridania 506. 205 Ln LIE no Pubblicità. 19866 0 
Qone.o | @20| arms] Qulipelli! | (ZI3230| GRARIO DELLA TRANVIA DI OFICINA]|ERATICANTE ozfcio etfresi Gneieia (NI 
Sbbl. V 510] 7520) Ansaldo ” î bblicità. n € 
bibi Ven. | 7540) 75.20) Ansaldo 83|  g3| Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: De rigisgriene Pubblici uu ISO 
B. d'italia | 2552] 2550/ Ilva 184} \\1B4] 6.20, 644%", 7.08. (724 7.40, 7,56, 8.12, 8.28] senza con Attestati, buone Iafergrioni 
LOSE Mr Da do Do 8,44, 9.00,, 9.24, 9.48, 10.12, 10 11.00, 11,24, occuperehbe qualsiasi posto Ro 
Credito 8151 817| Miani 20.50) 20.50] 11.468, 12.04, 12.20, 12.36, AR E ro o Qu, 
R. Roma 118] 118] Montecat, | ‘272/27250| 1340, ‘1356, 1412. (Rao o 
R. N. Cred.| 571] S71] Amiata, 3I7| 318 16.12, 16,35, 17.00. Îo, Ti PEG) pi E fe uro 
B.Am.el 252) 251[TIA-T. 448] 449 18,20%®, 18.36, 18.52, 19.00°, 19.08, 19,24, 19,40, SIGNORINA bolla TEA 
Rubattino 555| 554I Terni 429] 429 19,48%, 19.56, 20.12, 20.28, 20.44, 21.00, 21.24, itali DR Ra za, perfetta co- 
Libera T, 210] 208] Es, Elett, |132.50/132.75 21.48, 22.12, 22.36, 23.00, 23.48, 0.30. noscenza ha ina el RO IONE ZIONO fran: 
Cosulich 175| 174| SNIA Vis. 133| 134 | ** proseguono fino alla stazione ferroviaria o CEIconia de E GA impiegata. Of 
Tiloyd Sab. | 299 2561 di Villa Opicina forte cassetta 19387 U. Unione Pubblicità, 


Mercato in apertura abbastanza spinto, 
nel corso della seduta subentra un po’ di 
moderazione. Le più sensibili oscillazioni 
sulla Comit, Fiat, Chatillon, Snia, Monte- 
‘eatini, Meridionali, Mediterranee, Rubat- 
tino e Terni. Valori di Stato leggermente 
è offerti senza grandi affari. Durante il li- 


stino uniformità di mercato. 

CAMBI: Francia 74.675; Londra 92.775; 
Svizzera 368.25; New York 19.135; Spagna 
36.50. 


sc 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.165; 
Francia 20.29; Inghilterra 25.197; New York 
51950: Belgio 72.20; Spagna £5.85; Olanda 
200.205: Germania, 123.80; Austria 73.1875; 
Svezia, 139.025; Norvegia 13.50; Danimarca 
3.75; Cecoslovacchia 15.40; 
Jugoslavia 9.13. 


«Società Editrice 


“ partono solo nei giorni feriali dal 25 


giugno al 30 settembre. 


Partenza da VILLA OPICINA: 


1131, 11.47, 12.03, 12.19, 12.59, 12.51, ‘13.07, 
1323, 13.39, 13.55, 14.19, 14.43, 15,07%, 1531, 
15.55, 16.19, 16.43, 17.07, 17.31, 17.47, 17.55*, 
19.03, 18.19, 19.35, 18.43*, 18.51, 19.07, 19,23, 
19,31%. 19.39, 19,55, 20.11, 20.27*9, 20.45, 21.07, 
21,31, 21,55, 22.19*8, 22.43, 23,30. 


“Ila Opicina 


® partono solo nei giorni feriali dal ‘25 


giugno al 30 settembre. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla 


Jfande ram 
Provrietà letteraria — 


— Spero di vedervi ben presto a' casa 
niiw — soggiunse Bordier, — Vedrete 
che allora non saremo molto lontani dal 
sapere tutta la verità. Adesso separia- 
moci signor Marignae, lasciate il vecchio 
alle sue meditazioni. 

Con molta effusione Bordier strinse 
“la mano al suo interlocutore e s’avviò 
‘a piccoli passi. 

Marignac l'osservò a lungo allonta- 
narsi. 

Perchè gli era venuta in mente la let- 
tera che aveva ricevuta la sera prima 

all'albergo ed avvicinava a questo il fat- 
to del singolare rifiuto di Bordier di scri- 
vere di suo pugno l'indirizzo sul tac- 
‘ cuino? 

Se il vecchio avesse scritto, Marignac 
avrebbe forse riconosciuta. la calligra- 
fia, come identica a quella della lettera 
ricevuta al Dijon-Lyon-Palace, così ab- 
bondante di eccellenti consigli? 

Indeciso e turbato, Marignac non ces- 
sò di guardare il vecchio fin tanto che 
non disparve in una curca del viale, 


bi 


erd 


$ K 
vierala 


e Jean 
produzione 


v 


Nel quale gli autori si trasformano un 
tantino, ma 


nen senza Utilità, in topi 
di biblioteca 


Per quanto i frequentatori della bi- 
blioteca di Sanita Genoveffa fossero tut- 
ti della gente studiosa e poco curiosa, 
non potettero impedirsi. di notare uno 
sconosciuto che, da una settimana, ve- 
niva tutti i pomeriggi a studiare senza 
posa fra di loro. 

Chi era mai questo letterato, questo 
sapiente, questo compilatore che non si 
era mai visto e di cui il nome, Michand, 
non destava nessun ricordo, non appar- 
teneva a nessun autore 0 professore o 


ibliofilo ? 


Poteva avere circa sessant'anni, por- 
tava. degli occhiali di tartaruga con le 
lenti molto grandi, di cui il colore gial- 
lastro, dissimulava il colore degli occhi: 
un'immensa sciarpa di seta grigia na- 
scondeva metà del suo viso. Quando a- 
veva preso posto davanti. alla. grande 
tavola, metteva il cappello da una par- 
te e si copriva il cranio con una papa- 
lina di seta nera, che s’ingozzav 


a fino 


59, 


dalla stazione ferroviaria di 


Italiana lioma-Trieste» 


STENODATTILOSRAFA iano, tedesco, 
contabile. occuperebbesi 2-3 ore pomeriggio 
Cassetta 19388 O, ne Pubblicità 
STENOGRAFO desideroso impratichirsi oc- 
cuparsi presso importante ditta senza re 
tribuzion iamita, Pallini 13. SMX4 C 


iavoro a di on, 


cent. 


fo olnieA atr 


Camere mopiliate e pensioni private 
Offerte 


Venti 
Eco 


tamente. 1-2, Bagno, 
REVELO: 49, = RR AO I o ORE 
A. A. A. MOBILIATA elegante, vitto, luce, 
bagno, affittasi duo distinte serie persone 
primo ottobre. 8; Nicolò 12, Il 6h 


£6200_F 


vendesi occasione. 'S. Nicolò 34, II, Bosu 
sii 


prontamente. Indirizzo Piccolo. 10402 


STANZA mobiliata, ingresso libero amari 


Vendesit Garbity 


96199 FP 


E (duo), ingresso libero, primo. pia- 
iffittansi prontamente. Telefonare 4507. 


Divisa ssa accessori ufficiale R. 1 
Pizze aiambattio 
nel 


î 


va 5, II, destra. 


‘ale comi FP 


TANZE (duo) mobiliata, due feti, una un 
feto, comunicanti, comodo cucina, affitta» 


‘8 riducibile elettrico ven- 


GUGINA primo grande, 
2200, vendesi 1600. S. Cilino 20, Eu 


GUGCINA signorile, lussuosa, o solido, 
vendesi miente. Gatteri 56, falegname. 
vendesi convei ISSN 
o 145; sala da 
ie, pol- 
 ASMENNO 
ambini ven- 
81930 NN 

materassi d'ogni qua- 
vondonsi «occasione. Ginnastica 15, tap- 

33531 50809 _N' 


Be 
prezzi 
Olivo, Wdine 18. 
Î, pianoforti, ar 
ay Sons», «Bliùthner», 
«Porater», «Lauberger», Hofmanm» 
i. facilitazioni. Via Ama: 
a 1735 NN 


teale 


nî «Stei 
mayer 
vendita, esam 


o d'occasione, Vendita ra- 
oranzia. Mazzini 44, €0548_N 
o, inero hi 2000, Mi 
mezzacoda 2900. Via Armando 
16 (ex Sanità). 1735 NN, 
PIANINO SE 


zo massiccia, int; 

prvamdo fioraria, vendesi occasione lire 1600. 

Giulia 4, porta. 7. 24957 NN 
Gommercio ed' industria 

60 2° parola Minimo ©. 6-00 


NA A, BRILL x 0r9: area A 
izando bene. Oreficeria Sterm:n, 
compera pa: ‘e] tico) } 


& 


sono acquisti: 
Muratti n.d 
Rappresentanti, 
cent. 30 la parola, 
IVANOTTI camaci 
Tinibio costo, facile 
(rosada; 7 À 
PIAZZISTA cercasi ramo tecnico, stipendio A 
‘ovvizione. Fiem, Boccaccio i. — 81952 Pale ri 
Automobili, biciclette e sports. 
t_ 60, la marola. î Q 


prazzisti, viaggiatori 
imo L 3—- Un 


smercio, 


finimo L. | Q 
; tel. 5697, Fabbri 8, 
manutenzione, Mi 
È i 50535 O 
FIA orpedo, vendesi, quasi muova, Ri 
volgersi Garage less, via Zanetti nd. 
È gi724 0a 


centro, per ufficio, alffittanei. Indin 


STANZE due, primo piano, ingresso libero. 
20 al 


Piccolo. 50%7 RP 
STANZE tre wote, affittansi uso i 
30 mengili. Indirizzo Piccolo, 


STA ini 


De Verdis. 
STANZE due grandi, 
dirizzo Piccolo. 


TAP 
vuote SERE 


a 


ATA, MATRIMONIALE ariosa con stufa, 
modo, cucina, affittasi. XX FRettembre 
destra. L1SS9. 


STUBIO  fotozralico affittasi. Rivolge 


(1) O due tre stanze vuote, ingrea 
bera, Corso, primo piano, luce elet 
eventualmente telefono, 
zo Piccolo. 


ZE due, vuote. bellissime, anche uso 
ufficio, affittansi. Via Malcanton (12 II, 


In 


Taesimo d’Azeglio 1, primo piano, 8169 FP 

ca, 

affittansi. Indiriz- 
60959 (F 


o garantito, vendoai, 
fono Pubblicità, 193753 


MOTOCICLETTA pos: 


Tola; Vi LOS: DI 
tembre 47, Buchbinder, 
ATI Salire 
Capltaii - Socistà . Cessioni 
di aziende \commere 


comt 
gioneri 


chio vendesi 
porta, 6. Bi 
i vende re 


VIOLINO frz 
Val 


XK. A. MORILIATA soleggiata luce, 90 mene 
sili affittasi. Santa Maria Maggiore 3, I 
È si 


Vitto eccellente darebbosi. (18. Nico 
secondo. 504 


0, 
TP 


TTO 2 piacere darebbe distinta fami 


70 Gatteri 28. 1, 
VOLPI bionde, 


zole, faine, 


50785 IE 
altre erigie, Renard 
vendonsi. Toro 8, 


prontamente. Ginnastica 32, primo, destra. 
61922 FP 


A, AFFITTASI belli » stanza, mobiliata | gl: araggi Battisti. irii 

2 nti. Via Parini 13, porta 7,  BISSs FP È Di di O Si 

A. ELERANTE, centro, affittasi a duel VITTO fino, dolci. comodità piano, camera 
amici. Toti 1, 18. 50/67.1 | mobiliata. giironsi, Casena 19, L60702 
A. MOBILIATA modesta. luce, affittosi a - 


CAGNA fox razza, macchie caffè, giovane, 
cercasi: do, persona cuore. Offerte e 
19373 N Un 


MACCHIN 


A. MOBILIATA affittasi prontamente, uno 
Cue lotti, cucina. Corso Garibaldi 13, p. 12. 


i 20, GOMMA 


MORILIATA; telefono, saliscendi, affi: 
34, DIL 
Bison P 


A, 
tasi a signore distinto. S. Nicolò 
Busutti. — 
ALLOGGIO, costo, 
denti presso picco. 
2 TIT, porta 14. 
ALLOGGIO, cura. vestiario, caffè, darei a 
due SEE (ambiente distinto). Bi 
colo, I 


darebbesi a dui 
la, famiglia. Via Udi 


820 


tu 
me 


A. GAPPELLI elegantissimi confezionansi, 
specialità riformature feltro, velluto, prez- 
zi convenientissimi, Elvira. Bellato, piazza 
Vico 6, secondo. 1881 CC 
A. SARTO ‘confeziona vestiti, soprabiti, ri- 
voltature, riparazioni. Crispi 14, primo. 
S 50847 CO 
IGAPPELLI elegantissimi confezionansi u- 
tilizzando cose vecchio, riformansi feltri 
drezzi mitissimi. Piazza Vico 2, II, Co- 
veli, 81937 CC 


‘ni sopraccigli. Studiando i libri che ave- 
va domandato, di tanto in tanto, un 
colpo secco di tosse gli scuoteva il petto, 

l’indomani del giorno che Bordier e 
Marignac si erano intrattenuti nei giar- 
dini del Lussemburgo, questo tale en- 
tirò nella biblioteca &lle due precise co- 
me al solito. 3 E 

‘Appena il hibliotecario di servizio lo 
vide, gli aridò incontro. 

— Buon giorno signor Michaud — dis- 
se tringendogli Ja mano che questi gli 
tendeva. — Sono proprio desolato di non 
essere ancora riuscito a trovare il libro 
che mi avete chiesto. Ho consultato tut- 
ti 1 cataloghi, interrogato i miei colle- 
ghi, Mi è stato impossibile ottenere una 
indicazione... 7 
— Questo,è molto seccante!... ‘Avete 
bene annotato il titolo esatto del libro? 
— Sì: «Rapporto dettagliato fatto da 
Lenoir, luogotenente generale di polizia, 
sopra gli ingressi segreti del sottosuolo 
di Parigi». Non è così, vero? 

— Almeno è questo il titolo che nel- 
le «Memorie» di Lenoir viene dato al 
rapporto in quistione. E’ strano che al 
la Biblioteca nazionale, alla Mazarine, 
qui, sia impossibile trovare questa cu- 
Tiosa «brochure». 

— E Lenoir è ricercato sovente. E° 
lui, in realtà, che ha trasformato qual. 
che vecchia cava di Parigi in catacombe, 
facendosi trasportare l'enorme ammasso 
dossi, che ingombrava il cimitero degli 
Innocenti... Non. dubitate signor Mi. 


chaud che continuerò le mie ricerche. 
n 


ALLOGGIO, vitto. ogni comfort, in villa, 
presso famiglia distinta. studente o studen- 
tessa della provincia, troverebbe. Scrivere 
Cassetta, 19275 E Unione POL NotAz 


CAMERA mobiliata, cura vestiario, puli: 
lnce, d’affittare persona, seria. Udine 75, 
sinistra. È 50795 PF 
CAMERA ariosa una due persone affittasi 
volendo cucina. Bernini 8, porta do E 


i 


ho ancora del lavoro per qualche tempo 
grazie agli altri libri che avete messo 
a mia, disposizione, 

— Eccoli. 

Michaud, aiutato dal gentile biblio- 
tecario, portò alcuni volumi all’estremi- 
tà della grande tavola, lontano dui let- 
tori, che, dopo aver sollevato la testa 
all’ingresso del vecchio',si erano rimes- 
si al loro lavoro. 

Michand aprì un libro che era intito- 
Into: «Le-catacombe.di Parigi». Gli ab 
tri, s'intitolavano: «Atlante sotterraneo 
di Parigi»; Memorie di Guillaumont sul 
lavoro ordinato nelle fogne di Parigi»; 
«Il sottosuolo di Montmartre e del sob- 
borgo San Marcello»; «Le grotte scono- 
sciute di Renilly», ecc. ecc.... 

Il vecchio lesse per circa un'ora, poi 
consultò delle note scritte sopra dei fo- 
gliotti, rilegati con cura, che aveva le- 
vato di tasca, 

Con una matita sottolineò alcune pa- 
role di quelle scritte sopra i foglietti. 
La sua attenzione raddoppiò quando 
lesse il titolo seguente: «Scale e discese 
che dànno o che hanno dato accesso alle 
grotte sotterranee. di Parigi». 

Seguiva una lunga lista per ordine 
alfabetico: c 

«Rue de IArbalète, 28. Scala diritta, 
molto antica, che conduce alle. gallerie 
situate sotta.la strada: è statàsoppres- 
sa all’eposa dello sventramento della rue 
des Fewillantines». gi 

«Rue d’Assas, 99. Scala 


10): £ 


Scuola elementare per av 
di per ricuperare anni perduti, Corsi: diur. 
ni-serali Razioneria! 
tare, Contabilità, Doposcuola! Contimui lu: 
singhieri risultati agli esami! Iscrizioni 
Iscrizioni aperte.. 81947 G 


4 dl Gi ‘viamento 
studi merli. Asilo (prescolastico). Corsi me 


Licenza complemen- 


buonissimo stato, cerca; 
Indirizzo Piccolo. 


Acquisti. vendite moni 


GABINETTO 


TA bene avviata cedesi causa par 
etita ‘19370 _R Unione Pubblicità. 
secondo Tan 
abili: 
Casella 63 


ZIO ba 
Rivolgersi: Eugenio Tonelli, 


10 mila, 20 mila, 25 mila, 3 mila, 

100 mila, 200 mila disponibili prime «inofe- 

che stabili città. Vidali, MEO 
06 


n] 
Acquisti e vondite di case e terreni 


Da 


passio: paro i cent. 60 la parola. Minimo L. 6— S i 
- |A A A. GUARNITURE Cinb poltrone pelle, | CAMPAGNA vastissima, coltivata, casa 
!|salottini, liquidazione. Via con propria spiaggia, presso Pirano, ven- 


Geppa N. 15. 
3327 NN 


ATA A AA. PRO-SOHOLA; corsi serali in 


‘bilità, tecnica, bancaria. 
15-18. Mazzini 30, terzo. 


glese, tedesco, francese, etenografia, conta- 
Iscrizioni 10-12, 
74496 G 


ANTICAMERA stile Sansovino, riccamen- 
te intagliata, vendo metà prezzo. Madon- 
nina, 12, falegname, 81923 NN 


TIMENTO salotti viennesi imbotti: 


'ASsORTI 


A A: STENCGRAFIA italiana, tedesca. Lin 
gua italiana, Ginnastica 45, S.. Vito 5 
8 


ti 1300, matrimoniali porte piene 1900, gran- 
TL So lettini bambini, 8. Lazzaro n..i 
;anchi. 1 


A. INGLESE; tedesco, francese, spagnolo, 
portoghese metodo speciale accelerato. S. 
iniziano 45 corr. corsi speciali 35 mensili: 
Piazza Cayana 4, II 9823 G 


ATTENZIONET Cucino laccate, complete, 
650, letti con elastico 140, assortimento ma- 
trimoniali, pranzo, etudi, salotti a prezzi 
bassissimi. Viale Regina Elena 15. 


i 


DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza: 
ta, lire 1.20 lezione. Stenografia, Sie 
50760. 


50800 NN 
CAMERA matrimoniale vendesi occasionis 
sima causa partenza. Indirizzo Piccolo. 


GRATUITAMENTE: Violino, (rilasciasi ca: 
9a), scuola, compresi esercizi «Orchestra 
li» (settimanalmente 
sive «Dodici» (mensili). Indirizzo DIC 


margine deli foglio; 
sas, 88». 


prese la matita, leggendo: 
«Rue de l’Università,17 - 


sette metri d'altezza». 
margine: 
versité, 19». 


le pagine del libro, Lesse un riassunto 


versi franamenti, e che aveva avuto per 
protagonisti un tale Guillaumot e un 
certo Dupont il quale, alla fine, era sta- 
to costretto a dichiararsi vinto. |. 
Michaud dopo aver riletto i suoi ap- 
punti, rimase per lungo tempo immobi- 
le, assorto in riflessioni, poi s'alzò e si 
rimise în tasca i foglietti sparsi sul ta- 
volo davanti a lui. 

Si avvicinò al bibliotecario. 

— Signore — incominciò — vi doman- 
do di fare una ricerca quasi impossibi.e. 
Confesso che solo il caso può aiutarvi. 


quattro ore), comples- 
olo. 


Ripresa la:matita con una certa viva- 
cità, Michaud aggiunse queste parole'in 


«Alberto Dario abita in rue d’As- 
Poi continuò a consultare la lista, Ri- 
L Scala dirit- 
ta, molto antica, situata nello dipenden- 
ze di una casa privata. Murata verso 
il 1840. Dava accesso ad alcune grotte 
che misuravano, in alcuni punti, fino a 
Ancora la meticolosa matita, notò in 
«Paolo Vassiani abita in rue de l’Uni- 
‘Michaud’ continuò ancora a sfogliare 


storico d’un conflitto amministrativo che 
si era, svolto nel 1773, in seguito a di- 


CE III 
CAMERA per 1 persona 900, matrimoniale 
faggio Gotto garantito 1400, mogano, espo- 
sta 1800. Tilrk, Cesare Battisti 12, Visitato 
e confrontate, 1000 NN 


cataloghi qualche documento che gli si 
riferisce, mi fareté un grave” piacere, 

,— Farò il possibile per accontentarvi, 
signor Michaud. Domani vi presenterò 
quanto avrò trovato su questo signor 
Dupont, 

FA domani. 

. Ventiquattrore dopo papà Michaud 
ritornò alla Biblioteca come di consueto. 
Comprese da lontano, dal sorriso del bi- 
bliotecario, che vi era qualcosa di nuovo. 

Il brav'uomo andò incontro al vecchio 
tenendo in mano una voluminosa «bro- 
chure», Era esultante. 

— Signor Michaud — disse — Du- 
pont è trovato, Dupont, «rara avis», 
Dupont ‘ispettore del sottosuolo. Ma 
questo è niente! Nel tempo che v'atten 
devo ho sfogliato l'opuscolo. Giudicate 
la ‘mia sorpresa trovando riportato nelle 
ultime pagine ciò che disperavate di 
trovare... 

— Che cosa? 

— Il rapporto di Lenoir, luogotenen- 
te di polizia, sugli ingressi segreti del 
sottosuolo di Parigi. 

Michaud non potò trattenere un’escla- 
mazione di gioia e presa la «brochure», 
dopo. aver ringraziato calorosamente il 
bibliotecario, si sedette senza perder 
tempo al suo posto abituale. 

Lavorò tutto il pomeriggio, prenden- 
do delle annotazioni, facendo degli schiz- 
zi. Finalmentefi su uno di questi schiz- 
zi, tracciato in assai grande scala, scris- 
se con un lampo di trionfo negli occhi: 


«Settore nel quale Langlois è seqne. | 
stratone ® cm lia nd Ha” (e 


do. Rivolgersi Oreficeria Urlini, Ponte Fab- 
bra. 1505658 


Matrimoniali 
cent. 70 la narola. Minimo L. 7. VD 


RICCO giovane, attore cinematografico, 
noto interpretazione grandi films, conosce+ 
rebbe scopo matrimonio bella signorina, 
qualità superiori, moralissima, pari con» 
dizioni. Libretto 41949, fermo ia 


Diversi 
. Minimo L. tV 


er ragazzi, tutti colori, 
a lire 15, da donna, forme a colori moder- 
ni, a Jire 25, da uomo nere e colorate, so- 
lidissime, a lire 50, scarpe per camerieri a 
lire 46, trovansi alla Calzoleria Triestina, 
via Carducci 21, 128 N 


Quando uscì dalla biblioteca ara rag- 
giante. Non sapeva quale impitsarerdua, 
e complicata andava a preparare È. 


IVI 
«L'ispettore» Michaud 


L'indomani Michaud si mise all'opera 
con un coraggio ed una tenacità ammi. 
revoli. 

Spacciandosi per un ispettore delle Ji- 
nee telefoniche, riuscì ad introdurvisi 
in una infinità di case nel quartiere del 
Panthéon. 

Entrò in cortili, în cantine, in giardi- 
netti, quando accompagnato dal portie- 
re, quando da un domestico. Faceva fin- 
ta.di prendere delle misure per'dei nuo- 
vi lavori di canalizzazione, che, promet- 
teva, sarebbero stati effettuati fra poco. 
Se il bisogno lo richiedeva, esibiva delle 
carte, che d’altra parte, nessuno si cu- 
rava di esaminare con attenzione, € poi, 
il vecchietto si presentava con tanta 
cortesia, che tutte le porte gli venivano 
aperte senza difficoltà ed i locatori si 
Mettevano a sua disposizione per facili» 
targli il compito. 

‘Fu così che in rue d’Ulm, nella corti 
cina d’un mesticatore, riuscì a far to- 
gliere unlinferriata che chiudeva unò 
sfogatoio di cantina. Per P’orifizio. sco» 
perto, il finto ispettore lasciò scorrere | 
una cordicella, alla cui estremità ‘era © 


4 
i Te 
i {Contima): 


